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————-

Legge Regionale 4 giugno 2008, n. 6.

DISCIPLINA DELLA CLASSIFICAZIONE 
DELLE STRUTTURE RICETTIVE E DI OSPITALITÀ 

DELLA REGIONE BASILICATA

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
promulga

la seguente legge



TITOLO IV
DISPOSIZIONI PER L’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITA’ DELLE STRUTTURE 
RICETTIVE

Art. 17 - Disciplina dei prezzi delle strutture ricet-
tive

Art. 18 - Periodi di apertura delle strutture ricetti-
ve

Art. 19 - Disposizioni sui dati da esporre al pub-
blico nelle strutture ricettive

Art. 20 - Chiusura delle strutture ricettive
Art. 21 - Sanzioni amministrative pecuniarie
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TITOLO V
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
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Art. 25 - Disposizioni transitorie e finali
Art. 26 - Pubblicazione

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Finalità

1. La Regione Basilicata assicura lo sviluppo
del turismo quale fondamentale risorsa
della comunità regionale, favorendo, per-
tanto, le azioni volte al miglioramento del-
l’offerta turistica attraverso interventi mirati
alla promozione e diffusione degli standard
qualitativi delle strutture ricettive.

2. Con la presente legge, la Regione Basilicata
stabilisce i requisiti delle strutture ricettive,
le loro dipendenze e i criteri per la loro clas-
sificazione e determina, altresì, le caratteri-
stiche tecniche e le specifiche modalità di
esercizio delle strutture ricettive.

Articolo 2
Carta dei Servizi Turistici

1. La Regione Basilicata istituisce la Carta dei
Servizi Turistici al fine di definire e assicu-

rare standard minimi di qualità e trasparen-
za nel rapporto tra turista e operatore.

2. La Carta dei Servizi Turistici è contenuta nel
Disciplinare della Classificazione Alberghiera
di cui all’articolo 24 della presente legge.

Articolo 3
Attività ricettiva

1. Per l’attuazione delle finalità di cui al prece-
dente art. 1, si distinguono le strutture ricet-
tive e di ospitalità aperte al pubblico che
forniscono alloggio a pagamento, in:
a) strutture ricettive alberghiere;
b) strutture ricettive extralberghiere;
c) strutture ricettive all’aperto.

2. I luoghi riservati all’alloggio degli ospiti pos-
sono essere:
a) “camera”;
b) “suite”;
c) “unità abitativa”.

3. Per “camera” si intende la sola stanza da
letto attrezzata per il pernottamento ed
eventualmente fornita di bagno.

4. Per “suite” si intende il locale, munito di
almeno un bagno, composto da minimo due
ambienti, di cui uno adibito a salotto ed
uno a camera da letto, con uno standard di
servizio, di arredamento e di comfort supe-
riore alle camere standard. La “suite” è pre-
rogativa delle strutture classificate con
almeno tre stelle.

5. Le “unità abitative” sono alloggi autonomi
costituiti da uno o più locali con camera/e
da letto, soggiorno, cucina o angolo cottura,
nonché bagno privato.

TITOLO II
STRUTTURE RICETTIVE

CAPO I
STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE

Articolo 4
Definizioni e caratteristiche

1. Sono strutture ricettive alberghiere:
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a) gli alberghi;
b) i motel;
c) i villaggi-albergo;
d) le residenze turistico-alberghiere.

2. Sono ALBERGHI le strutture ricettive, aper-
te al pubblico, a gestione unitaria, ubicate
in uno o più stabili o parti di essi, che forni-
scono alloggio, ed eventualmente ristorazio-
ne ed altri servizi accessori, in camere, suite
e unità abitative; queste ultime sono con-
sentite nella misura massima del quaranta
per cento della ricettività totale.

3. Sono MOTEL gli alberghi particolarmente
attrezzati per la sosta e l’assistenza delle
autovetture e/o delle imbarcazioni che assi-
curano alle stesse servizi di primo interven-
to e di assistenza meccanica e di riforni-
mento carburanti.

4. Sono VILLAGGI-ALBERGO le strutture
ricettive che, in un’unica area o complesso,
forniscono agli utenti alloggio in camere e/o
suite e/o unità abitative dislocate anche in
più stabili, con servizi centralizzati. Devono
essere dotati di specifiche attrezzature, aree
attrezzate e di animazione per lo svago e
l’intrattenimento degli ospiti. Possono uti-
lizzare la denominazione di “Hotel Club” o
“Villaggio Club” quando offrono il servizio
all inclusive. I Villaggi Albergo composti da
una prevalenza di unità abitative devono al
loro interno disporre di servizi in grado di
offrire agli ospiti la fornitura di generi ali-
mentari e la ristorazione.

5. Sono RESIDENZE TURISTICO-ALBER-
GHIERE le strutture ricettive, aperte al
pubblico e a gestione unitaria, che fornisco-
no alloggio in unità abitative con servizi
accessori ed eventualmente ristorazione. È
consentita anche la presenza di unità abita-
tive senza angolo cottura e/o suite e/o came-
re nella misura massima del quaranta per
cento del numero delle camere autorizzate.
Possono utilizzare la denominazione di
“Residence” o “Aparthotel”.

6. Per “gestione unitaria” si intende la gestione
che fa capo al soggetto che fornisce i servizi
principali di alloggio. Nell’ambito della

gestione unitaria è consentito l’affidamento
ad altro soggetto della fornitura di servizi
accessori a quelli di alloggio, purché lo stes-
so sia in possesso di relativa autorizzazione
e sia stipulata apposita convenzione. Resta
in capo al gestore principale la responsabi-
lità dell’attività complessiva, nonché il man-
tenimento degli standard relativi al livello
della classificazione ottenuta dalla struttura
ricettiva.

7. È consentito, in via temporanea e solo su
richiesta del cliente, in deroga ai limiti
dimensionali stabiliti dalla legislazione in
materia, aggiungere posti letto supplemen-
tari con l’obbligo di ripristinare il numero
autorizzato degli stessi al cambio del clien-
te.

CAPO II
STRUTTURE RICETTIVE EXTRALBERGHIERE

Articolo 5
Definizioni e caratteristiche

1. Sono strutture ricettive extralberghiere:
a) case per ferie;
b) case religiose di ospitalità;
c) centri soggiorno studi;
d) ostelli per la gioventù;
e) rifugi escursionistici;
f) rifugi di montagna;
g) affittacamere;
h) affittacamere in esercizi di ristorazione;
i) case e appartamenti per vacanze;
j) attività ricettive di turismo rurale;
k) attività ricettive di agriturismo, ittituri-

smo, pescaturismo;
l) attività ricettive di bed & breakfast.

2. Sono CASE PER FERIE le strutture ricetti-
ve attrezzate e organizzate per il soggiorno
di gruppi o di singoli, gestite da enti pubbli-
ci ed associazioni per il conseguimento di
finalità sociali, culturali, assistenziali, di
studio o sportive, o da enti e aziende priva-
te, per il soggiorno esclusivamente dei loro
soci, dipendenti, o familiari. Nelle case per
ferie possono, altresì, essere ospitati i dipen-
denti e relativi familiari di altre aziende,
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associazioni o enti di cui al presente
comma, purché con i quali sia stata stipula-
ta apposita convenzione scritta.

3. Sono CASE RELIGIOSE DI OSPITALITA’ le
strutture ricettive caratterizzate da finalità e
attività dell’Ente religioso gestore. In tali
strutture la clientela è tenuta al rispetto del
carattere religioso che contraddistingue la
stessa con accettazione delle regole di com-
portamento e delle limitazioni di servizio.

4. Sono CENTRI SOGGIORNO STUDI 
le strutture ricettive, gestite da Enti pubbli-
ci, associazioni, organizzazioni sindacali e
privati operanti nel settore della formazio-
ne, che forniscono ospitalità finalizzata
esclusivamente alla formazione, all’insegna-
mento e all’educazione. A tal fine le stesse
dovranno essere dotate di adeguata attrez-
zatura per l’attività didattica.

5. Sono OSTELLI PER LA GIOVENTU’ 
le strutture ricettive attrezzate per il sog-
giorno e il pernottamento, per periodi limi-
tati, prevalentemente dei giovani e dei loro
accompagnatori, gestiti da privati, enti o
associazioni.

6. Sono RIFUGI ESCURSIONISTICI le strut-
ture ricettive idonee ad offrire ospitalità e
ristoro ad escursionisti in zone escursioni-
stiche.

7. Sono RIFUGI DI MONTAGNA le strutture
ricettive, ubicate a quota non inferiore a 900
metri s.l.m., non ricadenti in aree urbaniz-
zate, predisposte per l’ospitalità, il ristoro e
il soccorso. Durante i periodi di chiusura
devono predisporre di un locale, sempre
aperto e accessibile dall’esterno, idoneo a
garantire il ricovero di fortuna o bivacco.

8. Sono esercizi di AFFITTACAMERE le strut-
ture composte da non più di sette camere,
ubicate anche in immobili differenti, nei
quali sono forniti alloggio ed, eventualmen-
te, servizi complementari, compresa la som-
ministrazione dei pasti e delle bevande
esclusivamente alle persone alloggiate; in tal
caso possono avvalersi, in aggiunta, della
denominazione di “Pensione”. L’attività di

affittacamere ha carattere imprenditoriale e
può essere esercitata in modo complemen-
tare all’esercizio di ristorazione dallo stesso
titolare e nello stesso complesso immobilia-
re.

9. Sono CASE E APPARTAMENTI PER
VACANZE le unità abitative date in locazio-
ne ai turisti mediante appositi contratti con
durata non superiore a dodici mesi consecu-
tivi; l’offerta di case e appartamenti vacanze
non può comprendere la somministrazione
di cibi e bevande né la prestazione di alcun
servizio di tipo alberghiero o centralizzato,
ad eccezione del servizio di ricevimento o
recapito.

10. Sono attività ricettive di TURISMO RURA-
LE quelle disciplinate dalla Legge regionale
n. 17/2005, Titolo II, e dal relativo regola-
mento di attuazione.

11. Sono attività ricettive di AGRITURISMO,
PESCATURISMO E ITTITURISMO quelle
disciplinate dal Titolo I della Legge regiona-
le n. 17/2005 “Agriturismo e turismo rura-
le”.

12. Sono attività ricettive di BED & BREAKFA-
ST quelle a conduzione ed organizzazione
familiare svolte in maniera occasionale e
non imprenditoriale che forniscono alloggio
e prima colazione utilizzando parti della
stessa unità immobiliare purché funzional-
mente collegate e con spazi familiari condi-
visibili, per un massimo di quattro camere
ed otto posti letto totali, elevabili a sei
camere e 12 posti letto nei Comuni, nelle
frazioni e negli altri centri abitati, così come
delimitati negli strumenti urbanistici, con
popolazione residente non superiore a 5.000
abitanti in base ai dati ufficiali disponibili.

CAPO III
STRUTTURE RICETTIVE ALL’APERTO

Articolo 6
Definizioni e caratteristiche

1. Sono strutture ricettive all’aperto:

4378 N. 24 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 16-6-2008 Parte I



a) i villaggi camping;
b) i campeggi;
c) le aree attrezzate di sosta temporanea.

2. I VILLAGGI CAMPING sono complessi
ricettivi a gestione unitaria, composti da
unità abitative fisse e/o mobili e tende di
proprietà della struttura, allestiti ed attrez-
zati su aree recintate e destinati alla sosta
ed al soggiorno di turisti. Ai turisti provvisti
di propri mezzi di pernottamento può esse-
re comunque destinato un numero di piaz-
zole non superiore al trentacinque per cento
del numero complessivo delle piazzole auto-
rizzate. Possono disporre di ristorante, bar
ed altri servizi accessori.

3. Sono CAMPEGGI le strutture ricettive a
gestione unitaria, allestite ed attrezzate su
aree recintate, destinate alla sosta ed al sog-
giorno di turisti in prevalenza provvisti di
tende o di propri mezzi mobili e autonomi
di pernottamento. Alle unità abitative mobi-
li diverse dalle tende può essere destinato
un numero di piazzole non superiore al
trentacinque per cento del numero comples-
sivo delle piazzole autorizzate. Possono
disporre di ristorante, bar ed altri servizi
accessori.

4. Sono AREE DI SOSTA temporanea le aree a
gestione unitaria, attrezzate e riservate
esclusivamente alla sosta temporanea e al
parcheggio di caravan, autocaravan, camper
e simili mezzi mobili di pernottamento, per
un massimo di quaranta piazzole; possono
disporre di bar e spaccio al servizio delle
sole persone ospitate.

5. È vietata la vendita frazionata delle singole
piazzole e delle strutture ancorate al suolo.

6. Per gestione unitaria si intende quanto pre-
visto dall’articolo 4, comma 6.

Articolo 7
Realizzazione di strutture 

ricettive all’aperto

1. La realizzazione delle opere di strutture
ricettive all’aperto è soggetta alle norme

igienico-sanitarie, urbanistiche e paesaggi-
stiche vigenti.

2. Non sono soggetti a permesso di costruire o
denuncia di inizio attività gli allestimenti
mobili di pernottamento costituiti da tende,
roulotte, caravan, mobilhome, capanni,
casemobili, maxicaravan e similari. A tal
fine i predetti allestimenti devono:
a) conservare gli eventuali meccanismi di

rotazione in funzione;
b) non possedere alcun collegamento di

natura permanente al suolo e gli allac-
ciamenti devono essere rimovibili in
qualsiasi momento.

3. In occasione di avvenimenti a carattere
straordinario, con finalità educative, ricrea-
tive, sportive, culturali, sociali e religiose, il
Comune territorialmente competente può
autorizzare, in aree pubbliche o private,
campeggi a carattere occasionale e tempo-
raneo, fermo restando il rispetto delle
norme igienico-sanitarie e di pubblica sicu-
rezza.

Articolo 8
Sorveglianza e assicurazione 

delle strutture ricettive all’aperto

1. Nelle strutture ricettive all’aperto devono
essere garantiti:
a) il servizio di sorveglianza continua per

tutto il periodo di apertura;
b) la costante presenza del responsabile o

di un suo delegato;
c) la copertura assicurativa per i rischi di

responsabilità civile a favore dei clienti.

CAPO IV
ALTRE STRUTTURE RICETTIVE

Articolo 9
Residenze d’epoca e ospitalità diffusa

1. Sono RESIDENZE D’EPOCA le strutture
ricettive alberghiere ed extralberghiere, con
una classificazione di almeno quattro stelle,
ubicate in complessi immobiliari di pregio
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storico e architettonico, dotati di arredi 
d’epoca e riconosciuti e assoggettati a pro-
cedure e vincoli di cui al Decreto Legislativo
n. 42/2004.

2. È definita OSPITALITA’ DIFFUSA l’offerta
ricettiva, a carattere imprenditoriale, eserci-
tata in un centro storico o in un contesto
urbano di pregio secondo quanto precisato
nel Disciplinare della Classificazione, con
camere, suite, unità abitative e servizi dislo-
cati in diversi edifici. La gestione può essere
congiunta o disgiunta purché coordinata, in
grado di offrire i servizi di alloggio ed even-
tuale ristorazione, nonché i servizi accesso-
ri.

3. Le caratteristiche e le tipologie di ospitalità
diffusa sono determinate dalla Giunta
Regionale, con apposite direttive ammini-
strative, entro 180 giorni dall’approvazione
della presente legge. Nel medesimo atto la
Giunta disciplina eventuali deroghe ai para-
metri urbanistico-edilizi (altezza interna,
distanza finestre e vedute, eccetera), privile-
giando il recupero filologico degli immobili.

TITOLO III
CLASSIFICAZIONE 

DELLE STRUTTURE RICETTIVE 
E AUTORIZZAZIONE ALL’ESERCIZIO

CAPO I
CLASSIFICAZIONE

Articolo 10
Nozione e competenza

1. Le strutture ricettive alberghiere, extralber-
ghiere, i complessi turistici all’aperto e le
loro dipendenze sono classificate in base ai
requisiti e alle caratteristiche previste dal
Disciplinare della Classificazione in base
alla tipologia e vengono contrassegnati con
un sistema che va da una a cinque stelle.

2. Ai sensi e per gli effetti della Legge 29 mar-
zo 2001 n. 135, la competenza per la classi-
ficazione delle strutture ricettive spetta alla

Provincia territorialmente competente che
provvede con proprio provvedimento.

3. La competenza per il rilascio dell’autorizza-
zione all’esercizio della attività ricettiva è
del Comune nel cui territorio è ubicata l’a-
rea o l’immobile.

Articolo 11
Dipendenze

1. L’attività ricettiva può essere svolta, oltre
che nella sede principale, anche in dipen-
denze costituite da locali con ingresso pro-
miscuo, garantendo la riservatezza e la sicu-
rezza dell’ospite. Le dipendenze possono
essere anche ubicate in immobili diversi da
quello ove è posta la sede principale. Le
dipendenze delle strutture ricettive di cui ai
commi 4 e 5 dell’art. 4 della presente legge
devono essere ubicate all’interno dell’area
delimitata e recintata su cui insiste la sede
principale o nelle immediate vicinanze. Le
dipendenze devono essere adeguatamente
riconoscibili e sono classificate sulla base
dei requisiti previsti nel Disciplinare della
Classificazione e devono esporre la targa di
classificazione.

Articolo 12
Requisiti per la classificazione 

delle strutture ricettive alberghiere

1. Ai fini della classificazione, i requisiti mini-
mi delle strutture ricettive alberghiere sono:
a) capacità ricettiva non inferiore a otto

camere e/o suite e/o unità abitative con
esclusione delle dipendenze;

b) attrezzature e servizi previsti nel Disci-
plinare della Classificazione.

2. Le strutture ricettive alberghiere sono clas-
sificate in base ai requisiti e alle caratteristi-
che previste dal Disciplinare della Classifi-
cazione. Ai fini della classificazione, gli
alberghi e i motel sono contrassegnati con
cinque, quattro, tre, due e una stella; i vil-
laggi-albergo e le residenze turistico-alber-
ghiere sono contrassegnati con cinque,
quattro, tre e due stelle.
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3. Gli alberghi classificati con cinque stelle
assumono la denominazione aggiuntiva
“lusso” quando presentano gli standard
aggiuntivi indicati nel Disciplinare della
Classificazione.

Articolo 13
Requisiti per la classificazione 

delle strutture ricettive extralberghiere

1. Le strutture ricettive devono essere confor-
mi alle prescrizioni edilizie, urbanistiche,
igienico-sanitarie e di sicurezza previste
dalle leggi in vigore, salvo quanto previsto
all’articolo 9, comma 3.

2. Ferma restando la disciplina prevista dalle
relative leggi e regolamenti attuativi per le
strutture di cui all’articolo 5, commi 10, 11
e 12, le strutture ricettive di cui all’artico-
lo 5, commi 8 e 9 debbono essere realizzate
in immobili destinati a civile abitazione.

3. Ai fini della classificazione, ad esclusione
delle strutture di cui ai commi 10, 11 e 12
dell’art. 5, tutte le strutture di cui al presen-
te articolo devono possedere i requisiti e
fornire i servizi minimi previsti nel Discipli-
nare della Classificazione.

Articolo 14
Requisiti per la classificazione 

delle strutture ricettive all’aperto

1. Le strutture ricettive all’aperto sono classifi-
cate in base ai requisiti e alle caratteristiche
previste dal Disciplinare della Classificazio-
ne.

2. I villaggi-camping sono contrassegnati con
quattro, tre e due stelle; i campeggi con
quattro, tre, due e una stella; le aree attrez-
zate di sosta temporanea non sono classifi-
cate.

3. I villaggi-camping possono assumere la
denominazione aggiuntiva di “centro vacan-
ze” qualora siano dotati di impianti con ser-
vizi sportivi, commerciali e di svago.

4. Le aree attrezzate di sosta temporanea sono
riservate esclusivamente ad una clientela iti-
nerante. È consentita la sosta anche per fra-
zioni di giornata e, comunque, per un perio-
do non superiore alle settantadue ore conse-
cutive. Nel rispetto degli strumenti urbani-
stici, le aree devono essere attrezzate per il
rifornimento di acqua potabile, energia elet-
trica, pozzetti di scarico autopulenti, conte-
nitori per la raccolta differenziata dei rifiuti.
Possono essere abbinate ad attività di risto-
razione, di ricettività alberghiera, di par-
cheggio e di altre attività di servizio ai viag-
giatori.

CAPO II
AUTORIZZAZIONE

Articolo 15
Procedura

1. Fatte salve le ipotesi disciplinate da altre
leggi circa l’avvio di attività ricettive con
dichiarazione di inizio attività ai sensi del-
l’articolo 19 della Legge n. 241/1990, la
domanda di autorizzazione, unitamente alla
richiesta di classificazione, è presentata allo
Sportello Unico Attività Produttive del
Comune nel cui territorio è situata la strut-
tura che provvede a norma dell’articolo 3
del D.P.R. n. 447/1998, nonché dell’art. 10
del D.Lgs. n. 82/2005.

2. La domanda di autorizzazione, corredata da
idonea documentazione allegata, deve atte-
stare l’esistenza dei requisiti previsti e il
rispetto della disciplina vigente in materia
di sicurezza, igiene, sanità, urbanistica e
edilizia e deve altresì essere allegata, oltre
che dalla richiesta di classificazione di cui
al comma precedente, da copia della polizza
assicurativa di cui al comma 9 del presente
articolo. Nella domanda va indicata la deno-
minazione della struttura che non può esse-
re uguale a quella di altre strutture ricettive
presenti nell’ambito territoriale dello stesso
Comune ovvero nel territorio dei Comuni
confinanti qualora si tratti di due aziende le
cui aree di pertinenza risultino contigue,
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fermo restando il rispetto delle norme
vigenti in tema di uso di marchi e insegne.
Il richiedente può indicare una denomina-
zione alternativa.

3. La domanda deve eventualmente contenere
anche la richiesta per la somministrazione
di alimenti e bevande ai clienti e a coloro
che sono ospitati nella struttura ricettiva in
occasione di manifestazioni e convegni, e,
inoltre, la richiesta per la fornitura di gior-
nali, riviste, pellicole per uso fotografico e
di registrazione audiovisiva, cartoline, fran-
cobolli e souvenir.

4. Lo Sportello Unico Attività Produttive, entro
cinque giorni dalla presentazione della
domanda di autorizzazione, trasmette la
richiesta di classificazione, corredata dalla
documentazione prevista dal Disciplinare
della Classificazione, alla Provincia territo-
rialmente competente. Quest’ultima proce-
de, entro trenta giorni dalla ricezione della
richiesta ed in collaborazione con l’A.P.T.
regionale, con provvedimento dell’Ufficio
competente, a classificare la struttura ricet-
tiva, dandone, nei successivi cinque giorni,
comunicazione all’interessato e allo Sportel-
lo Unico Attività Produttive del Comune.

5. Ricevuto il provvedimento provinciale di
classificazione, il Comune, nei successivi
venti giorni, accerta l’esistenza dei requisiti
previsti, verifica che la denominazione della
struttura ricettiva rispetti quanto stabilito
dal precedente comma 2 e provvede a rila-
sciare al richiedente l’autorizzazione, che
deve contenere:
a) gli elementi identificativi del titolare e

del gestore;
b) la denominazione;
c) la classificazione della struttura asse-

gnata dalla Provincia;
d) l’indicazione del carattere, annuale o

stagionale, e dei periodi di apertura
della struttura ricettiva oltre al numero
delle camere, delle suite, delle unità abi-
tative, delle piazzole libere e/o delle
piazzole allestite con apposite strutture;

e) l’indicazione della capacità ricettiva
massima consentita con l’indicazione

del numero dei posti letto per ciascuna
camera, suite, unità abitative suscettibi-
li di eventuali letti aggiunti ed il nume-
ro massimo di letti aggiungibili;

f) l’indicazione delle attività commerciali,
infrastrutture e di ristorazione presenti
nell’esercizio.

6. Il rilascio dell’autorizzazione è subordinato
al possesso, da parte del titolare, dell’even-
tuale gestore e dei loro rappresentanti, dei
requisiti previsti dagli articoli 11 e 92 del
R.D. n. 773/1931 e può essere rilasciata a
persone fisiche, enti, associazioni e società.
Nel caso in cui il richiedente non sia perso-
na fisica è obbligatoria la designazione di
un gestore. Il titolare o il gestore possono
nominare loro rappresentanti. In caso di
società, associazioni o enti, i requisiti di cui
sopra devono essere posseduti dai legali
rappresentanti.

7. Per quanto concerne il provvedimento pro-
vinciale di classificazione, in caso di inerzia
o di immotivato ritardo della Provincia ter-
ritorialmente competente, la Giunta Regio-
nale invita l’Ente delegato a provvedere
assegnando un congruo termine, decorso il
quale la Giunta stessa provvede direttamen-
te al compimento del singolo atto.

8. L’autorizzazione comunale si intende rila-
sciata trascorsi novanta giorni dalla data
della presentazione della domanda al
Comune territorialmente competente. In tal
caso, l’attività può essere avviata con la clas-
sificazione riconosciuta dalla Provincia o,
qualora quest’ultima risulti inadempiente,
con la classificazione richiesta in sede di
domanda, fatta salva l’applicazione dell’arti-
colo 16, comma 6.

9. Le strutture ricettive devono obbligatoria-
mente stipulare polizza assicurativa di
responsabilità civile per il verificarsi di
eventuali danni ai clienti appositamente sti-
pulata per l’esercizio dell’attività commisu-
rata alla propria capacita ricettiva. Copia
del rinnovo della stessa deve essere annual-
mente inviata al Comune competente.
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Articolo 16
Vicende modificative dell’autorizzazione 

e della classificazione

1. Salvo quanto previsto dai successivi com-
mi 2 e 3, eventuali variazioni degli elementi
dell’autorizzazione devono essere tempesti-
vamente comunicate al Comune che, nel
rispetto della procedura di cui all’articolo 15
della presente legge, provvede alla modifica
del provvedimento.

2. Nel caso di morte del titolare, entro un
anno, a pena di decadenza, l’erede o, nel
caso di pluralità di eredi richiedenti, il rap-
presentante comune nominato in base alle
norme vigenti o il legale rappresentante
della società appositamente costituita, deve
presentare domanda di reintestazione del-
l’autorizzazione, fermo restando il possesso,
al momento della presentazione della
domanda, dei requisiti di cui all’articolo 15,
comma 6.

3. Nel caso di trasferimento per atto tra vivi,
nei successivi sessanta giorni, a pena di
decadenza, il subentrante deve presentare
domanda di reintestazione dell’autorizza-
zione, fermo restando il possesso, al
momento della presentazione della doman-
da, dei requisiti di cui all’articolo 15, com-
ma 6.

4. Per la revisione della classificazione, i titola-
ri dell’autorizzazione all’esercizio della
struttura ricettiva, o i loro rappresentanti,
devono inoltrare apposita domanda, corre-
data dalla documentazione giustificativa
della richiesta di revisione, allo Sportello
Unico Attività Produttive del Comune che la
inoltra alla Provincia. Quest’ultima provve-
de ai sensi del precedente articolo 15.

5. Nel caso di mancata ottemperanza, nel ter-
mine di cui all’articolo 15, da parte della
Provincia circa la richiesta di revisione di
cui al comma precedente, la struttura potrà
avvalersi, in via provvisoria, della classifica-
zione richiesta, fatta salva l’applicazione
dell’art. 15, comma 7.

6. Qualora la struttura ricettiva venga a posse-
dere i requisiti di una classificazione infe-
riore rispetto a quella attribuita, la
Provincia procede d’ufficio alla revisione
della stessa.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI PER L’ESERCIZIO 

DELL’ATTIVITA’ DELLE 
STRUTTURE RICETTIVE

Articolo 17
Disciplina dei prezzi 

delle strutture ricettive

1. I responsabili delle strutture ricettive comu-
nicano alla Provincia i prezzi massimi che
intendono applicare per ogni stagionalità.
La comunicazione è inviata entro il 30 set-
tembre di ogni anno con validità dal 1° gen-
naio dell’anno successivo. È altresì consenti-
ta, entro il 1° marzo dell’anno successivo
una comunicazione per la variazione di
prezzi e servizi che si intendono applicare e
fornire a decorrere dal 1° giugno dello stes-
so anno.

2. Per le strutture ricettive all’aperto, la comu-
nicazione di cui al comma 1 concerne i
prezzi di bassa, alta o unica stagione, che si
applicano per giornata o per frazione di
giornata.

3. Nel caso di campeggi di transito la comuni-
cazione di cui al comma 1 deve contenere:
a) la tariffa per persona quando sia indif-

ferenziata l’età o, in caso diverso, la
distinzione tra tariffa adulti e tariffa
bambini, specificando, per quest’ulti-
ma, il limite di età ai fini della sua
applicazione;

b) la tariffa per piazzola e la tariffa per
unità abitativa;

c) l’orario di scadenza giornaliero delle
tariffe di cui alle lettere a) e b).

4. La mancata o incompleta comunicazione
entro i termini previsti comporta, oltre
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all’applicazione della sanzione prevista dal
successivo articolo 21, comma 8, l’impossi-
bilità di applicare prezzi superiori a quelli
indicati nell’ultima regolare comunicazione.

5. Per le nuove strutture ricettive, o qualora
ricorrano le fattispecie di cui all’articolo 16,
commi 2 e 3, la comunicazione dei prezzi
deve essere presentata il giorno successivo a
quello di rilascio dell’autorizzazione all’eser-
cizio o a quello alla scadenza del termine di
cui all’articolo 15, comma 8.

6. I prezzi applicati sono comprensivi di I.V.A.
e devono specificare se includono il solo
pernottamento, il pernottamento e la prima
colazione, la mezza pensione e la pensione
completa.

Articolo 18
Periodi di apertura 

delle strutture ricettive

1. I periodi di apertura delle strutture ricettive
possono essere annuali o stagionali. L’aper-
tura è stagionale quando le strutture sono
aperte per periodi temporanei, non inferiori
a tre mesi consecutivi, nell’arco dello stesso
anno.

2. I periodi di apertura devono essere comuni-
cati al Comune che provvede ad informare
la Provincia.

Articolo 19
Disposizioni sui dati 

da esporre al pubblico 
nelle strutture ricettive

1. È fatto obbligo di esporre, in modo ben visi-
bile, nella zona di ricevimento degli ospiti,
una tabella contenente:
a) la denominazione e l’indirizzo della

struttura ricettiva;
b) la tipologia;
c) la classificazione;
d) la capacità ricettiva massima;

e) l’orario entro cui lasciare libero l’allog-
gio;

f) l’orario limite entro il quale si serve la
colazione;

g) i prezzi massimi, praticati per l’anno
solare in corso e regolarmente comuni-
cati alla Provincia competente, riguar-
danti le camere, le unità abitative, le
piazzole, nonché i supplementi applica-
ti, per ogni stagionalità, al giorno e per
gli eventuali soggiorni minimi richiesti;

h) l’indicazione della Provincia competen-
te e della procedura per inoltrare even-
tuali reclami.

2. I dati indicati nel precedente comma 1, ag-
giornati in base alla comunicazione di cui al
precedente articolo 17, devono essere conte-
nuti in un cartellino esposto ben visibilmen-
te:
a) in ogni camera, suite e unità abitativa

delle strutture ricettive alberghiere;
b) in ogni camera e unità abitativa delle

strutture ricettive extralberghiere, ad
esclusione di case per ferie, ostelli per
la gioventù, case religiose di ospitalità,
rifugi di montagna e rifugi escursioni-
stici;

c) in ogni unità abitativa delle strutture
ricettive all’aperto.

3. In tutte le strutture ricettive, nella zona di
ricevimento degli ospiti, è fatto obbligo di
esporre altresì l’autorizzazione amministra-
tiva all’esercizio dell’attività.

4. È fatto obbligo di esporre in ogni camera,
suite e unità abitativa delle strutture ricetti-
ve il piano di emergenza con l’indicazione
delle vie di fuga.

5. È altresì obbligatorio esporre il segno
distintivo corrispondente alla classificazio-
ne assegnata:
a) all’esterno e all’interno dell’area ricevi-

mento della struttura ricettiva alber-
ghiera ed eventuali dipendenze;

b) all’esterno di ciascuna struttura ricetti-
va extralberghiera;

c) nella zona di ricevimento degli ospiti di
ciascuna struttura ricettiva all’aperto.
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Articolo 20
Chiusura delle strutture ricettive

1. Le strutture ricettive ad apertura annuale
possono restare chiuse per un periodo ordi-
nario massimo di trenta giorni all’anno,
anche non consecutivi. È consentita, previa
autorizzazione, un’ulteriore chiusura moti-
vata di sessanta giorni, distribuiti in uno o
più periodi. In entrambi i casi è fatto obbli-
go di comunicare preventivamente i periodi
di chiusura al Comune.

2. La chiusura per la ristrutturazione dell’im-
mobile della struttura ricettiva è consentita
per un periodo massimo di dodici mesi,
prorogabile per ulteriori dodici mesi per
accertate e comprovate esigenze tecniche.

3. Salvo il periodo ordinario di chiusura di cui
al comma 1, tutte le altre ipotesi di chiusura
delle strutture ricettive devono essere pre-
ventivamente autorizzate dal Comune.

4. La chiusura temporanea non conforme ai
precedenti commi 1, 2 e 3 comporta l’appli-
cazione della sanzione amministrativa di
cui all’articolo 21, comma 1, lettera d).

5. La chiusura per cessazione dell’attività della
struttura ricettiva è comunicata al Comune
con un preavviso di almeno tre mesi, salvo
comprovate ed urgenti esigenze tecniche ed
organizzative.

Articolo 21
Sanzioni amministrative pecuniarie

1. Il Comune territorialmente competente, nel-
l’esercizio delle funzioni di vigilanza e appli-
cazione delle sanzioni amministrative in
materia di classificazione, di trasmissione e
pubblicazione dei prezzi dei servizi delle
strutture ricettive, delle attività turistiche ad
uso pubblico gestite in regime di concessio-
ne di cui all’articolo 1 della Legge 25 agosto
del 1991, n. 284, irroga le seguenti sanzioni:
a) esercizio, anche occasionale, di una

attività ricettiva senza autorizzazione,
soggetta al pagamento di una sanzione
amministrativa da euro 1.000,00 a eu-

ro 5.000,00 e all’immediata chiusura
dell’esercizio;

b) mancata esposizione al pubblico del-
l’autorizzazione o delle tabelle prezzi
aggiornate, soggetta al pagamento della
sanzione amministrativa da euro 50,00
a euro 500,00;

c) mancata esposizione dei cartelli indi-
canti il piano di emergenza con relative
vie di fuga, soggetta al pagamento della
sanzione amministrativa da euro 50,00
a euro 250,00;

d) chiusura della struttura ricettiva in vio-
lazione di quanto previsto dal preceden-
te articolo 18, soggetta al pagamento
della sanzione amministrativa da eu-
ro 250,00 a euro 1.500,00;

e) applicazione di prezzi difformi da quelli
comunicati, soggetta al pagamento
della sanzione amministrativa da eu-
ro 250,00 a euro 1.500,00;

f) superamento, in forma permanente,
della capacità ricettiva autorizzata,
eccezion fatta per le strutture ricettive
all’aperto, soggetta al pagamento della
sanzione amministrativa da euro 250,00
a euro 1.500,00 per ogni posto letto in
più;

g) mancata osservanza, da parte delle
strutture ricettive alberghiere, dell’ob-
bligo di rimuovere il letto aggiunto alla
partenza del cliente, soggetta al paga-
mento della sanzione amministrativa da
euro 50,00 a euro 150,00;

h) inosservanza delle disposizioni in mate-
ria di classificazione, soggetta al paga-
mento della sanzione amministrativa da
euro 250,00 a euro 1.500,00;

i) mancata esposizione del segno distinti-
vo assegnato a seguito della classifica-
zione, soggetta al pagamento della san-
zione amministrativa da euro 200,00 a
euro 400,00;

j) attribuzione alla propria struttura ricet-
tiva con scritti, stampati ovvero pubbli-
camente con ogni altro mezzo, di un’at-
trezzatura non corrispondente a quella
realmente posseduta o una denomina-
zione o una classificazione diversa da
quella approvata, soggetta al pagamen-
to della sanzione amministrativa da
euro 200,00 a euro 500,00;

Parte I N. 24 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 16-6-2008 4385



k) mancata presentazione dei moduli di
comunicazione dei prezzi, soggetta al
pagamento della sanzione amministra-
tiva da euro 50,00 a euro 500,00;

l) mancata comunicazione del movimento
degli ospiti ai fini statistici di cui al suc-
cessivo articolo 22, soggetta al paga-
mento della sanzione amministrativa da
euro 250,00 a euro 1.500,00;

m) accoglienza, da parte delle strutture
ricettive all’aperto, di un numero di per-
sone superiore alla capacità ricettiva
massima autorizzata, soggetta al paga-
mento della sanzione amministrativa di
euro 30,00 per ogni persona per giorno.

Articolo 22
Registrazione delle persone alloggiate

1. Ai fini delle rilevazioni statistiche, i titolari
o i gestori delle strutture ricettive sono
tenuti a comunicare alla Regione Basilicata,
nei modi indicati nel Disciplinare della
Classificazione, il movimento degli ospiti
entro il giorno 10 del mese successivo a
quello di riferimento.

2. Restano fermi gli obblighi di comunicazio-
ne previsti dalla normativa vigente in mate-
ria di pubblica sicurezza dall’Istituto Na-
zionale di Statistica (ISTAT), pena l’applica-
zione della sanzione prevista dall’artico-
lo 21, comma 1, lettera e).

Articolo 23
Vigilanza e informazione

1. Fatte salve le specifiche competenze delle
autorità sanitarie e di pubblica sicurezza, le
funzioni di vigilanza e di controllo sull’os-
servanza delle disposizioni della presente
legge sono esercitate dal Comune e dalla
Provincia nell’ambito delle rispettive com-
petenze.

2. La Provincia ed i Comuni sono tenuti a for-
nirsi reciprocamente informazioni circa le
rispettive funzioni svolte in attuazione della
presente legge ed a comunicarle, se richie-
ste, alla struttura regionale competente in
materia di turismo.

3. Nel caso di accertamento di violazioni delle
disposizioni della presente legge, il Comune,
con atto scritto, diffida il titolare o il gestore
a rimuovere l’irregolarità contestata entro
un termine massimo di trenta giorni, decor-
so inutilmente il quale procede alla chiusu-
ra temporanea della struttura per un perio-
do non superiore a sei mesi.

4. Il Comune dispone la revoca dell’autorizza-
zione amministrativa nei seguenti casi:
a) mancata rimozione dell’irregolarità

contestata ai sensi del precedente com-
ma 3 entro il periodo di chiusura tem-
poranea deciso dal Comune;

b) esercizio dell’attività ricettiva durante il
periodo di sospensione di cui al comma 3;

c) mancata apertura della struttura ricetti-
va entro centottanta giorni dalla data di
rilascio dell’autorizzazione salvo proroga
concessa dal Comune in caso di compro-
vate esigenze tecniche e/o organizzative;

d) sospensione dell’attività per un periodo
superiore ai dodici mesi, eccezion fatta
per l’ipotesi di cui all’articolo 20, com-
ma 2;

e) perdita, da parte del titolare o del gesto-
re dei requisiti di cui all’articolo 15,
comma 6, della presente legge;

f) nelle ipotesi previste dall’articolo 100
del R.D. n. 773/1931;

g) applicazione, negli ultimi ventiquattro
mesi, di almeno quattro delle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui al-
l’art. 21.

5. Ogni provvedimento adottato dal Comune
ai sensi del presente articolo deve essere
comunicato alla Provincia territorialmente
competente.

TITOLO V
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 24
Disciplinare della classificazione

1. Per garantire un livello omogeneo su tutto il
territorio regionale dei servizi offerti dalle
strutture ricettive, entro sessanta giorni dal-
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l’approvazione della presente Legge, con
atto della Giunta Regionale è approvato il
Disciplinare della Classificazione nel quale
sono previsti, ai fini della classificazione, le
caratteristiche, le condizioni, i requisiti
minimi strutturali e di servizio, nonché le
dotazioni minime di esercizio.

2. Nel Disciplinare di Classificazione, la Regio-
ne istituisce altresì, la Carta dei Servizi
Turistici di cui all’articolo 2 della presente
legge.

Articolo 25
Disposizioni transitorie e finali

1. Sono fatte salve le autorizzazioni già con-
cesse prima dell’entrata in vigore della pre-
sente legge, previo adeguamento alle dispo-
sizioni in materia di classificazione.

2. Le strutture ricettive, la cui classificazione o
individuazione tipologica non risulti corri-
spondente ai requisiti di cui alla presente
legge, devono adeguare la propria struttura

entro centottanta giorni dalla pubblicazione
della stessa chiedendo la corrispondente
nuova classificazione.

3. Qualora entro i termini di cui al comma
precedente la struttura ricettiva non abbia
realizzato gli adeguamenti, la Provincia
provvede alla nuova classificazione e/o cam-
bio della tipologia ricettiva dell’esercizio e il
Comune alla revisione dell’autorizzazione.

Articolo 26
Pubblicazione

1. La presente Legge Regionale sarà pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come Legge della
Regione Basilicata

Potenza, 4 giugno 2008.

DE FILIPPO

Parte I N. 24 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 16-6-2008 4387



TITOLO I
ASSETTO ISTITUZIONALE 

ED ORGANIZZATIVO

Art. 1 - Finalità
Art. 2 - Funzioni della Regione
Art. 3 - Cooperazione nell’offerta turistica
Art. 4 - Piano Turistico Regionale
Art. 5 - Linee guida della Promozione Turistica -

Piano di attività annuale dell’A.P.T.
Art. 6 - Funzioni delle Province
Art. 7 - Funzioni dei Comuni
Art. 8 - Disciplina delle deleghe
Art. 9 - Uffici di informazione ed accoglienza

turistica - IAT

TITOLO II
AGENZIA DI PROMOZIONE 

TERRITORIALE
A.P.T.

Art. 10 - Agenzia di Promozione Territoriale -
A.P.T.

Art. 11 - Compiti dell’Agenzia di Promozione
Territoriale

Art. 12 - Organi dell’A.P.T.
Art. 13 - Comitato di indirizzo
Art. 14 - Direttore Generale dell’A.P.T.
Art. 15 - Collegio dei Revisori dei conti
Art. 16 - Tavolo Tecnico del Turismo
Art. 17 - Compensi - Indennità - Rimborsi

Art. 18 - Entrate
Art. 19 - Gestione finanziaria
Art. 20 - Personale
Art. 21 - Qualifica unica dei dirigenti
Art. 22 - Controllo e Vigilanza

TITOLO III
LE ASSOCIAZIONI 

SENZA SCOPO DI LUCRO

Art. 23 - Associazioni Pro-Loco
Art. 24 - Albo Regionale delle Pro-Loco
Art. 25 - Requisiti per l’iscrizione all’Albo Regio-

nale
Art. 26 - Statuto delle Pro-Loco
Art. 27 - Modalità di iscrizione all’Albo Regio-

nale
Art. 28 - Contributi

TITOLO IV
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

E FINALI

Art. 29 - Disposizioni Finanziarie
Art. 30 - Gestione straordinaria dell’Azienda di

Promozione Turistica
Art. 31 - Norma di richiamo
Art. 32 - Abrogazione
Art. 33 - Pubblicazione

4388 N. 24 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 16-6-2008 Parte I

Legge Regionale 4 giugno 2008, n. 7.

SISTEMA TURISTICO REGIONALE

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
promulga

la seguente legge



TITOLO I
ASSETTO ISTITUZIONALE 

E ORGANIZZATIVO

Articolo 1
Finalità

1. La Regione, in attuazione dell’art. 117 della
Costituzione, nel rispetto del principio di
sussidiarietà nei rapporti con le autonomie
territoriali e funzionali, al fine di garantire
l’equilibrato sviluppo delle attività turistiche
e di quelle connesse al territorio provvede,
con la presente legge, al riassetto della orga-
nizzazione del sistema turistico regionale.

Articolo 2
Funzioni della Regione

1. Sono di competenza Regionale tutte le fun-
zioni di programmazione, indirizzo, incenti-
vazione, coordinamento e controllo finaliz-
zate alla organizzazione e sviluppo del turi-
smo regionale, nonché le politiche relative
ai rapporti con l’Unione Europea, lo Stato e
le altre Regioni.

2. L’Osservatorio Turistico Regionale, costi-
tuito ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R.
30 luglio 1996, n. 34, svolge attività di ricer-
ca e studio delle problematiche turistiche
avvalendosi della collaborazione dell’Agen-
zia di Promozione Territoriale e di Union-
camere Basilicata.

Articolo 3
Cooperazione nell’offerta turistica

1. La Regione, ai sensi dell’art. 5 della Legge 
n. 135/2001, riconosce i sistemi turistici
locali e sostiene la valorizzazione integrata
del prodotto turistico organizzato nelle sue
molteplici peculiarità.

2. La Regione riconosce, sulla base del princi-
pio di sussidiarietà, il ruolo dei comuni e

delle province nei corrispondenti ambiti ter-
ritoriali, con particolare riguardo all’attua-
zione delle politiche intersettoriali ed infra-
strutturali necessarie alla qualificazione del-
l’offerta turistica; riconosce, altresì, l’appor-
to delle Camere di Commercio e dei soggetti
privati, singoli o associati per la promozio-
ne e lo sviluppo dell’offerta turistica.

3. La Giunta Regionale con apposito regola-
mento disciplina le modalità di costituzio-
ne, il riconoscimento e sostegno dei Sistemi
Turistici Locali.

Articolo 4
Piano Turistico Regionale

1. Il Consiglio Regionale, su proposta della
Giunta, sentita la Commissione competente,
approva ogni triennio il Piano Turistico
Regionale. In relazione al Piano Triennale la
Giunta, sentita la competente Commissione,
approva le azioni annuali.

2. Il Piano Turistico Regionale, coordinato con
il Piano Regionale di Sviluppo, contiene:
a) l’analisi dello stato di fatto del sistema

turistico e le tendenze di mercato regio-
nali nel quadro delle evoluzioni di sce-
nario nazionali / internazionali;

b) l’analisi della consistenza ricettiva, dei
fattori di contesto, della loro dislocazio-
ne e dei fattori qualitativi e quantitativi
della filiera dell’ospitalità;

c) la individuazione delle aree territoriali
in cui il turismo rappresenta una rile-
vante componente economica e in cui le
risorse strutturali ed ambientali consen-
tono nel loro insieme l’organizzazione
di un prodotto turistico caratterizzato e
differenziato;

d) le priorità per gli interventi di settore e
la proposta di progetti finalizzati a
rafforzare i fattori di contesto dei pro-
dotti turistici, in coerenza con le ten-
denze di mercato;

e) gli obiettivi generali dell’azione promo-
zionale sui diversi mercati della doman-
da;
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f) gli obiettivi e gli strumenti di breve e
medio periodo dell’azione di comunica-
zione e promozione della Basilicata
turistica e l’individuazione di modalità
di relazione avanzata con il sistema
delle autonomie locali e con gli operato-
ri privati;

g) la indicazione delle risorse finanziarie
previste per il turismo nelle sue diverse
articolazioni;

h) i criteri e le modalità per la partecipa-
zione dei soggetti privati alla realizza-
zione di progetti per il sostegno ed il
miglioramento della offerta turistica.

3. Il nuovo Piano Turistico Regionale è appro-
vato entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge.

Articolo 5
Linee guida della Promozione Turistica

Piano di attività annuale dell’A.P.T.

1. In attuazione del Piano turistico ed entro
tre mesi dalla sua approvazione da parte del
Consiglio, la Giunta Regionale approva le
linee guida di Promozione Turistica elabora-
te dall’Agenzia di Promozione Territoriale
previa consultazione del Tavolo Tecnico del
Turismo di cui all’art. 16 e validazione del
Comitato di Indirizzo di cui all’art. 13, con-
tenenti in particolare le seguenti indicazio-
ni:
a) l’andamento della domanda turistica

nazionale ed estera e lo sviluppo dell’of-
ferta nella Regione;

b) gli obiettivi generali verso cui l’attività
promozionale deve essere rivolta e i
risultati attesi in relazione alle finalità
della programmazione regionale;

c) la quota delle risorse finanziarie da
destinare alle attività promozionali del-
l’offerta turistica regionale;

d) i criteri per la ripartizione delle risorse
finanziarie destinate al raggiungimento
degli obiettivi;

e) i raccordi con le altre azioni regionali
nei diversi settori di interesse turistico.

2. La Giunta Regionale, previa consultazione
del Tavolo Tecnico del Turismo, adotta il
piano di attività annuale dell’A.P.T. per l’at-
tuazione delle linee-guida del marketing
strategico, validate dal Comitato d’indirizzo,
e sentita la Commissione Consiliare compe-
tente, lo approva.

3. L’Agenzia di Promozione Territoriale, per la
definizione e l’attuazione del programma
annuale, utilizza di norma gli strumenti
della programmazione negoziata, con parti-
colare riferimento ai progetti integrati terri-
toriali.

Articolo 6
Funzioni delle Province

1. Le Province, nell’ambito delle competenze ad
esse attribuite dal decreto legislativo 18 ago-
sto 2000 n. 267, concorrono alla determina-
zione del Piano Turistico Regionale, formu-
lando alla Giunta Regionale proposte relati-
ve al proprio territorio.

2. Sono delegate alle Province le funzioni
amministrative nelle seguenti materie:
a) classificazione e controllo delle struttu-

re ricettive ai sensi dell’articolo 2 della
Legge n. 135/2001 e secondo i criteri
che verranno stabiliti dalla Legge Re-
gionale;

b) accertamento dei requisiti di legge per
l’esercizio delle attività professionali di
cui all’articolo 7 della Legge n. 135/
2001, secondo i criteri che verranno sta-
biliti dalla Legge Regionale ed in appli-
cazione dell’art. 10 della L. 2 apri-
le 2007 n. 40;

c) fissazione delle tariffe massime prefis-
sate a tutela degli utenti, secondo 
l’art. 2 della L. 4 agosto 2006 n. 248, per
le prestazioni delle attività professionali
di cui alla lettera b);

d) svolgimento, vigilanza e controllo delle
attività delle Agenzie di viaggi e turismo
e delle associazioni senza scopo di
lucro, secondo i criteri stabiliti dalla
Legge Regionale 29 marzo 1999 n. 8.
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3. Le Province possono avvalersi, previa con-
venzione, della collaborazione della A.P.T.
per l’esercizio di attività di promozione deli-
berate nell’ambito delle rispettive competen-
ze.

Articolo 7
Funzioni dei Comuni

1. Ai sensi della presente legge sono delegate
ai Comuni le seguenti funzioni:
a) funzioni regionali in materia di utilizza-

zione del demanio marittimo, lacuale e
fluviale, a fini turistici, ai sensi del-
l’art. 59, comma 1, del D.P.R. n. 616/
1977, sulla base di un piano generale di
riferimento predisposto dalla Regione;

b) vigilanza e controllo sul vincolo di de-
stinazione d’uso di cui all’art. 9 della
Legge n. 135/2001;

c) vigilanza e applicazione delle sanzioni
amministrative in materia di classifica-
zione, di trasmissione e pubblicazione
dei prezzi dei servizi delle strutture ri-
cettive, delle attività turistiche ad uso
pubblico gestite in regime di concessio-
ne di cui all’art. 1 della Legge 25 ago-
sto 1991, n. 284.

2. I proventi delle sanzioni amministrative
applicate dai Comuni ai sensi del comma 1
sono ad essi devoluti a corrispettivo delle
funzioni di vigilanza e controllo esercitate.

3. I comuni hanno, inoltre, titolo:
a) a formulare proposte specifiche al-

l’A.P.T. per iniziative o manifestazioni
turistiche, ai fini dell’inserimento delle
stesse nei programmi di attività del-
l’A.P.T.;

b) ad avvalersi del supporto dell’A.P.T. per
iniziative o manifestazioni, deliberate
nell’ambito della propria competenza,
con particolare riferimento alla valoriz-
zazione del patrimonio ambientale, sto-
rico, culturale ed artistico;

c) alla attivazione di Uffici di informazio-
ne ed assistenza turistica, di cui al-
l’art. 9, previa intesa con l’A.P.T..

Articolo 8
Disciplina delle deleghe

1. Gli enti delegati all’esercizio delle funzioni
regionali di cui ai precedenti articoli, sono
tenuti ad osservare i principi dello Statuto
della Regione.

2. Il Presidente della Giunta Regionale o l’As-
sessore delegato può formulare indirizzi
specifici inerenti alle funzioni delegate.

3. In caso di inerzia o di immotivato ritardo
nell’adempimento delle funzioni delegate, la
Giunta Regionale invita l’Ente delegato a
provvedere assegnando un congruo termine,
decorso il quale la Giunta stessa nomina un
commissario ad acta che provvede diretta-
mente al compimento del singolo atto.

4. Nei soli casi di persistente e grave violazio-
ne delle leggi o delle direttive regionali, è
ammessa la revoca delle funzioni delegate
nei riguardi dell’ente inadempiente.

5. La revoca delle funzioni regionali delegate
con la presente legge è attuata con Legge
Regionale, che provvede a disciplinare in
modo contestuale i rapporti non ancora
definiti e le modalità con le quali la regione
intende esercitare le funzioni revocate.

6. Gli enti delegati, nella emanazione degli atti
concernenti funzioni delegate con la presen-
te legge, devono fare espressa menzione
della delega di cui sono destinatari.

7. Sia la Regione che gli enti delegati sono
tenuti a fornire, a richiesta e reciprocamen-
te, informazioni, dati statistici ed ogni ele-
mento utile allo svolgimento delle rispettive
funzioni.

8. La Regione assegna annualmente agli enti
locali, nei limiti dello stanziamento del bi-
lancio, le somme relative alle spese autoriz-
zate per l’esercizio delle funzioni delegate.

Articolo 9
Uffici di Informazione ed Accoglienza 

Turistica - I.A.T.

1. I Comuni, singolarmente o in forma asso-
ciata, possono istituire uffici di informazio-
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ne ed accoglienza turistica, denominati
I.A.T., previa intesa con l’Agenzia.

2. I Comuni possono autorizzare l’uso della
stessa denominazione anche agli uffici di
informazione promossi, gestiti e finanziati
in collaborazione con gli operatori turistici
del luogo, sulla base dell’idoneità dei locali,
delle attrezzature e del personale.

3. Tutti gli uffici di Informazione ed Accoglien-
za Turistica (I.A.T.) hanno l’obbligo di adot-
tare lo stesso segno distintivo, così come
definito dall’A.P.T..

4. L’A.P.T., per giustificati motivi, può revocare
l’uso della denominazione I.A.T..

5. Con apposito Regolamento Regionale
saranno definite le caratteristiche degli
I.A.T., al fine di uniformare il servizio di
informazione ed accoglienza turistica sul
territorio regionale.

TITOLO II
AGENZIA DI PROMOZIONE 

TERRITORIALE - A.P.T.

Articolo 10
Agenzia di Promozione Territoriale

A.P.T.

1. L’Azienda di Promozione Turistica, istituita
con L.R. 30 luglio 1996, n. 34, è soppressa a
far data dal 30 giugno 2008.

2. A decorrere dal 1° luglio 2008 è istituita,
con sede legale in Potenza, l’Agenzia di Pro-
mozione Territoriale (A.P.T.), di seguito
“l’Agenzia”, quale organismo tecnico/opera-
tivo e strumentale della Regione.

3. Sono trasferiti all’Agenzia, che subentra in
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi
dell’Azienda di Promozione Turistica, i com-
piti, le funzioni e le attività in corso, unita-
mente alle risorse finanziarie e patrimonia-
li. I rapporti dei lavoratori trasferiti prose-

guono senza interruzione con l’Agenzia di
Promozione Territoriale con conservazione
della posizione giuridica e del trattamento
economico in godimento alla data del tra-
sferimento.

4. L’Agenzia ha personalità giuridica di diritto
pubblico ed opera quale tecnostruttura
composta da competenze specialistiche per
l’attuazione degli indirizzi programmatici
della Regione in materia di promozione
turistica e territoriale, dotata di autonomia
organizzativa, amministrativa, patrimonia-
le-contabile, gestionale e tecnica, nel rispet-
to dei principi di sussidiarietà e cooperazio-
ne.

5. L’Agenzia ha un proprio statuto che, nel-
l’ambito dei principi fissati dalla legge, sta-
bilisce le norme fondamentali per l’organiz-
zazione ed il funzionamento, nonché un
proprio regolamento amministrativo/conta-
bile ed una propria dotazione organica.

6. L’Agenzia di Promozione Territoriale ha un
ufficio a Matera e può istituire proprie
strutture ed altri uffici periferici nelle zone
ritenute di alta valenza turistica.

7. La Regione finanzia i programmi del-
l’Agenzia e le spese per il suo funzionamen-
to entro i limiti di stanziamento del proprio
bilancio.

Articolo 11
Compiti dell’Agenzia di Promozione 

Territoriale

1. L’Agenzia di Promozione Territoriale, in rac-
cordo con la programmazione regionale,
promuove lo sviluppo turistico delle risorse
locali e regionali, attraverso azioni tese a
caratterizzare, valorizzare e pubblicizzare,
in maniera integrata, l’insieme delle risorse
storiche, naturali, culturali e paesaggistiche
locali, compresi i prodotti dell’agricoltura e
dell’artigianato locale, per aumentare l’at-
trattività turistica del territorio e favorire
nuove forme di sviluppo economico sosteni-
bile.
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2. L’Agenzia coordina il sistema di comunica-
zione integrata dei sistemi territoriali regio-
nali e dell’immagine turistica della Basilica-
ta.

3. In particolare l’Agenzia:
a) promuove la conoscenza e la valorizza-

zione delle risorse turistiche locali e
regionali, con particolare riferimento
alla valorizzazione del patrimonio pae-
saggistico, ecologico, storico, artistico,
monumentale e culturale;

b) promuove, anche in forma integrata, i
prodotti di particolare pregio che carat-
terizzano il territorio lucano in riferi-
mento allo sviluppo territoriale;

c) favorisce lo sviluppo di aggregazioni,
sistemi, reti e altre modalità connettive
di attività promosse da soggetti pubblici
o privati, singoli o associati, atte a favo-
rire l’integrazione armonica e compati-
bile tra le politiche del turismo, del
governo del territorio e dello sviluppo
economico sostenibile, concorrendo ai
processi di sviluppo locale;

d) individua gli strumenti tecnici per il
finanziamento dei progetti di sviluppo
turistico locale, predisposti in forma
associata da soggetti pubblici e privati,
per l’attuazione degli interventi interset-
toriali ed infrastrutturali necessari alla
qualificazione dell’offerta turistica ed
alla valorizzazione delle potenzialità
socio-economiche del territorio;

e) propone le linee guida triennali di pro-
mozione turistica, di cui all’art. 5 della
presente legge;

f) effettua, avvalendosi anche di Union-
camere Basilicata, studi ed analisi dei
mercati per conoscere le tendenze e l’e-
voluzione della domanda, con formula-
zione di proposte ai competenti organi-
smi regionali;

g) fornisce le informazioni sull’evoluzione
della domanda e dei mercati e le indica-
zioni di marketing ai soggetti pubblici e
privati che operano nel settore turistico,
per consentire di elaborare i progetti di
sviluppo turistico in modo mirato;

h) promuove manifestazioni, eventi e ogni
altra iniziativa di interesse turistico, in
concorso con enti, associazioni, consor-

zi di operatori turistici ed organismi
culturali, comprese le associazioni Pro-
Loco esistenti sul territorio;

i) espleta attività di assistenza agli enti
locali per l’istituzione di uffici di infor-
mazione e di accoglienza turistica
denominati I.A.T.;

j) fornisce assistenza tecnica, consulenza
ed informazione in materia di promo-
zione turistica a supporto dell’organiz-
zazione e gestione di sistemi turistici
locali e di altre forme organizzative sta-
bili ed effettive, idonee a creare l’offerta
di prodotti turistici integrati;

k) provvede, in collaborazione dei compe-
tenti Dipartimenti Regionali e a suppor-
to dell’Osservatorio Turistico Regionale,
a rilevare i dati statistici relativi al
movimento turistico ed alla consistenza
dell’offerta ricettiva regionale, compresi
gli agriturismi;

l) provvede, altresì, alla trasmissione
mensile, dei dati di cui alla lettera k),
all’ISTAT, alla Regione, alle Provincie ed
ai Comuni nel cui territorio sono pre-
senti più di tre strutture ricettive omo-
genee;

m) predispone le procedure per le attività
di cui alle lettere k) e l);

n) fornisce assistenza tecnica agli operato-
ri di categoria ed associazioni del setto-
re turistico per la definizione delle stra-
tegie e azioni di marketing e l’eventuale
supporto tecnico-operativo per l’attua-
zione delle stesse;

o) pubblicizza, previa validazione del
Comitato d’indirizzo e la consultazione
del Tavolo Tecnico sul Turismo, entro il
30 settembre di ogni anno le linee guida
promozionali annuali per l’anno succes-
sivo a quello in corso;

p) cura la realizzazione e la diffusione di
materiale illustrativo ed informativo,
pubblicitario ed editoriale, anche attra-
verso strumenti pubblicitari e mezzi di
informazione;

q) svolge attività di relazioni pubbliche e
di informazione, soprattutto nei con-
fronti della stampa, nazionale ed inter-
nazionale e degli “opinion leader”;

r) stipula apposite convenzioni con tour-
operator e operatori turistici, singoli o
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associati, per operazioni di cooperazio-
ne e co-marketing, allo scopo di pro-
muovere l’effettivo sviluppo delle atti-
vità turistiche e delle strutture turisti-
che regionali;

s) esercita in ambito locale, quale organi-
smo tecnico, operativo e strumentale
della Regione, tutte le altre funzioni in
materia di turismo che non siano state
demandate dalle leggi ad altri organi-
smi o enti locali.

Articolo 12
Organi dell’A.P.T.

1. Sono Organi dell’Agenzia:
a) il Comitato di indirizzo;
b) il Direttore Generale;
c) il Collegio dei revisori.

Articolo 13
Comitato di indirizzo

1. Il Presidente della Giunta Regionale, o
l’Assessore delegato, esercita i poteri di indi-
rizzo dell’attività dell’Agenzia, conforme-
mente al Piano Turistico Regionale ed alle
modalità attuative stabilite dalla Giunta.

2. Per favorire la realizzazione di un’ampia
concertazione e la cooperazione in materia
di spese previste all’art. 11 si costituisce il
Comitato d’indirizzo tra i Dipartimenti
“Agricoltura, Sviluppo Rurale, Economia
Montana”, “Ambiente, Territorio, Politiche
della Sostenibilità”, “Attività Produttive,
Politiche dell’Impresa, Innovazione Tecno-
logica” e “Formazione, Lavoro, Cultura e
Sport”, composto dal Direttore Generale
dell’Agenzia e dai Direttori Generali dei
Dipartimenti interessati.

3. Per specifiche questioni il Comitato potrà
allargare la partecipazione ad altri
Dipartimenti, i quali parteciperanno alle
riunioni del Comitato mediante il Direttore
del Dipartimento interessato.

4. Il Comitato si riunisce periodicamente su
convocazione del Presidente della Giunta
Regionale o dell’Assessore delegato che lo
presiede, per indirizzare, a livello regionale,
l’attività operativa di promozione, e verifica-
re le modalità attuative e i risultati delle
azioni programmate.

5. Per l ’espletamento delle attività del
Comitato di indirizzo non è previsto alcun
onere aggiuntivo a carico del bilancio regio-
nale.

6. Il Comitato di indirizzo si avvale di una
Segreteria tecnica per le attività operative di
verifica, monitoraggio e coordinamento
delle azioni dei Dipartimenti interessati che
riguardano la promozione territoriale.

Articolo 14
Direttore Generale dell’A.P.T.

1. Il Direttore Generale è nominato dalla
Giunta Regionale entro novanta giorni dal-
l’entrata in carica del Presidente della
Regione, tra persone in possesso di ricono-
sciute competenze, professionalità e espe-
rienze nella promozione territoriale e turi-
stica.

2. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale
è a tempo pieno, regolato da contratto di
diritto privato, di durata quinquennale, sti-
pulato tra il soggetto interessato e la
Regione, in osservanza delle norme del
codice civile. In applicazione dell’art. 16,
comma 6 della L.R. n. 12/1996 e succ. mod.,
il Direttore Generale svolge le proprie fun-
zioni per lo stesso periodo di durata in cari-
ca del Presidente della Regione, e comun-
que, svolgendo atti di ordinaria amministra-
zione, fino alla nomina del nuovo Direttore
Generale ai sensi del comma 1 del presente
articolo.

3. L’incarico di Direttore Generale è incompa-
tibile con ogni altra attività di lavoro subor-
dinato o autonomo e con cariche elettive
pubbliche, salvo quanto previsto dall’art. 53
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del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165. La nomina
del dipendente pubblico a Direttore Genera-
le dell’Agenzia determina il collocamento in
aspettativa senza assegni.

4. Il Direttore Generale ha la rappresentanza
legale dell’Agenzia e i poteri di gestione,
adotta i seguenti provvedimenti:
a) lo Statuto dell’Agenzia;
b) le linee guida triennali della promozio-

ne turistica;
c) piano di attività annuale;
d) il bilancio di previsione e relative varia-

zioni ed il conto consuntivo annuali;
e) il regolamento amministrativo/contabi-

le;
f) il regolamento relativo alla dotazione

organica e la organizzazione degli uffici
e relative variazioni;

g) il reclutamento del personale ai sensi
della normativa pubblica regionale in
vigore.

5. Il Direttore Generale ha la responsabilità
delle funzioni di direzione, organizzazione e
vigilanza delle attività dell’Agenzia assicu-
randone l’unitarietà d’azione.

6. Ai fini dello svolgimento delle suddette fun-
zioni, il Direttore Generale:
a) adotta tutti gli atti necessari per il fun-

zionamento o l’attività dell’Agenzia;
b) organizza ed assegna le risorse umane

strumentali e finanziarie dell’Agenzia;
c) esercita i poteri di spesa;
d) organizza la struttura dell’Agenzia, affi-

da gli incarichi al personale e ne deter-
mina i trattamenti accessori.

Articolo 15
Collegio dei Revisori dei conti

1. Il Collegio dei Revisori è composto di tre
membri nominati dal Consiglio Regionale
nel rispetto delle procedure e dei requisiti
previsti per l’effettuazione delle nomine di
competenza regionale. Il Presidente del
Collegio è designato dalla minoranza consi-
liare. Essi sono nominati entro la data di
nomina del Direttore Generale dell’A.P.T..

2. I membri del Collegio dei Revisori devono
essere iscritti nel registro dei revisori conta-
bili, almeno uno di essi deve avere un’anzia-
nità di iscrizione non superiore a cinque
anni.

3. Qualora il Collegio dei Revisori accerti gravi
irregolarità nella gestione, deve fornirne
tempestiva informativa alla Giunta Regiona-
le.

4. Il Collegio dei Revisori svolge le proprie
funzioni per lo stesso periodo di durata in
carica del Presidente della Regione, e
comunque, svolgendo atti di ordinaria
amministrazione, fino alla nomina del
nuovo Direttore Generale ai sensi del com-
ma 1 dell’art. 14 della presente legge.

Articolo 16
Tavolo Tecnico del Turismo

1. Il Tavolo Tecnico del Turismo, presieduto
dal Presidente della Giunta Regionale o
dall’Assessore delegato, è nominato dalla
Giunta Regionale presso il Dipartimento
delle Attività Produttive con funzioni di con-
sultazione orientamento, e indirizzo delle
politiche regionali nel settore turismo.

2. Esso è costituito dalla Regione, dall’A.P.T.,
dalle organizzazioni imprenditoriali e sin-
dacali maggiormente rappresentative del
settore a livello regionale, e da rappresen-
tanti delle Province, Comuni capoluogo e
rappresentanti degli Enti locali, degli Enti
Parco, dei Parchi Letterari, da un rappre-
sentante delle Associazioni dei Consumatori
indicato dalla relativa Consulta Regionale e
da Unioncamere Basilicata.

Articolo 17
Compensi - Indennità - Rimborsi

1. Il compenso del Direttore Generale del-
l’Agenzia è definito dalla Giunta Regionale
assumendo come parametri quelli previsti
per i Dirigenti Generali della Regione.
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2. Ai revisori spetta un compenso annuo lordo
pari a quello previsto, per i revisori degli
enti locali, dal comma 1 dell’art. 241 D.Lgs.
n. 267/2000, determinato con esclusivo rife-
rimento alla classe demografica compren-
dente i Comuni con popolazione di 19.000
abitanti, oltre al rimborso delle spese di
viaggio nella misura stabilita per i dirigenti
regionali. Per il Presidente il predetto com-
penso è incrementato del 10%.

Articolo 18
Entrate

1. L’Agenzia provvede alle spese di funziona-
mento e di attività con le risorse derivanti
dalle seguenti entrate:
a) redditi e proventi patrimoniali e di

gestione;
b) finanziamenti, contributi e rimborsi da

parte della Regione in funzione degli
incarichi affidati;

c) corrispettivi, finanziamenti, contributi
e rimborsi da parte di enti locali territo-
riali, di altri enti pubblici e di privati
committenti, connessi all’esercizio di
incarichi affidati all’Agenzia.

Articolo 19
Gestione finanziaria

1. La gestione finanziaria e di bilancio del-
l’Agenzia è svolta in conformità alla nor-
mativa all’uopo prevista dalla L.R. 6 settem-
bre 2001 n. 34; essa è ispirata a criteri di
imprenditorialità ed economicità, con l’ob-
bligo della chiusura del bilancio annuale in
pareggio.

Articolo 20
Personale

1. L’Agenzia è organizzata in rispondenza alle
norme di strutturazione degli Uffici della
Regione.

2. Ai dipendenti dell’Agenzia si applicano le
norme previste per i dipendenti regionali ed
in particolare quelle relative allo stato giuri-
dico ed al trattamento economico.

3. Il Direttore Generale dell’Agenzia, entro
novanta giorni dalla sua nomina, presenta
alla Giunta Regionale, per l’approvazione, lo
Statuto dell’Agenzia adeguato ai principi
contenuti nella presente legge ed il regola-
mento contenente la nuova dotazione orga-
nica e la riorganizzazione degli Uffici, in
base ai criteri e secondo i principi stabiliti
dal D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e dalla L.R.
2 marzo 1996, n. 12.

Articolo 21
Qualifica unica dei dirigenti

1. Il personale dirigenziale dell’Agenzia è
inquadrato nella qualifica unica di dirigen-
te. Ad esso si applica la disciplina normativa
contrattuale prevista dalla L.R. n. 12/1996.

2. Il Direttore Generale definisce la graduazio-
ne delle funzioni dirigenziali, nonché i valo-
ri economici ad esse correlati per l’attribu-
zione del trattamento economico accesso-
rio, ed assegna ai dirigenti le posizioni fun-
zionali in cui si articola la qualifica unica
dirigenziale.

3. Il Direttore Generale, in ragione delle attri-
buzioni di cui al precedente art. 14 e limita-
tamente alla durata del suo incarico, è fun-
zionalmente sovraordinato agli altri dirigen-
ti dell’ente.

Articolo 22
Controllo e Vigilanza

1. Sono sottoposti a controllo preventivo di
legittimità e di merito dei competenti Orga-
ni della Regione nei modi e nei termini di
cui agli artt. 17 e 18 della L.R. n. 11/06 i
provvedimenti di cui all’art. 14 comma 4
lett. a), d), f) limitatamente alla dotazione
organica e relative variazioni e g).
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2. L’attività dell’Agenzia è sottoposta alla vigi-
lanza della Giunta Regionale secondo le
modalità di cui all’art. 19 della L.R. n. 11/06.

TITOLO III
LE ASSOCIAZIONI 

SENZA SCOPO DI LUCRO

Articolo 23
Associazioni Pro-Loco

1. La Regione riconosce, nel quadro della valo-
rizzazione turistica della Basilicata, il ruolo
delle associazioni Pro-Loco per la custodia e
per la promozione dei valori naturali ed
artistici di ogni località.

2. Le associazioni “Pro-Loco”, organismi costi-
tuiti su base volontaria di natura privatisti-
ca, senza scopo di lucro, con rilevanza pub-
blica e finalità di promozione sociale e turi-
stica, esplicano principalmente attività di:
a) promozione di iniziative tese a favorire

la conoscenza e la valorizzazione, ai fini
turistici, delle località in cui operano,
con particolare riferimento alla salva-
guardia del patrimonio ambientale, sto-
rico, artistico e culturale;

b) tutela e miglioramento delle risorse
turistiche locali;

c) istituzione di servizi volontari di infor-
mazione ed assistenza turistica, previa
autorizzazione dei Comuni;

d) propaganda e promozione rivolte alla
popolazione residente in loco al fine di
sensibilizzarla ai problemi connessi allo
sviluppo del turismo.

3. Le attività sopra elencate non precludono
alle Pro-Loco il perseguimento di altre fina-
lità sociali.

4. L’Agenzia coordina le attività di competenza
delle “Pro-Loco” per le manifestazioni che
determinano un movimento turistico nella
circoscrizione territoriale.

5. La Regione riconosce l’Unione Nazionale
delle Pro-Loco d’Italia (U.N.P.L.I.) nelle sue
articolazioni del Comitato Regionale e dei

Comitati provinciali, come associazione
rappresentativa delle “Pro-Loco” attive in
ambito regionale e provinciale.

Articolo 24
Albo Regionale delle Pro-Loco

1. È istituito presso il Dipartimento Attività
Produttive della Regione un “Albo Regiona-
le” delle Associazioni “Pro-Loco”.

2. L’Albo è pubblicato entro il trenta maggio di
ciascun anno nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Articolo 25
Requisiti per l’iscrizione

all’Albo Regionale

1. Possono essere iscritte all’Albo Regionale di
cui al precedente art. 24 le associazioni Pro-
Loco, istituite o da istituire, purché ricorra-
no le seguenti condizioni:
a) che nella stessa località non sia operan-

te un’altra associazione Pro-Loco già
iscritta all’Albo Regionale; è, tuttavia,
ammessa nell’ambito dello stesso Co-
mune l’iscrizione di più associazioni se
operanti in frazioni con sede di delega-
zione comunale e tali da costituire,
altresì entità turisticamente separate;

b) che l’Associazione Pro-Loco sia costitui-
ta mediante atto pubblico o con scrittu-
ra privata autenticata e registrata e che
il relativo statuto sia conforme alle nor-
me previste al successivo articolo 26;

c) che la previsione di bilancio relativa
alle quote associative, entrate locali e
contributi vari, sia adeguata al perse-
guimento degli scopi statutari dell’asso-
ciazione.

Articolo 26
Statuto delle Pro-Loco

1. Lo Statuto dell’associazione, ai fini del-
l’iscrizione all’Albo Regionale, deve ispirarsi
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ai principi generali di democrazia, di gestio-
ne e di partecipazione popolare e, in parti-
colare, deve prevedere:
a) norme sull’elezione e sul funzionamen-

to del Consiglio di Amministrazione e
degli altri organi statutari;

b) la pubblicità delle sedute del Consiglio
di Amministrazione;

c) la possibilità di iscrizione a tutti i citta-
dini residenti nel territorio del Comune
in cui ha sede la Pro-Loco;

d) che, in caso di scioglimento dell’asso-
ciazione, i beni acquisiti o costituiti con
il concorso finanziario prevalente della
Regione o di enti pubblici siano confe-
riti all’ente turistico eventualmente
subentrante o, in mancanza, al Comune
in cui ha sede l’associazione stessa o
con autorizzazione regionale, si proce-
de alla devoluzione degli stessi ad altro
ente pubblico o associazioni che perse-
guono finalità sociali;

e) la disponibilità degli organi statutari
della Pro-Loco a sottoporre l’attività
dell’associazione al controllo, anche
delegato, della autorità regionale com-
petente;

f) che la previsione dei proventi delle atti-
vità non possono, in nessun caso, essere
divisi fra gli associati, anche in forme
indirette;

g) l’obbligo di reinvestire l’eventuale avan-
zo di gestione a favore di attività istitu-
zionali statutariamente previste.

Articolo 27
Modalità di iscrizione 

all’Albo Regionale

1. Ai fini della iscrizione all’Albo Regionale, le
associazioni Pro-Loco devono presentare
apposita domanda al Dipartimento regiona-
le competente corredata di:
a) copia dell’atto costitutivo e statuto

sociale;
b) il nominativo del legale rappresentante;
c) elenco nominativo dei soci e delle cari-

che sociali;

d) documentazione idonea ad illustrare la
situazione finanziaria della associazio-
ne e le attività eventualmente svolte;

e) relazione sulle attività programmate
nell’anno in corso;

f) parere del Consiglio comunale compe-
tente, il quale si esprime con atto moti-
vato entro novanta giorni dalla richie-
sta, decorso inutilmente tale termine il
parere si intende reso in senso positivo.

2. L’iscrizione è disposta con provvedimento
della Giunta Regionale.

3. Sono tenute ad iscriversi all’Albo Regionale
anche le articolazioni organizzative regiona-
li e provinciale dell’U.N.P.L.I. se operanti in
Basilicata, previa domanda corredata della
documentazione di cui alle lettere a), b), c),
d) del primo comma.

4. È automaticamente confermata l’iscrizione
all’Albo Regionale delle Pro-Loco già iscritte
alla data di entrata in vigore della presente
legge. Nel termine di sei mesi dalla predetta
data, le stesse, pena cancellazione dall’Albo,
sono tenute ad adeguare i propri statuti,
qualora siano difformi, alle disposizioni
della presente legge.

5. L’iscrizione all’Albo Regionale costituisce
condizione indispensabile per:
a) accedere ai contributi di enti pubblici;
b) partecipare alla designazione dei rap-

presentanti delle Associazioni Pro-Loco
nel Tavolo Tecnico del Turismo del-
l’Agenzia;

c) richiedere l’affidamento della gestione
degli I.A.T., ovvero utilizzare la medesi-
ma denominazione per gli uffici di
informazione turistica promossi e gesti-
ti direttamente dalle Pro-Loco ai sensi
del precedente art. 9.

6. È disposta con provvedimento della Giunta
Regionale, su proposta del Dipartimento
competente, la cancellazione dall’Albo qua-
lora venga meno alcuno dei requisiti richie-
sti o si verifichi la mancata presentazione di
programmi di attività per due anni consecu-
tivi o in caso di gravi violazioni alle prescri-
zioni della stessa legge.
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Articolo 28
Contributi

1. Allo scopo di incoraggiarne l’attività ed in
considerazione dei compiti di pubblico inte-
resse svolti nella sfera del turismo di base,
alle associazioni Pro-Loco possono essere
concessi dall’Agenzia contributi nella misu-
ra stabilita dalla Giunta Regionale con ap-
posita direttiva, in relazione ai progetti pre-
sentati, alla programmazione dell’Agenzia
ed alle potenzialità turistiche della località.

2. La Regione assegna all’Agenzia annualmen-
te le somme da destinare alle Pro-Loco con
specifica indicazione nel proprio bilancio.

3. Per ottenere contributi di cui al comma 1, le
associazioni Pro-Loco debbono inoltrare
apposita istanza all’Agenzia, corredata di
relazione illustrativa delle attività da svolge-
re e del relativo preventivo di spesa, entro il
15 ottobre dell’anno precedente a quello in
cui si intendono svolgere le attività.

4. La liquidazione del contributo avverrà su
presentazione da parte della Pro-Loco e
dell’UNPLI beneficiari, della documentazio-
ne di spesa limitatamente all’importo dello
stesso contributo ricevuto.

TITOLO IV
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

E FINALI

Articolo 29
Disposizioni Finanziarie

1. Alle spese derivanti dall’applicazione della
presente legge per l’anno in corso si fa fron-
te con la cessazione degli oneri conseguenti
alla soppressione di cui al I comma del-
l’art. 10 della presente legge, nonché con l’u-
tilizzazione delle risorse già destinate all’ap-
plicazione delle leggi abrogate con il succes-
sivo art. 32.

2. Le provvidenze contributive a carico del
bilancio della Regione, già previste dalla

L.R. 30 luglio 1996 n. 34, in favore del-
l’Azienda di Promozione Turistica si inten-
dono trasferite all’Agenzia.

3. Con la presente legge sono altresì ricono-
sciute le provvidenze contributive a favore
delle Province, Comuni e Pro-Loco.

4. Le leggi di approvazione del bilancio quan-
tificheranno annualmente gli oneri destinati
all’attuazione dei contenuti di cui al presen-
te articolo.

Articolo 30
Gestione straordinaria dell’Azienda 

di Promozione Turistica

1. In sede di prima applicazione della presente
legge, il Direttore Generale dell’Agenzia e il
Collegio dei Revisori di cui all’art. 15 della
presente legge, sono nominati entro novanta
giorni dalla sua entrata in vigore.

2. Per effetto di quanto disposto dall’art. 10,
comma I, e nelle more della istituzione
dell’Agenzia di Promozione Territoriale, di
cui al II comma dell’art. 10, la gestione
dell’Azienda di Promozione Turistica è disci-
plinata secondo i termini di cui all’art. 13
della L.R. 9 agosto 2007, n. 13.

Articolo 31
Norma di richiamo

1. Per quanto non espressamente disciplinato
dalla presente legge valgono, in quanto
applicabili, le disposizioni contenute nel
D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e successive
modifiche ed integrazioni.

Articolo 32
Abrogazione

1. È abrogata la L.R. 30 luglio 1996, n. 34
“Nuovo Ordinamento Turistico Regionale”.
Rimangono, altresì, abrogate la L.R. 1 ago-
sto 1988 n. 29, la L.R. 12 marzo 1990 n. 8, la
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L.R. 3 aprile 1995 n. 37 e le norme regionali
incompatibili con la presente legge.

Articolo 33
Pubblicazione

1. La presente Legge Regionale sarà pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come Legge della

Regione Basilicata.

Potenza, 4 giugno 2008.

DE FILIPPO
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Art. 1 - Generalità
Art. 2 - Definizioni caratteristiche e servizi mini-

mi
Art. 3 - Inizio dell’attività
Art. 4 - Obblighi del gestore del Bed & Breakfast
Art. 5 - Procedure di verifica diffida sospensione

e divieto dell’esercizio dell’attività del-
l’autorizzazione

Art. 6 - Sospensione volontaria temporanea e
cessazione dell’attività

Art. 7 - Subingresso e vicende modificative della
classificazione

Art. 8 - Simbolo regionale del Bed & Breakfast
Art. 9 - Contributi
Art. 10 - Sanzioni
Art. 11 - Norma transitoria
Art. 12 - Abrogazione
Art. 13 - Pubblicazione

Allegato “I” - Servizi minimi obbligatori richiesti
per l’esercizio di attività di Bed & Break-
fast

Allegato “II” - Requisiti per la classificazione
“comfort” degli esercizi di Bed & Break-
fast

Allegato “III” - Documentazione richiesta per la
dichiarazione di inizio attività Bed &
Breakfast

Articolo 1
Generalità

1. La Regione favorisce lo sviluppo e la presen-
za su tutto il territorio regionale della ricet-
tività extralberghiera denominata “Bed &
Breakfast”, al fine di promuovere un turi-
smo sostenibile, teso a favorire la conoscen-
za e la diffusione delle culture e delle tradi-
zioni locali.

Articolo 2
Definizione, caratteristiche 

e servizi minimi

1. Si definisce “Bed & Breakfast” l’attività
ricettiva, a conduzione ed organizzazione
familiare svolta in maniera occasionale e
non imprenditoriale, che fornisce alloggio e
prima colazione utilizzando parti della stes-
sa unità immobiliare purché funzionalmen-
te collegate e con spazi familiari condivisi,
per un massimo di quattro camere ed otto
posti letto totali.

2. Nei Comuni, nelle frazioni e negli altri cen-
tri abitati, così come delimitati dagli stru-
menti urbanistici, con popolazione residen-
te non superiore a 5.000 abitanti in base ai
dati ufficiali disponibili, l’attività di Bed &
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Breakfast può essere esercitata anche in
immobili fisicamente separati ma prossimi
rispetto all’abitazione principale del titolare,
fatto salvo il limite della capacità ricettiva di
un massimo di sei camere e dodici posti
letto totali.

3. Tutti gli esercizi di Bed & Breakfast devono
rimanere aperti per un periodo massimo di
duecentosettanta e un minimo di novanta
giorni, anche non consecutivi, nell’arco del-
l’anno solare.

4. L’esercizio dell’attività di Bed & Breakfast
non costituisce cambio di destinazione
d’uso dell’immobile e comporta, per tutto il
periodo di apertura, l’obbligo di residenza
nell’abitazione principale per il titolare.

5. I requisiti minimi obbligatori richiesti per
l’esercizio di attività di Bed & Breakfast, che
determinano l’attribuzione della categoria
“standard” di cui al successivo comma, sono
elencati nell’Allegato “I” della presente
legge, che fa parte integrante di essa.

6. Gli esercizi di Bed & Breakfast si distinguo-
no in:
a) categoria “standard”;
b) categoria “comfort”, se provvisti del

“servizio bagno” in camera e in posses-
so di almeno sei dei requisiti elencati
nell’Allegato “II” della presente legge,
che fa parte integrante di essa.

7. I locali destinati all’attività Bed & Breakfast
devono possedere le caratteristiche struttu-
rali ed igienico-sanitarie previste per l’uso
abitativo dallo strumento urbanistico comu-
nale vigente, nonché l’adeguamento alla
normativa di pubblica sicurezza vigente.

Articolo 3
Inizio dell’attività

1. L’esercizio dell’attività Bed & Breakfast è
consentita previa presentazione di dichiara-
zione di inizio attività, ai sensi dell’artico-
lo 19 della L. n. 241/1990 e successive modi-
fiche, al Comune nel cui territorio è ubicata

l’abitazione presso cui svolgere l’attività
stessa.

2. La dichiarazione di inizio attività deve esse-
re resa sotto forma di dichiarazione sostitu-
tiva dell’atto di notorietà di cui al D.P.R. 
n. 445/2000 e deve contenere:
a) le generalità complete del richiedente;
b) la denominazione dell’esercizio e l’ubi-

cazione dell’esercizio;
c) l’indicazione del titolo di disponibilità

dell’esercente dell’immobile;
d) il numero delle camere, dei posti letto

per ogni camera e dei servizi igienici
con l’indicazione di quelli destinati
all’attività di Bed & Breakfast;

e) i periodi di apertura e chiusura dell’e-
sercizio e i prezzi massimi da applicare;

f) il possesso, da parte dell’immobile dei
requisiti igienico-sanitari di cui al com-
ma 7 dell’art. 2, nonché il rispetto della
normativa di sicurezza vigente;

g) l’eventuale possesso dei requisiti per la
classificazione “comfort” da parte del-
l’esercizio di Bed & Breakfast;

h) la sussistenza dei requisiti soggettivi di
cui all’Art. 11 del Testo Unico di Pub-
blica Sicurezza, approvato con R.D. 
n. 773/1931.

3. La richiesta di inizio attività deve essere
corredata dalla documentazione prevista
nell’Allegato “III” della presente legge, che
fa parte integrante di essa.

4. Nel rispetto delle condizioni e dei termini
previsti dalla legislazione nazionale e regio-
nale vigente, il Comune territorialmente
competente provvede, entro sessanta giorni
dal ricevimento della dichiarazione di inizio
attività, ad effettuare la verifica circa la sus-
sistenza dei requisiti e delle condizioni di
cui alla presente legge.

5. In caso di esito negativo, il Comune adotta
motivato provvedimento di divieto di prose-
cuzione dell’attività e di rimozione dei suoi
effetti, salvo che l’interessato provveda a
conformare alla normativa vigente l’attività
entro un termine assegnato dal Comune, in
ogni caso non superiore a trenta giorni.
Durante il predetto periodo assegnato per la
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regolarizzazione, il Comune può autorizza-
re l’esercizio provvisorio dell’attività di Bed
& Breakfast.

6. Nel caso in cui sia stata richiesta l’attribu-
zione della classificazione “comfort” ai sensi
del precedente articolo 2, comma 6 lett. b),
il Comune, prima di procedere alla verifica,
richiede il provvedimento di classificazione
alla Provincia competente che provvede a
norma della legislazione vigente in materia.
Nel caso di mancata ottemperanza da parte
della Provincia, nel termine di trenta giorni
dalla data di richiesta, circa l’attribuzione
della classificazione richiesta la struttura
potrà avvalersi, in via provvisoria, della clas-
sificazione “standard”, fatto salvo l’applica-
zione dell’art. 6 della L. n. 34/1996.

7. Presso ciascuna Provincia è istituito, ai fini
della sola informazione turistica, l’Elenco
delle strutture di Bed & Breakfast presenti
su tutto il territorio regionale.

8. Non è consentito adottare la stessa denomi-
nazione all’interno del singolo territorio
comunale.

9. L’attività ricettiva di Bed & Breakfast deve
essere esercitata nel rispetto delle vigenti
norme, prescrizioni e autorizzazioni in
materia edilizia, urbanistica, igienico-sani-
taria e di pubblica sicurezza, nonché delle
norme relative alla destinazione d’uso dei
locali e degli edifici.

Articolo 4
Obblighi del gestore del Bed & Breakfast

1. Il gestore di Bed & Breakfast, attesa l’osser-
vanza di quanto previsto dalla presente
legge, deve altresì:
a) esporre all’esterno il simbolo del Bed &

Breakfast regionale;
b) esporre al pubblico i prezzi applicati, i

periodi di apertura e chiusura e la capa-
cità ricettiva massima;

c) comunicare, nel rispetto della normativa
regionale vigente, i prezzi massimi appli-
cati per quanto concerne l’anno successi-

vo, i periodi di apertura e chiusura e i
dati sul movimento turistico;

d) ottemperare agli obblighi di pubblica
sicurezza.

Articolo 5
Procedure di verifica, diffida, sospensione 

e divieto dell’esercizio dell’attività

1. Fermo restando le competenze dell’Autorità
di Pubblica Sicurezza, il Comune territorial-
mente competente effettua la vigilanza sul-
l’osservanza da parte del titolare o del gesto-
re di Bed & Breakfast delle disposizioni
della presente legge.

2. Salvo quanto previsto dal successivo com-
ma 3, nel caso di accertamento di violazioni
della presente legge, il Comune diffida il
titolare o il gestore, con atto scritto e moti-
vato, a rimuoverne le cause entro il termine
perentorio di quindici giorni, decorsi i
quali, in caso di inadempienza, procede alla
sospensione dell’attività per un periodo
necessario alla rimozione dell’irregolarità e
comunque non superiore a sei mesi. Al ter-
mine del periodo di sospensione, qualora
persista l’irregolarità contestata, il Comune
dispone, con atto scritto e motivato notifica-
to all’interessato, il divieto di prosecuzione
dell’attività di Bed & Breakfast.

3. Il Comune dispone il divieto di prosecuzio-
ne dell’attività di Bed & Breakfast nei
seguenti altri casi:
a) grave inosservanza di quanto previsto

dall’art. 2 comma 7 della presente legge;
b) perdita del possesso dei requisiti sog-

gettivi di cui all’Art. 11 del Testo Unico
di Pubblica Sicurezza, approvato con
R.D. n. 773/1931;

c) inosservanza dell’obbligo di astensione
dall’esercizio dell’attività ricettiva per
tutto il periodo di sospensione commi-
nato ai sensi del comma 2 del presente
articolo;

d) applicazione di almeno tre provvedi-
menti di sospensione negli ultimi venti-
quattro mesi.
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4. Nelle ipotesi di cui ai precedenti commi 2 
e 3, non è consentito presentare una nuova
dichiarazione di inizio attività per i dodici
mesi successivi alla data di notificazione del
provvedimento di divieto di prosecuzione.

5. I provvedimenti di sospensione e di divieto
di prosecuzione dell’attività, adottati dal
Comune ai sensi del presente articolo, sono
comunicati alla Provincia competente.

Articolo 6
Sospensione volontaria temporanea 

e cessazione dell’attività

1. Il titolare dell’attività di Bed & Breakfast
che intende sospendere temporaneamente
l’esercizio deve darne preventiva comunica-
zione al Comune indicando il periodo di
sospensione.

2. La sospensione temporanea dell’attività di
Bed & Breakfast è concessa dal Comune ter-
ritorialmente competente, per comprovate
esigenze, per un periodo non superiore a sei
mesi, prorogabili per ulteriori sei.

3. Decorso inutilmente il periodo massimo di
sospensione, compresa l’eventuale proroga,
si presume la rinuncia dell’interessato a
svolgere l’attività di Bed & Breakfast, per-
tanto quest’ultima s’intende cessata.

4. La chiusura per cessazione dell’attività deve
essere comunicata al Comune con un preav-
viso di almeno sessanta giorni. Il Comune
comunica tempestivamente alla Provincia di
competenza la cessazione dell’attività di
Bed & Breakfast.

Articolo 7
Subingresso e vicende modificative 

della classificazione

1. Nel caso di trasferimento, per atto tra vivi o
per causa di morte, della titolarità e/o dispo-
nibilità dell’immobile adibito a struttura
Bed & Breakfast e in caso di prosecuzione

dell’attività di Bed & Breakfast, il suben-
trante, entro trenta giorni, deve presentare
una nuova dichiarazione di inizio attività
resa nelle forme e nei modi di cui al prece-
dente articolo 3, atteso il rispetto ed il pos-
sesso dei requisiti e delle condizioni previste
dalla presente legge.

2. Per la revisione della classificazione della
struttura da “standard” a “comfort”, il
richiedente deve inoltrare apposita doman-
da, corredata dalla documentazione giustifi-
cativa, al Comune che la inoltra alla
Provincia. Quest’ultima provvede a norma
della legislazione vigente in materia.

Articolo 8
Simbolo regionale del B & B

1. La Giunta Regionale, con apposito provve-
dimento, adotta il simbolo identificativo del
Bed & Breakfast.

2. Atteso l’obbligo di cui al precedente artico-
lo 4, il simbolo è gratuitamente messo a
disposizione degli operatori del Bed and
Breakfast.

Articolo 9
Contributi

1. Per le finalità di cui alla presente legge, la
Regione Basilicata, in conformità con le
strategie delineate nel Piano Turistico
Regionale, utilizzando fondi regionali,
nazionali e comunitari, può concedere con-
tributi per l’adeguamento, la ristrutturazio-
ne, l’ammodernamento e l’arredamento dei
locali destinati all’attività di Bed and Break-
fast.

2. La Regione Basilicata sostiene la partecipa-
zione a reti e circuiti regionali, nazionali e
internazionali di Bed & Breakfast e favori-
sce l’adesione a protocolli e percorsi di qua-
lità.
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3. Le leggi di approvazione del bilancio quan-
tificheranno annualmente gli oneri destinati
all’attuazione dei contenuti di cui al com-
ma 1.

Articolo 10
Sanzioni

1. Il Comune territorialmente competente, nel-
l’ambito dei poteri di cui all’articolo 5, irro-
ga le seguenti sanzioni amministrative:
a) apertura abusiva di una struttura e

esercizio abusivo dell’attività di Bed &
Breakfast: da € 500,00 a € 2.500,00 e
immediata chiusura dell’esercizio;

b) mancata esposizione delle tariffe appli-
cate e omessa comunicazione ai sensi
dell ’art. 7 comma 1: da € 25,00 a 
€ 250,00;

c) omesse comunicazioni ai sensi del pre-
cedente articolo 4: da € 25,00 a 
€ 250,00 per ciascuna violazione;

d) chiusura della struttura ricettiva in vio-
lazione di quanto previsto dal preceden-
te articolo 6: da € 125,00 a € 750,00;

e) applicazione di prezzi difformi da quelli
comunicati: da € 125,00 a € 750,00;

f) superamento della capacità ricettiva
autorizzata: da € 75,00 a € 500,00 per
ogni posto letto in più.

2. In caso di reiterazione, le predette sanzioni
sono raddoppiate. I proventi delle sanzioni
sono devolute al Comune nel cui territorio è
stata accertata la violazione.

Articolo 11
Norma transitoria

1. Le istanze, e la relativa documentazione,
per le quali non sia stato esaurito l’iter auto-
rizzativo previsto dall’Art. 5 della Legge
Regionale n. 37/2001 “Interventi per lo svi-
luppo della ricettività extralberghiera a
carattere familiare denominata Bed and
Breakfast”, sono trasmesse dall’A.P.T. al
Comune territorialmente competente che
provvede chiedendo all’interessato eventuali

documentazioni integrative conformante a
quanto previsto dall’art. 3 della presente
legge.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, è fatto obbligo agli operatori
di Bed & Breakfast già operanti di unifor-
marsi alle prescrizioni della presente legge,
presentando una dichiarazione di adegua-
mento resa sotto forma di dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà di cui al
D.P.R. n. 445/2000, contenente le indicazio-
ni di cui al precedente articolo 3 comma 2 e
corredata dalla documentazione di cui al-
l’Allegato “III” della presente legge.

3. Il Comune territorialmente competente veri-
fica il rispetto della disposizione di cui al
comma precedente secondo quanto disposto
dall’Art. 5 della presente legge.

Articolo 12
Abrogazione

1. La Legge regionale n. 37 del 6 settembre
2001 “Interventi per lo sviluppo della ricetti-
vità extralberghiera a carattere familiare
denominata Bed and Breakfast” è abrogata.

2. Rimane abrogata la Legge regionale 10 apri-
le 2000, n. 38 “Sviluppo della ricettività
extralberghiera a carattere familiare deno-
minata Bed & Breakfast”.

Articolo 13
Pubblicazione

1. La presente Legge Regionale sarà pubblica-
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come Legge della
Regione Basilicata.

Potenza, 4 giugno 2008.

DE FILIPPO
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ALLEGATO “I”
previsto comma 6 dell’art. 2

Servizi minimi obbligatori richiesti 
per l’esercizio di attività di 

Bed & Breakfast:

a) Il “servizio bagno” deve essere autonomo
rispetto alle esigenze della famiglia e
comunque deve essere garantita la disponi-
bilità di almeno un bagno ogni due camere;

b) pulizia quotidiana dei locali;
c) fornitura e cambio della biancheria, com-

presa quella da bagno, due volte a settimana
e a cambio dell’ospite;

d) fornitura di energia elettrica, acqua calda e
fredda, riscaldamento;

e) somministrazione, esclusivamente in uno
degli spazi familiari condivisi, della prima
colazione con bevande e alimenti preconfe-
zionati e non manipolati;

f) reperibilità del titolare o di persona da lui
indicata.

ALLEGATO “II”
previsto dalla lett. b) comma 7 art. 2

Requisiti per la classificazione “comfort”
degli esercizi di Bed & Breakfast:

a) tv in camera;
b) climatizzatore in camera;
c) possibilità di utilizzare la cucina e le sue

suppellettili;
d) accessibilità alle persone disabili;
e) ubicazione in residenza storica o di partico-

lare pregio artistico;
f) parcheggio o servizio parcheggio anche in

convenzione con soggetti esterni;
g) arredamento tipico;
h) presenza di una postazione internet;

i) minifrigo in camera;
j) cassettina di sicurezza in camera;
k) telefono in camera.

ALLEGATO “III”
previsto dal comma 3 dell’art. 3

Documentazione richiesta per la dichiarazio-
ne di inizio attività di Bed & Breakfast:

a) planimetria dell’immobile, firmata da tecni-
co abilitato, con l’indicazione dei vani e dei
servizi nonché degli spazi messi a disposi-
zione degli ospiti;

b) atto in copia conforme all’originale compro-
vante la disponibilità dell’immobile (com-
pravendita, locazione o altro);

c) copie conformi agli originali delle dichiara-
zioni di conformità, rilasciate ai sensi della
legislazione vigente, degli impianti elettrico
e termo-idraulico;

d) copia della polizza assicurativa di responsa-
bilità civile per il verificarsi di eventuali
danni agli ospiti e appositamente stipulata
per l’esercizio dell’attività commisurata alla
propria capacità ricettiva;

e) dichiarazione del richiedente, resa nelle
forme e agli effetti del D.P.R. n. 445/2000,
circa l’assenza di divieti contrattuali o rego-
lamentari condominiali all’esercizio dell’at-
tività di Bed & Breakfast nell’immobile.

Alla presente domanda deve essere, altresì,
allegata la richiesta di classificazione dell’eserci-
zio con l’elencazione dei requisiti posseduti di
cui all’Allegato “II” della presente legge.

Eventuali modifiche e aggiornamenti relati-
vi alla documentazione indicata nel presente
allegato potranno essere adottate dalla Giunta
Regionale, con propria deliberazione.
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 113.

Decreto Presidente della Giunta
Regionale n. 52 del 19 marzo 2008 -
Rettifica.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:
– di rettificare il primo comma del dispositivo

del Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 52 del 19 marzo 2008 riformu-
landolo così come di seguito riportato:
• di autorizzare, ai sensi dell’art. 5, comma 1,

lettera c) della L.R. n. 28/00 e ss.mm.ii., il
cambio di titolarità da “Centro Diagnostico
Riccardi s.n.c. dei professionisti associati:
Dr. Michele Riccardi, analista; Dr.ssa Gio-
vanna Riccardi, biologa, patologa e medi-
co” a “Centro Diagnostico Dr. Michele Ric-
cardi della Dr.ssa Giovanna Riccardi & C.
S.n.c.” ubicato nel Comune di Matera, Via
del Corso n. 26, come da copia conforme
all’originale del verbale di assemblea e da
statuto (atto del notaio dr. Casino Michele
Arcangelo del 31/7/2007 - Rep. n. 132623
Racc. n. 28954);

– di stabilire che gli effetti del presente atto si
estendono a tutti i provvedimenti in vigore
dovendosi intendere sostituito “Centro
Diagnostico Dr. Michele Riccardi della Dr.ssa
Giovanna Riccardi & C. S.n.c.” a “Centro
Diagnostico Riccardi s.n.c. dei professionisti
associati: Dr. Michele Riccardi, analista;
Dr.ssa Giovanna Riccardi, biologa, patologa e
medico”, Via del Corso, n. 26, Matera;

– resta invariato quant’altro disposto con il
D.P.G.R. n. 86 del 19 aprile 2007.

Copia del presente provvedimento viene tra-
smesso al sindaco del Comune di Matera, alle
Aziende Sanitarie UU.SS.LL. della Regione
Basilicata, all’Ufficio Risorse Finanziarie,
Bilancio e Fiscalità Regionale della Giunta
Regionale e alla struttura sanitaria interessata.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
sul B.U.R. della Basilicata.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 114.

CROB - Centro di Riferimento Oncologi-
co di Basilicata - Istituto di Ricovero e Cura
a Carattere Scientifico - Convegno di Studio
e Formativo Clinical Governance in Onco-
logia - Potenza - Park Hotel 5 giugno 2008 -
Concessione del Patrocinio gratuito della
Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002 il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata al CROB -
Centro di Riferimento Oncologico di
Basilicata Istituto di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico;

– di autorizzare il Commissario Straordinario e
la Segreteria Organizzativa, alla citazione del
patrocinio in tutte le forme lecite di divulga-
zione in occasione del Convegno di Studio e
Formativo Clinical Governance in Oncologia.
Potenza - Park Hotel, 5 giugno 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 115.

Ministero della Pubblica Istruzione -
Ufficio Scolastico Regionale per la Basilicata
- Direzione Generale - Seminario Nazionale
sulle Nuove Indicazioni “Educare al benesse-
re: le buone relazioni d’apprendimento, climi
relazionali positivi a scuola” - Policoro (MT),
12/14 maggio 2008 - Concessione del Patroci-
nio gratuito della Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere, ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata al Ministero
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della Pubblica Istruzione, Ufficio Scolastico
per la Basilicata - Direzione Generale;

– di autorizzare il Direttore Generale e la
Segreteria Organizzativa alla citazione, del
patrocinio in tutte le forme lecite di divulga-
zione, in occasione del Seminario Nazionale
sulle Nuove Indicazioni Educare al benessere
le buone relazioni d’apprendimento, climi
relazionali positivi a scuola. Policoro (MT),
12/14 maggio 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 116.

Comitato Festa 2007 - Pescopagano (PZ)
- Celebrazioni delle Festività in onore del
Santo Patrono San Francesco di Paola -
Concessione del Patrocinio gratuito della
Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata al Comitato
Festa 2007 Pescopagano, con sede in Via A.
Tullio, 24 - 85020 Pescopagano (PZ);

– di autorizzare il Presidente e la segreteria
organizzativa, alla citazione del patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione degli eventi programmati a favore delle
celebrazioni in commemorazione del Santo
Patrono San Francesco di Paola - Anno 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 117.

Società Apulo-Lucana di Urologia -
Azienda Ospedaliera S. Carlo - U.O. di
Urologia - Organizzazione del 20° Congresso

annuale - Potenza - Auditorium Ospedale
San Carlo, 26 - 28 giugno 2008 - Concessione
del Patrocinio gratuito della Regione
Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla Società
Apulo-Lucana di Urologia ed alla U.O. di
Urologia - Azienda Ospedaliera S. Carlo
Potenza;

– di autorizzare il Responsabile e la Segreteria
Organizzativa, alla citazione del patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione del 20° Congresso annuale di Urologia.
Potenza - Auditorium Ospedale San Carlo, 26
- 28 giugno 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 118.

Fondazione Italiana per il Cuore -
Giornata Mondiale per il Cuore “Conosci il
tuo rischio” - Domenica 28 settembre 2008 -
Concessione del Patrocinio gratuito della
Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla
Fondazione Italiana per il Cuore, con sede in
Via Appiani, 7 - 20121 Milano;

– di autorizzare il Presidente e la Segreteria
Organizzativa, alla citazione del patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione della Giornata Mondiale per il Cuore
“Conosci il tuo rischio”. Domenica 28 settem-
bre 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.
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Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 119.

Società Cooperativa “Il Granaio dell’Alto
Bradano” - Convegno-dibattito “Prodotti da
forno - Tipicità: un valore aggiunto per lo svi-
luppo del territorio” - Acerenza (PZ), maggio
2008 - Concessione del Patrocinio gratuito
della Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla Società
Cooperativa “Il Granaio dell’Alto Bradano”,
con sede in C.da Pipoli - Acerenza (PZ);

– di autorizzare il Presidente e la Segreteria
organizzativa alla citazione del patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione del Convegno dibattito “Prodotti da
forno. Tipicità: un valore aggiunto per il terri-
torio”. Acerenza, maggio 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 22 maggio 2008, n. 120.

Federazione Italiana Contro le Malat-
tie Polmonari, Sociali e la Tubercolosi - 
14ª Giornata Nazionale del Respiro - 24 mag-
gio 2008 - Concessione del Patrocinio gratui-
to della Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla
Federazione Italiana contro le Malattie
Polmonari, Sociali e le Tubercolosi, con sede
in Via G. da Procida, 70 - 00162 Roma;

– di autorizzare il Presidente e la Segreteria
Organizzativa, alla citazione del patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione della 14ª Edizione della Giornata
Nazionale del Respiro. 24 maggio 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 22 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 121.

Università Popolare di Melfi “F.S. Nitti” -
Organizzazione di Manifestazioni Artistiche
e Culturali - Sala Consiliare Comune di Melfi,
7 giugno 2008 - Concessione del Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla
Università Popolare di Melfi, con sede in Via
Federico II di Svevia, 13 - 85025 Melfi (PZ);

– di autorizzare la Presidente e la segreteria
organizzativa, alla citazione del patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione delle iniziative artistiche e culturali -
Presentazione del libro di poesie “Emissione
Massiva” di Aniello Ertico ed esposizione
delle attività artistiche e multimediali effet-
tuate dall’Università Popolare di Melfi.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 122.

Associazione “Dopo di Noi” - Onlus -
Organizzazione del Convegno di Studio
“Disabilità, Famiglia, Integrazione” -
Potenza, 12 giugno 2008 - Concessione del
Patrocinio gratuito della Regione Basilicata.
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

DECRETA
– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla

D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla
Associazione “Dopo di Noi” - Onlus, con sede
c/o AIAS - Via V. Verrastro, 2 - 85100 Potenza;

– di autorizzare il Presidente e la Segreteria
Organizzativa, alla citazione del Patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione del Convegno di Studio “Disabilità,
Famiglia, Integrazione”. Potenza, 12 giugno
2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 123.

Associazione di Cifrematica - Sede di
Matera - Incontro di Studio con l’Ing.
Massimo Mola - Presentazione del libro
“Come ascoltare gli edifici” - Matera, 20 giu-
gno 2008 - Concessione del Patrocinio gratui-
to della Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002, il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla
Associazione di Cifrematica - Sede di Matera,
con sede in Vicolo I Don Minzioni, 9;

– di autorizzare il Presidente e la Segreteria
Organizzativa alla citazione del patrocinio in
tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione dell ’Incontro di Studio con l’Ing.
Massimo Mola - Presentazione del libro
“Come ascoltare gli edifici”. Matera, 20 giu-
gno 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 124.

Rimini Fiera - Oro Giallo - Salone
Internazionale dell’Olio Extravergine di
Oliva - 14/17 febbraio 2009 - Concessione del
Patrocinio gratuito della Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002 il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla Rimini
Fiera S.p.A., con sede in Via Emilia, 155 -
47900 Rimini;

– di autorizzare il Direttore e la Segreteria orga-
nizzativa alla citazione del patrocinio in tutte
le forme lecite di divulgazione in occasione
della V Edizione del “Salone Internazionale
dell’Olio Extravergine di Oliva”. Rimini, 
14/17 febbraio 2009.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 125.

Associazione di Promozione Sociale
“Terramia” - Manifestazione “Mezza Marato-
na dei 4 Castelli” - Concessione del Patroci-
nio gratuito della Regione Basilicata.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

– di concedere ai sensi di quanto previsto dalla
D.G.R. n. 415 dell’11/03/2002 il Patrocinio
gratuito della Regione Basilicata alla Asso-
ciazione di Promozione Sociale “Terramia”
Abriola (PZ);

– di autorizzare il Presidente la Segreteria
Organizzativa, alla citazione del patrocinio in
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tutte le forme lecite di divulgazione in occa-
sione della Manifestazione “Mezza Maratona
dei 4 Castelli”. Abriola - Anzi - Laurenzana -
Calvello, 27 maggio 2008.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel testo del presente decreto sono
depositati presso l’Ufficio competente che ne
curerà la conservazione nei modi di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato sul B.U.
della Regione.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 126.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Globus” di Grassano.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa
“Globus” con sede legale in Via Brindisi, 13 -
Grassano (MT).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 127.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Solidantas” di Matera.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa
“Solidantas” con sede legale in Via Nazionale, 22
- Matera.

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione

Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 128.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Sociality World Service” di Potenza.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa
“Sociality World Service” con sede legale in Via
Taranto, 2 - Potenza.

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 129.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Orchidea 2000” di Avigliano.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa
“Orchidea 2000” con sede legale in Via degli
Olmi, 1 - Sant’Angelo Frazione di Avigliano (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 130.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
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- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Il Melograno” di Montalbano Jonico
(MT).
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa 
“Il Melograno” con sede legale in Corso Carlo
Alberto, 13 - Montalbano Jonico (MT).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 131.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Aciris” di Grumento Nova.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa
“Aciris” con sede legale in Via Roma, 65 -
Grumento Nova (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 132.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Futuro” di Montalbano Jonico.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa
“Futuro” con sede legale in Via Manin, 28 -
Montalbano Jonico (MT).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 133.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “G.O.S. Gruppo Operativo Sociale” di
San Severino Lucano.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa
“G.O.S. Gruppo Operativo Sociale” con sede
legale in Via A. Genovesi, 18 - San Severino
Lucano (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 134.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
Sociale “Il Piccolo Principe” di Marsico-
vetere.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - la Società Cooperativa “Il Pic-
colo Principe” con sede legale in Via Portan-
nessa, 9 - Marsicovetere (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 135.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Iscrizione
all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” - della Società Cooperativa
“Vivere Insieme” Società Cooperativa Sociale
a r.l. di Lavello (PZ).
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È iscritta all ’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “A” Cooperativa Sociale “Vivere
Insieme Società Cooperativa Sociale a r.l.” con
sede in Lavello alla Via Cardinale De Luca sn.

È fatto obbligo alla citata Cooperativa di
comunicare, nei termini previsti dalla normativa
regionale, ogni variazione che dovesse verificar-
si nella composizione sociale, nella percentuale
di volontari utilizzati, nello statuto, nell’iscrizio-
ne nell’Albo Nazionale delle Cooperative e di
inviare il bilancio annuale corredato delle rela-
zioni degli Amministratori sull’attività svolta.

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Prefettura,
all ’Ufficio Provinciale del Lavoro e della
Massima Occupazione ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 136.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Iscrizione
all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - della Società Cooperativa
Sociale “Portavoce” di Potenza.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

L’iscrizione all ’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali - Sot-
tosezione “B” Cooperativa Sociale “Portavoce”
con sede in Via del Seminario Maggiore, 115 -
Potenza.

È fatto obbligo alla citata Cooperativa di
comunicare, nei termini previsti dalla normativa
regionale, ogni variazione che dovesse verificar-
si nella composizione sociale, nella percentuale
di volontari utilizzati, nello statuto, nell’iscrizio-
ne nell’Albo Nazionale delle Cooperative e di

inviare il bilancio annuale corredato delle rela-
zioni degli Amministratori sull’attività svolta.

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Prefettura,
all ’Ufficio Provinciale del Lavoro e della
Massima Occupazione ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 137.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “Orchidea 2000” di Avigliano.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa
“Orchidea 2000” con sede legale in Via degli
Olmi, 1, Frazione Sant’Angelo - Avigliano (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 138.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “New Life” di Tolve.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa “New
Life” con sede legale in Via Sandro Pertini, 15 -
Tolve (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 139.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “L’Elica” di Matera.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa
“L’Elica”, con sede legale in Via Lucana, 73
Matera.

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 140.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “Croce della Beneficenza” di
Potenza.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa “Croce
della Beneficenza” con sede legale in C.da Costa
della Gaveta, 128 - Potenza.

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 141.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “Valcamastra” di Laurenzana.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)

DECRETA
È cancellata dall’Albo Regionale delle

Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa
“Valcamastra” con sede legale in Via II Vico
Garibaldi, 2 - Laurenzana (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 142.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “CO.SO.B. Service” di Melfi.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa
“CO.SO.B. Service” con sede legale in Piaz-
za IV Novembre - Melfi (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 143.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “Casa di Maria Santissima Incoro-
nata” di Filiano.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa “Casa
di Maria Santissima Incoronata” con sede legale
in Rione Parco, 5/B - Filiano (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
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Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 144.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “Globus” di Grassano.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa
“Globus” con sede legale in Via Brindisi, 13 -
Grassano (MT).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 145.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “G.S.N. Gruppo Sociale del Noce”
di Lauria.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa
“G.S.N. Gruppo Sociale del Noce” con sede lega-
le in Via Traversa Ammiraglio Ruggiero, 16 -
Lauria (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 146.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “Due Torri” di Venosa.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa “Due
Torri” con sede legale in Via Terza Traversa Aldo
Moro - Venosa (PZ).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 maggio 2008, n. 147.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Cancellazione
dall’Albo Regionale delle Cooperative Sociali
- Sottosezione “B” - della Società Cooperati-
va Sociale “L’Impronta” di Grassano.
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

(omissis)
DECRETA

È cancellata dall’Albo Regionale delle
Cooperative - Sezione Cooperative Sociali -
Sottosezione “B” - la Società Cooperativa
“L’Impronta” con sede legale in Via G. Di
Vittorio, 14 - Grassano (MT).

Il presente Decreto, pubblicato sul B.U.R.
viene notificato al richiedente, alla Direzione
Provinciale del Lavoro ed agli Uffici Regionali
interessati.

Potenza lì 29 maggio 2008.
DE FILIPPO

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 27 maggio 2008, n. 7.

Comune di Bernalda - Approvazione de-
gli interventi alle strutture private di cui al-
l’Allegato 4 dell’O.C. n. 2 dell’8 giugno 2007,
danneggiate dalle eccezionali avversità atmo-
sferiche che hanno colpito il territorio della
Provincia di Matera nei giorni 12, 13 e 14 no-
vembre 2004, e delle modalità di erogazione
della spesa.
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE BASILICATA
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COMMISSARIO DELEGATO
(Ordinanza del Presidente del Consiglio dei

Ministri 3448 del 14 luglio 2005)
VISTA la Legge 24/02/1992 n. 225 “Istituzione

del Servizio Nazionale della Protezione
Civile”;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri del 26 novembre 2004, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale n. 286 del 6 dicem-
bre 2004, con il quale, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 1, della Legge 24 febbraio 1992, n. 225, 
è stato dichiarato lo stato di emergenza in
relazione alle eccezionali avversità atmosferi-
che che hanno colpito il territorio della Pro-
vincia di Matera nei giorni 12, 13 e 14 novem-
bre 2004;

VISTA la successiva Ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3448 del 14 lu-
glio 2005, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
n. 169 del 22 luglio 2005, con la quale il Pre-
sidente della Regione Basilicata è stato nomi-
nato Commissario Delegato per l’emergenza
di cui al D.P.C.M. del 26 novembre 2004 in
sostituzione del Prefetto di Matera;

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento della
Protezione Civile n. 3372 del 9 agosto 2005,
con il quale sono stati assegnati alla Regione
Basilicata € 616.000,00 rivenienti dalla ripar-
tizione dello stanziamento di € 9.500.000,00
previsto dall’O.P.C.M. n. 3401 del 18 feb-
braio 2005;

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 6, comma 4,
della citata O.P.C.M. n. 3401/2005, le suddette
risorse confluiranno alla contabilità speciale
n. 2981 appositamente istituita presso la Ban-
ca d’Italia - Sezione della Tesoreria Provincia-
le dello Stato di Potenza, intestata al Commis-
sario Delegato;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 3, lettera c),
stabilisce che le suddette risorse possono
essere utilizzate, tra l’altro, per l’erogazione di
provvidenze per il ristoro dei danni ai beni
immobili secondo voci di contribuzione, crite-
ri di priorità e modalità attuative, fissate dai
Commissari delegati con propri provvedimen-
ti;

VISTO l’art. 1, comma 203, della Legge 30 di-
cembre 2004, n. 311 (finanziaria 2005), che
ha autorizzato la spesa annua di 58,5 milioni
di euro sotto forma di contributi quindicen-
nali, a decorrere dal 2005, per l’attuazione di
interventi ed opere di ricostruzione nei terri-

tori colpiti da calamità naturali per i quali è
intervenuta la dichiarazione dello stato di
emergenza ai sensi dell’art. 5 della Leg-
ge 24 febbraio 1992, n. 225;

VISTA l’Ordinanza del Presidente dei Consiglio
dei Ministri n. 3464 del 29 settembre 2005,
con la quale si è provveduto al complessivo
riparto delle risorse di cui all’art. 1, com-
ma 203, della L. n. 311/2004;

CONSIDERATO che, in relazione all’emergenza
dichiarata con D.P.C.M. del 26 novem-
bre 2004 per le eccezionali avversità atmosfe-
riche che hanno colpito il territorio della pro-
vincia di Matera nei giorni 12, 13 e 14 novem-
bre 2004, la Regione Basilicata risulta benefi-
ciaria di un contributo quindicennale di 
€ 800.000,00 annue;

CONSIDERATO altresì, che l’art. 6, comma 1,
del D.L. 31 maggio 2005, n. 90, convertito con
modificazioni dalla Legge 26 luglio 2005, 
n. 152, con il quale sono state disciplinate le
modalità di utilizzo dei contributi ex art. 1,
comma 203, della citata Legge n. 311/2004,
stabilisce che ai medesimi si applica il dispo-
sto di cui all’art. 4, comma 91, della Legge 
24 dicembre 2003, n. 350, nel rispetto del-
l’art. 3, comma da 16 a 21 ter, della medesima
Legge n. 350/2003, nel senso che le risorse
sono utilizzabili solo per investimenti;

VISTO l’art. 1, comma 2, della citata Ordinanza
n. 3464/2005, ai sensi del quale il Commissa-
rio Delegato, sulla base del contributo conces-
so, ha contratto apposito mutuo quindicenna-
le dell’importo netto di € 9.290.545,86, al cui
ammortamento provvederà il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile, ai sensi del-
l’art. 1, comma 75 della Legge n. 311/2004;

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 3 del-
l’art. 1 dell’Ordinanza n. 3464/2005, le risorse
derivanti dal suddetto mutuo sono affluite
all’apposita contabilità speciale istituita ai
sensi della Legge 29 ottobre 1984, n. 720 e
s.m.i., intestata al Commissario Delegato;

VISTA la nota n. DPC/CG/0060201 dell’11 dicem-
bre 2005 del Consigliere Giuridico del Diparti-
mento Nazionale della Protezione Civile aven-
te ad oggetto “Modalità di utilizzo delle risor-
se finanziarie assegnate ai sensi dell’Ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 29 settembre 2005, n. 3464” che individua
gli interventi finanziabili tra cui quelli riguar-
danti la ricostruzione e la riparazione di
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immobili destinati a civile abitazione e di
strutture destinate ad attività produttive;

VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei Ministri n. 3534 del 25 luglio 2006, con la
quale si è provveduto al complessivo riparto
delle risorse di cui all’art. 1, comma 100, della
L. 23 dicembre 2005, n. 266;

CONSIDERATO che, in relazione all’emergenza
dichiarata con D.P.C.M. del 26 novem-
bre 2004 per le eccezionali avversità atmosfe-
riche che hanno colpito il territorio della pro-
vincia di Matera nei giorni 12, 13 e 14 novem-
bre 2004, la Regione Basilicata risulta benefi-
ciaria di un ulteriore contributo quindicenna-
le di € 162.100,00 annue;

PRESO ATTO che, ai sensi del comma 2 del-
l’art. 1 della sopra citata Ordinanza n. 3534/
2006, le predette risorse affluiscono annual-
mente sulle contabilità speciali, laddove isti-
tuite, intestate ai Commissari Delegati e che
la prima rata di € 162.100,00, giusta nota
della Tesoreria Provinciale dello Stato, Sezio-
ne di Potenza, è stata versata sull’apposita
contabilità speciale istituita ai sensi della Leg-
ge 29 ottobre 1984, n. 720 e s.m.i., intestata al
Commissario Delegato;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 1 del 
4 aprile 2006 con la quale le risorse com-
plessivamente assegnate, ammontanti 
€ 9.906.545,86, sono state destinate per un
importo pari a € 9.125.000,00 ad interventi
alle strutture e infrastrutture comunali dan-
neggiate dall’evento calamitoso di che trattasi
e per un importo pari a € 781.545,86 al ripri-
stino dell’agibilità degli edifici danneggiati di
proprietà privata;

CONSIDERATO che con la citata Ordinanza
Commissariale n. 1/2006 i Sindaci dei Comu-
ni di Bernalda, Grottole, Matera, Pisticci,
Stigliano e Valsinni, interessati dagli interven-
ti riguardanti le strutture di proprietà privata,
sono stati individuati quali soggetti incaricati
di indicare gli immobili di proprietà privata,
nell’ambito di quelli a suo tempo segnalati al
Prefetto di Matera, per i quali si rendono
necessari interventi finalizzati al ripristino
dell’agibilità, con i relativi importi;

VISTA l’Ordinanza Commissariale n. 2 del-
l’8 giugno 2007 con la quale le risorse destina-
te con la citata O.C. n. 1/2006 sono state inte-
grate con l’importo di € 162.100,00 derivante
dalla O.P.C.M. n. 3534/2006 avendo i Comuni

documentato un fabbisogno superiore alle
disponibilità finanziarie e l’importo comples-
sivamente destinato al ripristino delle struttu-
re private danneggiate rideterminato in 
€ 943.645,86;

CONSIDERATO inoltre, che le risorse disponibi-
li, pari complessivamente a € 943.645,86, non
sono comunque risultate sufficienti a soddi-
sfare il fabbisogno totale e che, pertanto, si è
reso necessario individuare criteri di finanzia-
mento finalizzati a non superare l’importo
totale disponibile;

CONSIDERATO altresì, che la citata Ordinanza
Commissariale n. 2/2007 ha stabilito criteri e
modalità di erogazione delle somme effettiva-
mente spese;

CONSIDERATO infine che per le strutture ripor-
tate nell’elenco di cui all’Allegato 4 della più
volte richiamata O.C. n. 2/2007 si sono resi
necessari ulteriori approfondimenti istruttori;

PRESO ATTO che il Comune di Bernalda, nel-
l’ambito dell’istruttoria di propria competen-
za sulle strutture incluse nel suddetto Allega-
to 4 ha:
– verificato la conformità urbanistica ed edi-

lizia delle strutture danneggiate;
– specificato le destinazioni d’uso degli

immobili e le tipologie di attività svolte
negli stessi;

– accertato che le attività erano in esercizio
alla data dell’evento;

– determinato per ogni struttura l’importo
ammissibile a contributo e dichiarato la
congruità della spesa;

– specificato le destinazioni d’uso degli
immobili e le tipologie di attività svolte
negli stessi;

– accertato che gli immobili intestati ai
richiedenti Serramarina s.r.l. e Di Giorgio
Rosetta ubicati rispettivamente alla Con-
trada Serramarina e alla Via Aristea, 9/11
erano in costruzione alla data dell’evento di
cui trattasi;

DATO ATTO che l’O.C. n. 1 del 4 aprile 2006,
all’art. 8, affida ai Comuni interessati dagli
interventi a favore dei soggetti privati il com-
pito di individuare gli immobili per i quali si
rendono necessari interventi finalizzati al
ripristino dell’agibilità ed i relativi importi;

PRESO ATTO che dall’istruttoria comunale
risulta che gli immobili intestati ai richiedenti
Serramarina s.r.l. e Di Giorgio Rosetta ubicati
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rispettivamente alla Contrada Serramarina e
alla Via Aristea, 9/11 erano in costruzione alla
data dell’evento di cui trattasi;

DATO ATTO altresì, che nel caso specifico non si
tratta di immobili adibiti ad attività produtti-
ve ovvero a civile abitazione secondo quanto
espressamente previsto dalla citata nota del
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile
prot. DPC/CG/0060201 del 2005, bensì di can-
tieri edili e che quindi non ricorre la condizio-
ne stabilita dal citato art. 8 dell’O.C. n. 1/2006,
per cui non è possibile riconoscere alcun con-
tributo per tali immobili;

VISTO l’elenco delle strutture di proprietà priva-
ta ubicate nel Comune di Bernalda, predispo-
sto dall’Ufficio Regionale di Protezione Civile,
riportate nell’Allegato 1 che forma parte inte-
grante e sostanziale della presente Ordinanza,
per le quali è possibile procedere al riconosci-
mento dei contributi per la riparazione dei
danni verificatisi a seguito delle avversità
atmosferiche del novembre 2004, dal quale si
evince che l’importo ammissibile contributo
ammonta complessivamente a € 184.949,80
con un contributo in c/capitale di complessivi
€ 155.687,98;

RITENUTO quindi di poter riconoscere ai sog-
getti interessati, quale contributo in conto
capitale per il ristoro dei danni verificatisi a
seguito delle eccezionali avversità atmosferi-
che che hanno colpito il territorio della Pro-
vincia di Matera nei giorni 12, 13 e 14 novem-
bre 2004, il 100% delle spese fino alla concor-
renza dell’importo di € 10.000,00 ed il 56%
circa sulla differenza tra € 10.000,00 e l’im-
porto ritenuto ammissibile;

VERIFICATO che le somme necessarie per il
riconoscimento dei contributi nella misura
sopra indicata, riportati nel suddetto Allega-
to 1, ammontanti a € 155.187,98, risultano
disponibili;

DISPONE

Art. 1
Le premesse formano parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento.

Art. 2
È approvato l’elenco delle strutture di pro-

prietà privata danneggiate dalle eccezionali
avversità atmosferiche che hanno colpito il terri-
torio della Provincia di Matera nei giorni 12, 13

e 14 novembre 2004, ubicate nel Comune di
Bernalda secondo quanto riportato nell’Allega-
to 1, che forma parte integrante e sostanziale
della presente Ordinanza, per un importo com-
plessivo ammesso a contributo di € 155.687,98.

Art. 3
È riconosciuto ai soggetti indicati nel succi-

tato Allegato 1 l’importo a fianco di ciascuno
indicato quale contributo in c/capitale per il
ristoro dei danni verificatisi a seguito dalle ecce-
zionali avversità atmosferiche che hanno colpito
il territorio della Provincia di Matera nei giorni
12, 13 e 14 novembre 2004.

Art. 4
I contributi disposti con la presente Ordi-

nanza non sono cumulabili con altri benefici
riconosciuti allo stesso titolo e per il medesimo
evento calamitoso.

Art. 5
Gli interventi di riparazione dei danni

dovranno essere eseguiti sulla base di perizie
redatte da tecnici abilitati.

Art. 6
Il Comune di Bernalda è incaricato dell’ero-

gazione dei benefici a favore dei soggetti aventi
titolo, di vigilare sulla regolarità dei lavori, sulla
buona esecuzione delle opere, sulla ripresa delle
attività produttive a seguito della esecuzione
delle opere, nonché di verificare che i beneficiari
dei contributi non abbiano ottenuto finanzia-
menti allo stesso titolo e per il medesimo evento.

Art. 7
Il Dirigente dell’Ufficio Protezione Civile è

incaricato di provvedere, con successivi atti diri-
genziali, all’impegno e alla liquidazione ai
Comuni interessati delle somme effettivamente
spese con le seguenti modalità:
• Per importi fino a € 15.000,00, il contributo

riconosciuto sarà corrisposto a consuntivo
previa presentazione al Comune interessato
del certificato di ultimazione lavori, della con-
tabilità delle opere eseguite e del certificato di
regolare esecuzione. Per la liquidazione del
contribuito il Comune trasmetterà apposita
attestazione di rendicontazione della spesa e,
per le attività produttive, anche di ripresa del-
l’attività.
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• Per importi superiori a € 15.000,00, il contri-
buto sarà corrisposto al Comune con le
seguenti modalità:
– Il 50%, a titolo di anticipazione, all’avvenu-

to inizio dei lavori attestato dal Comune;
– Il restante 50% a consuntivo previa presen-

tazione al Comune interessato del certifica-
to di ultimazione lavori, della contabilità
delle opere eseguite e del certificato di
regolare esecuzione. Per la liquidazione del
contributo il Comune trasmetterà apposita
attestazione di rendicontazione della spesa
e, per le attività produttive, anche di ripresa
delle attività.

Art. 8
Il Commissario delegato e la Regione resta-

no estranei ad ogni rapporto contrattuale scatu-
rito dall’attuazione della presente Ordinanza, e
pertanto eventuali oneri derivanti da ritardi, ina-
dempienze o contenziosi, sono da intendersi a
carico dei soggetti attuatori degli interventi di
cui trattasi.

Art. 9
Di imputare la spesa totale di € 155.687,98

sulla contabilità speciale n. 2981, istituita presso
la Banca d’Italia - Sezione della Tesoreria
Provinciale dello Stato di Potenza, intestata al
Commissario Delegato, che presenta la necessa-
ria disponibilità.

Art. 10
Di prendere atto che dall’istruttoria comu-

nale risulta che gli immobili intestati ai richie-
denti Serramarina s.r.l. e Di Giorgio Rosetta ubi-
cati rispettivamente alla Contrada Serramarina
e alla Via Aristea, 9/11 erano in costruzione alla
data dell’evento di cui trattasi e che non essendo
immobili adibiti ad attività produttive ovvero a
civile abitazione secondo quanto espressamente
previsto dalla citata nota del Dipartimento
Nazionale di Protezione Civile prot. DPC/CG/
0060201 del 2005, bensì di cantieri edili e non
ricorre la condizione stabilita dall’art. 8 dell’O.C.
n. 1/2006, per cui non è possibile riconoscere
alcun contributo in favore di tali immobili.

La presente Ordinanza sarà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

Potenza, lì 27 maggio 2008.
DE FILIPPO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 dicembre 2007, n. 1858.

Legge Regionale 18/06/1998, n. 194 -
Piano degli Investimenti nel Settore dei
Trasporti - Differimento del termine di utiliz-
zo fondi assegnati con le D.C.R. n. 823/04,
D.G.R. n. 2211/2004 e D.G.R. n. 1023/2005
(con pareri della Seconda e Terza Commis-
sione Consiliare Permanente).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 dicembre 2007, n. 1879.

Legge 9/01/1989, n. 13 - L.R. 21/01/1997,
n. 7 - artt. 5, 7, 8 e 11 - Ripartizione fondi
anno 2007 per la eliminazione delle barriere
architettoniche negli edifici privati e per l’ac-
quisto di strumenti informatici (con pareri
della Seconda e Terza Commissione Consilia-
re Permanente).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 gennaio 2008, n. 21.

A.T.E.R. - Azienda Territoriale per
l’Edilizia Residenziale di Potenza - Bilancio
di Previsione 2007 - Approvazione seconda
variazione - Deliberazione dell’Amministra-
tore Unico n. 96/2007 - Controllo ed approva-
zione.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 4 marzo 2008, n. 307.

P.R.V. - Utilizzo economie per completa-
mento interventi sulla viabilità regionale
(con parere della Terza Commissione Consi-
liare Permanente).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 11 marzo 2008, n. 317.

A.L.S.I.A. - Agenzia Lucana di Sviluppo e
Innovazione in Agricoltura - Variazione al
Bilancio di Previsione n. 1 - Esercizio 2008 -
Deliberazione Commissariale n. 69 del-
l’11/02/2008 - Controllo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 26 marzo 2008, n. 407.

Modalità di attuazione dell’articolo 12
della L.R. n. 28/2007 (con parere della Terza
Commissione Consiliare Permanente).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 1 aprile 2008, n. 410.

Partecipazione della Regione Basilicata
alla costituzione della Fondazione “Leonar-
do Sinisgalli” - Proposta al Consiglio Regio-
nale (con pareri della Prima e Seconda Com-
missione Consiliare Permanente).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 8 aprile 2008, n. 463.

A.L.S.I.A. - Agenzia Lucana di Sviluppo e
di Innovazione in Agricoltura - Variazione al
Bilancio di Previsione n. 3 - Esercizio 2008 -
Deliberazione Commissariale n. 131 del
7/04/2008 - Controllo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 30 aprile 2008, n. 559.

A.T.E.R. - Azienda Territoriale per
l’Edilizia Residenziale di Matera - Variazione
finanziaria al Bilancio di Previsione
dell’Esercizio 2008 - Deliberazione dell’Am-
ministratore Unico n. 29/2008 - Controllo
(con parere della Seconda Commissione
Consiliare Permanente).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 30 aprile 2008, n. 586.

Progetto interregionale RAMSES II
“Risorse agro-forestali-energetiche per il
Mezzogiorno e lo Sviluppo Economico
Sostenibile” - Individuazione dei soggetti
attuatori.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 maggio 2008, n. 704.

Procedura di consultazione scritta del
Comitato di Sorveglianza delle forme di
intervento comunitario in Basilicata - Presa
d’atto delle modifiche ed integrazioni del
complemento di programmazione del POR
Basilicata 2000/2006.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 maggio 2008, n. 708.

Prime misure per fronteggiare la crisi di
approvvigionamento idrico in agricoltura.

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

DELIBERA
– di prendere atto dello stato di crisi del com-

parto agricolo derivante da una carente dispo-
nibilità di risorse idriche;
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– di mettere a disposizione dei Consorzi di
Bonifica le risorse finanziare necessarie per
l’avvio del programma degli interventi richia-
mato in premessa, allo scopo di assicurare le
azioni urgenti in grado di produrre benefici
immediati (spese di sollevamento, di carbu-
rante, personale dedicato, ecc.);

– di utilizzare a tale scopo le disponibilità di
bilancio di cui all’U.P.B. 0421.09 - Capito-
lo 8330 “Trasferimento ai Consorzi di Bonifi-
ca per la gestione e manutenzione di dighe,
impianti irrigui ed opere idrauliche, per le
emergenze idriche ed i costi energetici - L.R.
33/2001” per euro 1.335.000 ed all’U.P.B.
0421.10 - Capitolo 8400 “Interventi di realiz-
zazione di schemi irrigui e connesse opere di
bonifica integrale; ristrutturazione ed amplia-
mento impianti irrigui di proprietà regio-
nale e di pubblico interesse” per eu-
ro 665.000;

– di conferire mandato all’Ufficio Risorse Natu-
rali in Agricoltura - Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Economia Montana di
dare attuazione a tutti gli adempimenti tecni-
co-amministrativi derivanti dalla presente
deliberazione;

– di istituire un tavolo tecnico permanente
composto da tecnici del Dipartimento Agricol-
tura, Sviluppo Rurale ed Economia Montana
e dell’Autorità di Bacino della Basilicata allo
scopo di provvedere con cadenza bisettimana-
le al monitoraggio dello stato delle disponibi-
lità idriche presenti negli invasi lucani ed a
verificare gli apporti aggiuntivi a seguito delle
misure attuate con il presente provvedimento,
nonché di presentare le risultanze di volta in
volta, su richiesta dell’Assessore all’Agri-
coltura, al tavolo tecnico plenario istituito il
12/02/2008;

– di notificare il presente provvedimento al
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari
e Forestali ed al Dipartimento della Protezio-
ne Civile Nazionale;

– di pubblicare la presente delibera sul 
BUR.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 maggio 2008, n. 710.

Costituzione della Società Energetica
Lucana S.p.A..

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

DELIBERA
1. di autorizzare la costituzione, ai sensi e per

gli effetti della L.R. 31 luglio 2006 n. 13, la
Società per Azioni a partecipazione intera-
mente pubblica, denominata “Società Ener-
getica Lucana Società per Azioni” o, in forma
abbreviata, “S.E.L. S.p.A.”, il cui capitale
sociale, pari a Euro 180.000,00 (centottanta-
mila virgola zero zero), sarà inizialmente
integralmente sottoscritto e versato dall’uni-
co Socio costitutore “Regione Basilicata”;

2. di approvare, articolo per articolo, il relativo
Statuto sociale, composto da n. 46 (quaranta-
sei) articoli, che si allega alla presente delibe-
ra quale parte integrante e sostanziale;

3. di stabilire, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 2402 c.c., che ai componenti del Colle-
gio Sindacale della società spetta un compen-
so annuo lordo non superiore a quello previ-
sto dal comma 1 dell’art. 241 D.Lgs. 267/2000
per i Revisori dei Conti degli enti locali,
determinato con esclusivo riferimento alla
classe demografica comprendente i comuni
con popolazione di 19.000 abitanti;

4. di dare mandato al Presidente della Giunta
Regionale, Dott. Vito De Filippo, ad interve-
nire all’atto pubblico di costituzione, a sotto-
scriverlo unitamente all’allegato Statuto; a
sottoscrivere e versare integralmente il capi-
tale sociale; a nominare, per il primo trien-
nio, i componenti degli Organi Amministra-
tivo e di Controllo; a nominare, all’atto della
costituzione, per l’avvio operativo della
società e per il primo triennio, il Direttore
Generale della società; a fare, in genere,
quanto necessario o solo opportuno per il
perfezionamento della detta costituzione;

5. di conferire incarico per la stipula dell’atto
pubblico di costituzione al Dott. Vito Pace,
Notaio in Avigliano;

6. di stabilire che agli oneri derivanti dal pre-
sente provvedimento si farà fronte con le
risorse finanziarie stanziate sul Capitolo
U04404 - UPB 0134.08 denominato “Parteci-
pazione al capitale sociale della Società
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Energetica Lucana - SEL - art. 1 - L.R.
31/07/2006 n. 13”, con imputazione della
somma di € 180.000,00.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 21 maggio 2008, n. 711.

Articolo 10 della Legge Regionale 3 no-
vembre 1998 n. 41 “Disciplina dei Consorzi
per lo Sviluppo Industriale” - Proposizione al
Consiglio Regionale dello scioglimento di
organi del Consorzio per lo Sviluppo Indu-
striale della Provincia di Potenza e nomina
del Commissario Straordinario (con parere
della Prima Commissione Consiliare Perma-
nente).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 716.

Contenzioso n. 455 - Giudice di Pace di
Rionero in Vulture - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 717.

Contenzioso n. 4508 - Consiglio di Stato -
Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 718.

Contenzioso n. 4521 - Commissione
Tributaria Provinciale di Potenza - Costitu-
zione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 719.

Contenzioso n. 4522 - Commissione
Tributaria Provinciale di Potenza - Costitu-
zione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 720.

Contenzioso n. 4526 - Corte di Appello di
Potenza - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 721.

Contenzioso n. 4527 - Corte di Appello di
Potenza - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 722.

Contenzioso n. 4528 - Corte di Appello di
Potenza - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 723.

Contenzioso n. 4533 - Giudice di Pace di
Potenza - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 724.

Contenzioso n. 4534 - Recupero crediti -
Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 725.

Contenzioso n. 4539 - TAR Basilicata -
Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 726.

Contenzioso n. 4580 - Consiglio di Stato -
Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 727.

Contenzioso n. 110 - Tribunale di Lago-
negro - Processo penale n. 880/03 R.G.N.R.
R.G.I.P. n. 217/04 - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 728.

Contenzioso n. 456 - Giudice di Pace di
Viggiano - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 729.

Contenzioso n. 457 - Tribunale di Matera
- Sez. distaccata di Pisticci - Costituzione in
giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 730.

Contenzioso n. 3921 - TAR Basilicata -
Designazione nuovo difensore.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 731.

Contenziosi nn. 4473, 4474, 4475 -
Accettazione rinuncia - Costituzione in giudi-
zio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 732.

Contenzioso n. 4579 - TAR Basilicata -
Costituzione in giudizio.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 733.

Contenzioso n. 4583 - Corte di Appello di
Potenza - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 734.

Contenzioso n. 4584 - Commissione Tri-
butaria Provinciale di Potenza - Costituzione
in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 735.

Contenzioso n. 4585 - Tribunale Civile di
Lagonegro - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 736.

Contenzioso n. 4586 - Tribunale Civile di
Lagonegro - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 737.

Contenzioso n. 4587 - TAR Basilicata -
Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 738.

Contenzioso n. 4588 - Tribunale di
Potenza - Costituzione in giudizio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 739.

Nomina Commissario Straordinario
A.L.S.I.A..

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 742.

Legge Regionale n. 26/2004 - art. 11 lette-
ra c) e art. 11 lettera d) - Piano Stralcio 2006
- Approvazione graduatorie delle istanze pre-
sentate.

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

DELIBERA
• Di approvare la graduatoria predisposta dal

Nucleo di Valutazione che ha esaminato le
istanze presentate ai sensi dell’articolo 11. let-
tera c) della L.R. n. 26/2004 sulla base dei cri-
teri previsti dal Piano Stralcio 2006 con i
seguenti allegati:

1. Allegato A - Elenco generale delle istanze
presentate al 9 marzo 2007;

2. Allegato B - Graduatoria istanze ammesse
con importo contributo assegnato;

3. Allegato C - Elenco istanze escluse;
• Di approvare la graduatoria predisposta dal

Nucleo di Valutazione che ha esaminato le
istanze presentate ai sensi dell’articolo 11. let-
tera d) della L.R. n. 26/2004 sulla base dei cri-
teri previsti dal Piano Stralcio 2006 con i
seguenti allegati:
1. Allegato A - Elenco generale delle istanze

presentate al 9 marzo 2007;
2. Allegato B - Elenco istanze ammesse con

importo contributo assegnato;
3. Allegato C - Elenco istanze non ammesse;

• Di dare mandato all’Ufficio Turismo Terziario
e Promozione Integrata di predisporre gli atti
necessari per la liquidazione del contributo
riconosciuto alle singole Società e Comuni
beneficiari;

• Di dare atto che l’onere della presente Delibe-
razione farà capo all’Unità Previsionale di
Base 0860.06 “Contributi per la gestione degli
impianti sportivi” Cap. 27300 che prevede una
disponibilità di € 200.000,00 (pre-imp. 76/08).

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 743.

Legge Regionale n. 26/2004 - art. 11 lette-
ra b) - Piano Stralcio 2006 - Approvazione
graduatorie delle istanze presentate.

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

DELIBERA
• Di approvare la graduatoria predisposta dal

Nucleo di Valutazione che ha esaminato le
istanze presentate ai sensi dell’articolo 11. let-
tera b) della L.R. n. 26/2004 sulla base dei cri-
teri previsti dal Piano Stralcio 2006 con i
seguenti allegati:
1. Allegato A - Elenco generale delle istanze

presentate al 9 marzo 2007;
2. Allegato B - Graduatoria istanze ammesse

con importo contributo assegnato;
3. Allegato C - Elenco istanze escluse;

• Di dare mandato all’Ufficio Turismo Terziario
e Promozione Integrata di predisporre gli atti
di concessione del contributo riconosciuto ai
beneficiari in base alla disponibilità finanzia-
ria;

• Di dare atto che l’onere della presente Delibe-
razione farà capo all’Unità Previsionale di
Base 0860.06 “Contributi per la gestione degli
impianti sportivi” Cap. 27200 che prevede una
disponibilità attuale di € 343.500,00 (pre-imp.
n. 75/08).

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 744.

Progetto Interregionale di promozione
del settore “Lingerie” - Presa d’atto spese
impreviste per € 974,26.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 745.

Legge 84/01 “Disposizioni per la parteci-
pazione italiana alla stabilizzazione, alla
ricostruzione e allo sviluppo dei Paesi del-
l’area balcanica” - Progetto RESET D -
Utilizzo economie.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 746.

Modifica agli articoli 9, 11 e 13 del
“Bando per la concessione ed erogazione di
contribuiti per l’installazione di impianti
fotovoltaici fino a 20 kW” approvato con
D.G.R. n. 184 del 19/02/2007.

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

DELIBERA
Per tutto quanto riportato in premessa:

– di approvare le modifiche agli articoli 9, 11 
e 13 del Bando “Bando per la concessione ed
erogazione di contributi per l’installazione di
impianti fotovoltaici fino a 20 kW” stabilendo
che i tempi per la presentazione della docu-
mentazione richiesta all’art. 11 - Modalità di
Concessione del Contributo - sono fissati in
30 giorni e decorrono dalla data di pubblica-
zione delle graduatorie e che inoltre i 180
giorni previsti per la realizzazione degli
impianti fotovoltaici di Potenza P ≥ 10 kW e
fino a 20 kW sono ridotti a 120 giorni;

– di dare mandato all’Ufficio Energia per l’ema-
nazione dei provvedimenti di concessione e/o
liquidazione dei contributi fino alla concor-
renza di € 2.500.000,00 nelle more degli esiti
della valutazione dei ricorsi presentati;

– di prevedere l’accantonamento della somma
di € 500.000,00 al fine di soddisfare gli even-
tuali ricorsi accoglibili.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 747.

L.R. n. 8/99 - Cancellazione dal Registro
Regionale dei Direttori Tecnici di Agenzie di
Viaggi e Turismo del Sig. Picano Giuseppe.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 748.

Approvazione 2° bando “Sostegno al-
l’imprenditoria giovanile” - POR 2000/2006 -
Mis. IV.10 - Primo insediamento giovani in
agricoltura.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 749.

Approvazione della proposta di docu-
mento regionale per l’utilizzo del Fondo FEP
di cui al Programma Operativo per il settore
pesca in Italia per il periodo 2007/2013.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 750.

Lavori urgenti per la messa in sicurezza
della zona sottostante la parete rocciosa in
località Accannata nel Comune di Valsinni -
Importo € 31.000,00. 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 751.

Presa d’atto dei servizi di trasporto re-
gionale resi da Trenitalia S.p.A. per l’anno
2008 nelle more della definizione del nuovo
Contratto di Servizi.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 752.

Affidamento delle attività di ripristino e
adeguamento tecnologico di un sistema inte-
grato di telerilevamento incendi boschivi.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 753.

Interventi in tema di Mobilità Ciclistica -
Legge 366/98 - Assegnazione dei contributi
concedibili in favore dei comuni beneficiari e
approvazione delle procedure per l’erogazio-
ne - Rimodulazione della D.G.R. 2210 del
4/10/2004.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 754.
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Legge regionale 18/12/2007, n. 24 - art. 18
- Riserva di n. 3 alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica per far fronte ad emergenze abi-
tative nel Comune di Matera.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 755.

“Fondo delle Politiche per la Famiglia”
di cui alla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -
art. 1, commi 1250, 1251 lett. b) e c) e 1259 -
Approvazione di progetti sperimentali in
attuazione delle Intese sancite in Conferenza
Unificata 27 giugno 2007, n. 50/CO, 20 set-
tembre 2007, n. 51/CO e 26 settembre 2007,
n. 83/CO.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 757.

Legge Regionale 12 gennaio 2000, n. 1,
art. 3 - Iscrizione al Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato della Associa-
zione “Il Melograno” da Policoro.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 758.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Globus” con sede in
Grassano dalla sottosezione “A” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 759.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Solidantas” con sede in
Matera dalla sottosezione “A” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 760.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Sociality World Ser-
vice” con sede in Potenza dalla sottosezione
“A” dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 761.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Orchidea 2000” con
sede in Avigliano dalla sottosezione “A”

dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 762.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Il Melograno” con sede
in Montalbano Jonico dalla sottosezione “A”
dell’Albo Regionale delle Cooperative Socia-
li.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 763.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Aciris - Piccola Società
Cooperativa Sociale” con sede in Grumento
Nova dalla sottosezione “A” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 764.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Futuro” con sede in
Montalbano Jonico dalla sottosezione “A”
dell’Albo Regionale delle Cooperative Socia-
li.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 765.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “G.O.S. Gruppo Operati-
vo Sociale” con sede in San Severino Lucano
dalla sottosezione “A” dell’Albo Regionale
delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 766.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Il Piccolo Principe” con
sede in Marsicovetere dalla sottosezione “A”
dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 767.

Rettifica D.G.R. n. 361 del 18 marzo 2008
- Elenchi Località Carenti individuate alla
data dell’1 marzo 2007 di Medici di 
Assistenza Primaria, di Continuità Assisten-
ziale - A.C.N. del 23 marzo 2005 - e di
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Pediatria di Libera Scelta - A.C.N. del 15 di-
cembre 2005.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la L.R. 12/96 e successive modifiche ed

integrazioni concernente la “Riforma dell’or-
ganizzazione Regionale”;

VISTA la DGR 11/98 con cui sono stati indivi-
duati gli atti rientranti in via generale nelle
competenze della Giunta Regionale;

VISTE la DGR 1148/05 e la DGR 1380/05 relati-
ve alla denominazione e configurazione dei
Dipartimenti Regionali;

VISTA la DGR 2017/05 con cui sono state indivi-
duate le strutture dirigenziali ed è stata stabi-
lita la declaratoria dei compiti alle medesime
assegnati;

VISTA la D.G.R. n. 637/2006 concernente la
modifica della D.G.R. n. 2903/2004: Disciplina
dell’iter procedurale delle proposte di delibe-
razione della Giunta Regionale e dei provvedi-
menti di impegno e liquidazione della spesa;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 361 del 18 marzo 2008, pubblicata sul
B.U.R. Basilicata n. 14 dell’1 aprile 2008, con
cui è stato formato l’elenco delle località
carenti relative al semestre 2 settembre 2006 -
1 marzo 2007, per l’attribuzione degli incari-
chi ai medici di assistenza primaria, di conti-
nuità assistenziale e di pediatria di libera scel-
ta ai sensi dell’Accordo Collettivo Nazionale
per la disciplina dei rapporti con i medici di
medicina generale del 23 marzo 2005;

RILEVATO che, la predetta pubblicazione è
avvenuta sulla base delle carenze verificatesi
nel semestre predetto presso ciascuna
Azienda Sanitaria U.S.L. della Regione e dalle
stesse formalmente comunicate alla struttura
regionale;

VISTA la nota n. 6104 del 7 aprile 2008 acquisita
al protocollo dipartimentale n. 75113/72AA
del 15 aprile 2008, con cui l’Azienda Sanitaria
U.S.L. n. 3 di Lagonegro chiede di voler prov-
vedere alla rettifica dell’elenco delle località
carenti di assistenza primaria limitatamente
all’ambito n. 7, in quanto per mero errore
materiale, non è stato indicato che la località
carente riferita a Rotonda era già in corso di
assegnazione nel semestre precedente;

VISTA la nota n. 005-001-002-434 del 3 apri-
le 2008 acquisita al protocollo dipartimentale

n. 73980/72AA del 14 aprile 2008, con cui
l’Azienda Sanitaria U.S.L. n. 5 di Montalbano
Jonico chiede di voler provvedere alla rettifica
dell’elenco delle località carenti di assistenza
primaria limitatamente all’ambito n. 2, in
quanto per mero errore materiale, non è stato
indicato che la località carente riferita a
Gorgoglione era già in corso di assegnazione
nel semestre precedente;

RITENUTO di dover apportare le correzioni
richieste onde evitare che le Aziende Sanitarie
UU.SS.LL. della Regione possano attribuire
incarichi di assistenza primaria non rispon-
dente alla situazione reale;

AD UNANIMITÀ di voti
DELIBERA

Per tutti i motivi espressi in narrativa di
modificare l’elenco delle località carenti di assi-
stenza primaria, approvato con D.G.R. n. 361
del 18 marzo 2008, pubblicata sul B.U.R. Basi-
licata n. 14 dell’1 aprile 2008, riferite all’Azienda
Sanitaria U.S.L. n. 3 di Lagonegro, limitatamen-
te al comune di Rotonda, ed all’Azienda Sanita-
ria U.S.L. n. 5 di Montalbano Jonico, limitata-
mente al comune di Gorgoglione, così come da
prospetto allegato che forma parte integrante e
sostanziale del presente atto.

Resta invariato quant’altro contenuto nella
Deliberazione di Giunta Regionale sopra richia-
mata.

Il presente provvedimento viene rimesso al
Dipartimento Salute, Sicurezza e Solidarietà So-
ciale, Servizi alla Persona e alla Comunità, per i
conseguenti adempimenti.

La presente deliberazione è pubblicata sul
B.U.R. Basilicata e sul sito Internet www.sani-
ta.basilicata.it seguendo il percorso: “operatori”
- “consulta gli elaborati” - “prestazioni assisten-
za medica di base” - “graduatorie medici”.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 768.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Iscrizione
all’Albo Regionale delle Cooperative -
Sezione Cooperative Sociali - Sottosezione
“A” - della Cooperativa Sociale: “Vivere
Insieme” Società Cooperativa Sociale a r.l. di
Lavello (PZ).

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 769.

L.R. n. 39 del 20/07/1993 - Iscrizione
all’Albo Regionale delle Cooperative -
Sezione Cooperative Sociali - Sottosezione
“B” - della Cooperativa Sociale: “Portavoce”
Società Cooperativa Sociale di Potenza.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 770.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Orchidea 2000” con
sede in Avigliano dalla sottosezione “B”
dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 771.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “New Life” con sede in
Tolve dalla sottosezione “B” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 772.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “L’Elica” con sede in
Matera dalla sottosezione “B” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 773.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Croce della Beneficen-
za” con sede in Potenza dalla sottosezione
“B” dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 774.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Valcamastra” con sede
in Laurenzana dalla sottosezione “B”

dell’Albo Regionale delle Cooperative
Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 775.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “CO.SO.B. Service” con
sede in Melfi dalla sottosezione “B” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 776.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Casa di Maria Santis-
sima Incoronata” con sede in Filiano dalla
sottosezione “B” dell’Albo Regionale delle
Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 777.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Globus” con sede in
Grassano dalla sottosezione “B” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 778.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “G.S.N. Gruppo Sociale
del Noce” con sede in Lauria dalla sottose-
zione “B” dell’Albo Regionale delle Coopera-
tive Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 779.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “Due Torri” con sede in
Venosa dalla sottosezione “B” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 780.

Art. 5 L.R. 39/93 - Cancellazione della
Cooperativa Sociale “L’Impronta” con sede
in Grassano dalla sottosezione “B” dell’Albo
Regionale delle Cooperative Sociali.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 781.

Legge Regionale 12 gennaio 2000, n. 1,
art. 3 - Iscrizione al Registro Regionale delle
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Organizzazioni di Volontariato della Associa-
zione “Kalòs” da Potenza.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 782.

Legge Regionale 12 gennaio 2000, n. 1,
art. 3 - Iscrizione al Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato della Associa-
zione “Visitatour” da Matera.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 783.

Legge Regionale 12 gennaio 2000, n. 1,
art. 3 - Iscrizione al Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato della Associa-
zione “Imago” da Potenza.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 784.

Legge Regionale 12 gennaio 2000, n. 1,
art. 3 - Iscrizione al Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato della “Asso-
ciazione di Protezione Civile Fardella Grup-
po Lucano” da Fardella.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 785.

Legge Regionale 12 gennaio 2000, n. 1 -
Reiscrizione al Registro Regionale delle
Organizzazioni di Volontariato della Associa-
zione “LucaniaWorld” da Potenza.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 786.

Legge 412/91 - Art. 44 L.R. n. 39/01 - Cen-
tro di Riferimento Oncologico di Basilicata -
Deliberazione n. 57 del 16/05/2008 avente ad
oggetto: “Priorità assunzioni anno 2008”.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 787.

Approvazione Schema Protocollo di
Intesa Fondazione Giovanni Astengo.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 789.

POR 2000/2006 - Misura IV.12 “Contribu-
to per il miglioramento delle condizioni di
trasformazione e di commercializzazione dei
prodotti agricoli nell’ambito delle filiere -
DGR n. 1609 del 02/09/2003” - Proroga dei
termini per l’ultimazione dei lavori.

LA GIUNTA REGIONALE
(omissis)

DELIBERA
1. di prorogare di quattro mesi il termine finale

per la realizzazione degli investimenti
ammessi a cofinanziamento nell’ambito della
Misura IV.12 “Contributi per il miglioramen-
to delle condizioni di trasformazione e di
commercializzazione dei prodotti agricoli
nell’ambito delle Filiere”;

2. di fissare, quale termine ultimo per la realiz-
zazione degli investimenti ammessi a cofi-
nanziamento, la data del 30/09/2008;

3. di stabilire che la predetta proroga è subordi-
nata alla presentazione della fideiussione
bancaria o polizza assicurativa secondo le
condizioni e le modalità indicate nella pre-
messa che è parte integrante e sostanziale
della presente Deliberazione;

4. di dare mandato al Dipartimento Agricoltura,
S.R.E.M. per la cura dei successivi adempi-
menti.

Informazioni:
• Contact Center Regionale: numero verde

800292020 dalle ore 8,00 alle ore 20,00 dal
lunedì al venerdì e dalle 8,00 alle ore 14,00 il
sabato;

• Ufficio Relazioni con il Pubblico del
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale,
Economia Montana: tel. 0971/668735 -
0971/668676 dalle ore 9,00 alle ore 13,00 dal
lunedì al venerdì, martedì e giovedì anche
dalle ore 16,00 alle ore 17,00;

• E-mail: urpagricoltura@regione.basilicata.it.
Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella

premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 790.

POR 2000/2006 - Mis. IV.11 “Contributo
per la commercializzazione dei prodotti agri-
coli di qualità nell’ambito delle filiere - DGR
n. 1607 del 2/09/2003” - Proroga dei termini
per l’ultimazione dei lavori.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Reg. (CE) n. 1260/99 relativo alla rifor-

ma dei Fondi Strutturali;
VISTI i Regg. (CE) n. 1257/99 e n. 445/02 recanti

disposizioni relative al FEOGA;
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VISTO il Reg. (CE) n. 1685/00 e successive
modificazioni;

VISTO il Reg. (CE) n. 1145/03 relativo alle spese
ammissibili al cofinanziamento dei Fondi
Strutturali;

VISTO il Reg. (CE) n. 2075 del 29/09/2000 della
Commissione che modifica il Reg. (CE) 
n. 1750/99;

VISTO il Quadro Comunitario di Sostegno
(QCS) Regioni Obiettivo 1 2000/2006, appro-
vato dalla Commissione Europea;

VISTO il Programma Operativo Regionale
2000/2006 della Regione Basilicata (POR),
approvato con decisione della Commissione
Europea C (2000) 2372 del 22/08/2000, ed in
particolare la parte relativa all’Asse IV -
Sistemi Locali e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1377 del 25/09/06 concernen-
te la presa d’atto delle modifiche ed integra-
zioni apportate al Complemento di Program-
mazione del P.O.R. Basilicata 2000/2006 nel
corso del Comitato di Sorveglianza del-
l’11 luglio 2006;

VISTI i relativi atti di ratifica degli Organi
Regionali;

VISTO l’Avviso Pubblico per la presentazione dei
progetti di prefattibilità di filiera, approvato
con D.G.R. n. 1722 del 6/8/2001;

VISTA la D.G.R. n. 1607 del 2/9/2003 di approva-
zione del Bando per la presentazione delle
domande di contributo per la commercializ-
zazione dei prodotti agricoli di qualità nel-
l’ambito delle Filiere (Misura IV. 11) e s.m.i.;

VISTE la D.G.R. n. 3067 del 18/10/2004 di
approvazione della graduatoria provvisoria
delle domande ammissibili ai benefici previsti
dal “Bando” in narrativa e la D.G.R. n. 874
dell’1/04/2005 di approvazione della graduato-
ria definitiva;

VISTA la DGR n. 115 del 5/02/2007 di Proroga
dei termini per l’ultimazione dei lavori;

VISTA la DGR n. 1846 del 28/12/2007 di Proroga
dei termini per l’ultimazione dei lavori al
31/05/2008;

CONSIDERATO che le imprese beneficiarie,
all’atto della presentazione della domanda di
ammissione, si impegnavano al rispetto di un
cronoprogramma nel quale indicavano la
durata complessiva del progetto ed i termini
iniziali e finali per la realizzazione di ciascu-
na attività aggregata per categorie di opere;

VISTA la nota del 16/05/2008, acquisita agli atti
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rura-
le, Economia Montana in data 18/05/2008 
n. 96983, con la quale le Organizzazioni di
Categoria: Coldiretti, Confagricoltura, C.I.A. e
Copagri chiedono una ulteriore proroga per la
ultimazione dei lavori afferenti le Misure del
POR Basilicata 2000/2006;

CONSIDERATO che la realizzazione degli inve-
stimenti è stata interessata da un allungamen-
to fisiologico rispetto alle previsioni formula-
te all’atto di presentazione della domanda,
causato da svariati fattori quali, tra gli altri: la
sfavorevole fase di congiuntura economica
che ha interessato il mondo agricolo, causan-
do una difficoltà concreta nel reperimento
delle risorse necessarie a coprire la quota d’in-
vestimenti a proprio carico; la complessità
delle opere e la connessa dimensione finan-
ziaria; la possibilità di presentare varianti
progettuali, a concorrenza delle somme già
assentite, se determinate da sopravvenuti
documentati vincoli di carattere urbanistico
e/o geologico o da esigenze di migliore funzio-
nalità dei manufatti e degli impianti in
rispondenza alle intervenute innovazioni tec-
nologiche;

CONSIDERATO che ci sono dei concreti ritardi
nella consegna delle macchine e delle attrez-
zature agricole in relazione al fallimento del
Consorzio Agrario e che quindi le Ditte in nar-
rativa si sono dovute attivare presso altri for-
nitori per acquistare le attrezzature e le mac-
chine di cui sopra;

CONSIDERATO le difficoltà tecnico-ammini-
strative che interessano gran parte delle
aziende e che afferiscono a problematiche di
rilascio di autorizzazioni e permessi non deri-
vanti dall’amministrazione regionale;

ATTESA l’esigenza di salvaguardare la realizza-
zione degli investimenti già iniziati e di tute-
lare nel contempo i beneficiari che abbiano
già sostenuto delle spese documentabili, non-
ché di evitare il rischio di disimpegno auto-
matico delle risorse finanziarie da parte del-
l’U.E.;

CONSIDERATO che la semplice posticipazione
del termine finale di realizzazione dei lavori
non incide in nessuna misura sul disegno glo-
bale ispiratore come formulato nell’istanza
iniziale, rimanendo immutata l’opera da rea-
lizzarsi e l’entità della contribuzione pubblica;
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PRESO ATTO che quasi tutti i progetti ammessi
a finanziamento e non ancora completati
sono in fase di ultimazione dei lavori che la
eventuale proroga permetterebbe di ottenere
il risultato di completezza della misura e con-
seguentemente una ricaduta positiva sull’agri-
coltura lucana;

RITENUTO opportuno prevedere la possibilità
di una proroga del termine finale di realizza-
zione dell’investimento ammesso a cofinan-
ziamento a favore dei beneficiari che abbiano
avviato la realizzazione del progetto in data
antecedente alla scadenza del cronoprogram-
ma di riferimento, pur non avendolo termina-
to nei tempi indicati;

RITENUTA a seguito dell’analisi delle istanze
che per l’ultimazione dei lavori risulta con-
grua la data del 30/9/2008 quale termine ulti-
mo perentorio ed improrogabile per la richie-
sta di saldo finale;

RITENUTO di poter autorizzare il Responsabile
della Misura IV.11 del POR Basilicata 2000/
2006 alla concessione della proroga del termi-
ne finale dei lavori, così come individuata nel
cronoprogramma, ricorrendo i requisiti di cui
sopra, fino al termine massimo del 30/9/2008;

SU PROPOSTA dell’Assessore al ramo;
AD UNANIMITÀ di voti;

DELIBERA
1. di autorizzare il Responsabile della Misu-

ra IV.11 “Contributi per la commercializza-
zione dei prodotti agricoli di qualità nell’am-
bito delle Filiere” del POR Basilicata 2000/
2006 alla concessione di una proroga del ter-
mine finale di realizzazione degli investimen-
ti ammessi a cofinanziamento nell’ambito del
Bando di cui alla D.G.R. 1607/2003 fino al
30/09/2008;

2. La presente deliberazione vale anche come
notifica alle Ditte interessate ed è pubblicata
integralmente sul B.U.R..

Informazioni:
• Contact Center Regionale: numero verde

800292020 dalle ore 8,00 alle ore 20,00 dal
lunedì al venerdì e dalle 8,00 alle ore 14,00 il
sabato;

• Ufficio Relazioni con il Pubblico del
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale,
Economia Montana: tel. 0971/668735 - dalle
ore 9,00 alle ore 13,00 dal lunedì al venerdì,
martedì e giovedì anche dalle ore 16,00 alle
ore 17,00;

• E-mail: urpagricoltura@regione.basilicata.it.
Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella

premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 791.

POR 2000/2006 - Mis. IV.8 - Az. A, Az. B,
Az. C, Az. D “Contributi per investimenti
nelle aziende agricole” - Proroga dei termini
per l’ultimazione dei lavori.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTO il Reg. (CE) n. 1260/99 relativo alla rifor-

ma dei Fondi Strutturali;
VISTI i Regg. (CE) n. 1257/99 e n. 445/02 recanti

disposizioni relative al FEOGA;
VISTO il Reg. (CE) n. 1685/00 e successive

modificazioni;
VISTO il Reg. (CE) n. 1145/03 relativo alle spese

ammissibili al cofinanziamento dei Fondi
Strutturali;

VISTO il Reg. (CE) n. 2075 del 29/09/2000 della
Commissione che modifica il Reg. (CE) 
n. 1750/99;

VISTO il Quadro Comunitario di Sostegno
(QCS) Regioni Obiettivo 1 2000/2006, appro-
vato dalla Commissione Europea;

VISTO il Programma Operativo Regionale 2000/
2006 della Regione Basilicata (POR), approva-
to con decisione della Commissione Europea
C (2000) 2372 del 22/08/2000, ed in particola-
re la parte relativa all’Asse IV - Sistemi Locali
e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1377 del 25/09/06 concernen-
te la presa d’atto delle modifiche ed integra-
zioni apportate al Complemento di Program-
mazione del P.O.R. Basilicata 2000/2006 nel
corso del Comitato di Sorveglianza del-
l’11 luglio 2006;

VISTI i relativi atti di ratifica degli Organi
Regionali;

VISTE la D.G.R. n. 2766 del 18/12/2000 di
approvazione del Bando “Avviso pubblico
riservato” a favore delle istanze ritenute ido-
nee ai sensi del POP 1994/1999; la DGR 
n. 1723 del 6/8/2001 di approvazione del
Bando per la presentazione delle domande di
contributo per i piccoli investimenti e s.m.i.;
la DGR n. 1724 del 6/8/2001 di approvazione
del Bando per la presentazione delle domande
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di contributo per investimenti finalizzati ad
aumentare l’efficienza del sistema irriguo
aziendale e al risparmio idrico e s.m.i.; la
DGR n. 1223 del 7/7/2003 di approvazione
dell’Avviso pubblico riservato a favore dell’im-
prenditoria femminile e s.m.i.; la DGR 
n. 1608 del 2/9/2003 di approvazione del
Bando per la presentazione delle domande di
contributo per investimenti nelle aziende
agricole nell’ambito delle filiere produttive e
s.m.i.; la D.G.R. n. 1422 del 02/10/2006 di
approvazione del Bando per contributi agli
investimenti nella filiera vivaistica e ortofrut-
ticola in serra, finalizzati all’ammodernamen-
to strutturale ed al miglioramento della tecni-
ca produttiva e s.m.i.;

VISTA la DGR n. 116 del 5/02/2007 di proroga
dei termini di ultimazione dei lavori;

VISTA la D.G.R. n. 1845 del 28/12/2007 di proro-
ga dei termini di ultimazione dei lavori al
31/05/2008:

VISTA la nota del 16/05/2008, acquisita agli atti
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rura-
le, Economia Montana in data 18/05/2008 
n. 96983, con la quale le Organizzazioni di
Categoria: Coldiretti, Confagricoltura, C.I.A. e
Copagri chiedono una ulteriore proroga per la
ultimazione dei lavori afferenti le Misure del
POR Basilicata 2000/2006;

CONSIDERATO che la realizzazione degli inve-
stimenti è stata interessata da un allungamen-
to fisiologico rispetto alle previsioni formula-
te all’atto di presentazione della domanda,
causato da svariati fattori quali, tra gli altri: la
sfavorevole fase di congiuntura economica
che ha interessato il mondo agricolo, causan-
do una difficoltà concreta nel reperimento
delle risorse necessarie a coprire la quota d’in-
vestimenti a proprio carico; la complessità
delle opere e la connessa dimensione finan-
ziaria; la possibilità di presentare varianti
progettuali, a concorrenza delle somme già
assentite, se determinate da sopravvenuti
documentati vincoli di carattere urbanistico
e/o geologico o da esigenze di migliore funzio-
nalità dei manufatti e degli impianti in
rispondenza alle intervenute innovazioni tec-
nologiche;

CONSIDERATO che ci sono dei concreti ritardi
nella consegna delle macchine e delle attrez-
zature agricole in relazione al fallimento del
Consorzio Agrario e che quindi le Ditte in nar-

rativa si sono dovute attivare presso altri for-
nitori per acquistare le attrezzature e le mac-
chine di cui sopra;

CONSIDERATO le difficoltà tecnico-ammini-
strative che interessano gran parte delle
aziende e che afferiscono a problematiche di
rilascio di autorizzazioni e permessi non deri-
vanti dall’amministrazione regionale;

ATTESA l’esigenza di salvaguardare la realizza-
zione degli investimenti già iniziati e di tute-
lare nel contempo i beneficiari che abbiano
già sostenuto delle spese documentabili non-
ché di evitare il rischio di disimpegno auto-
matico delle risorse finanziarie da parte
dell’U.E.;

CONSIDERATO che la semplice posticipazione
del termine finale di realizzazione dei lavori
non incide in nessuna misura sul disegno glo-
bale ispiratore come formulato nell’istanza
iniziale, rimanendo immutata l’opera da rea-
lizzarsi e l’entità della contribuzione pubblica;

PRESO ATTO che quasi tutti i progetti ammessi
a finanziamento e non ancora completati
sono in fase di ultimazione dei lavori che la
eventuale proroga permetterebbe di ottenere
il risultato di completezza della misura e con-
seguentemente una ricaduta positiva sull’agri-
coltura lucana;

RITENUTO opportuno prevedere la possibilità
di una proroga del termine finale di realizza-
zione dell’investimento ammesso a cofinan-
ziamento a favore dei beneficiari che abbiano
avviato la realizzazione del progetto pur non
avendolo terminato nei tempi indicati;

RITENUTA a seguito dell’analisi delle istanze
che per l’ultimazione dei lavori risulta con-
grua la data del 30/09/2008 quale termine ulti-
mo perentorio ed improrogabile per la richie-
sta di saldo finale;

RITENUTO di poter autorizzare il Responsabile
della Misura IV.8 del POR Basilicata 2000/
2006 alla concessione della proroga del termi-
ne finale dei lavori fino al termine massimo
del 30/09/2008;

SU PROPOSTA dell’Assessore al ramo;
AD UNANIMITÀ di voti;

DELIBERA
1. di autorizzare il Responsabile della Misu-

ra IV.8 Az. A, Az. B, Az. C, Az. D “Contributi
per investimenti nelle aziende agricole” - del
POR Basilicata 2000/2006 alla concessione di
una proroga del termine finale di realizzazio-



Parte I N. 24 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 16-6-2008 4499

ne degli investimenti ammessi a cofinanzia-
mento nell’ambito dei Bandi di cui alle
D.G.R. 2766/00, 1723/01, 1724/01, 1223/03,
1608/03 e 1422/06 fino al 30/09/2008;

2. La presente deliberazione vale anche come
notifica alle Ditte interessate ed è pubblicata
integralmente sul B.U.R..

Informazioni:
• Contact Center Regionale: numero verde

800292020 dalle ore 8,00 alle ore 20,00 dal
lunedì al venerdì e dalle 8,00 alle ore 14,00 il
sabato;

• Ufficio Relazioni con il Pubblico del
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale,
Economia Montana: tel. 0971/668735 - dalle
ore 9,00 alle ore 13,00 dal lunedì al venerdì,
martedì e giovedì anche dalle ore 16,00 alle
ore 17,00;

• E-mail: urpagricoltura@regione.basilicata.it.
Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella

premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.

DETERMINAZIONI

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
STRUTTURA DI STAFF ATTUAZIONE PRO-
GRAMMI COMUNITARI - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 23 aprile 2008, n. 43.

P.O. FESR 2007/2013 - Asse VIII - I sedu-
ta del Comitato di Sorveglianza - Poten-
za 4 aprile 2008 - Liquidazione spese.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 45.

Contenzioso n. 3630 - Russo Amedeo -
Sentenza Corte di Cassazione - Pagamento
spese di giudizio.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 46.

Contenzioso n. 1137 - Rosa Giuseppe -
Liquidazione competenze C.T.U..

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 47.

Tribunale di Potenza - Opposizione ese-
cuzione mobiliare Coppola Domenico -
Liquidazione competenze C.T.U..

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 48.

Contenzioso n. 4530 - Corte di Appello di
Potenza - Sez. Lavoro - Liquidazione compe-
tenze C.T.U..

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 49.

Contenzioso n. 3318 - Liquidazione com-
pensi.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 50.

Contenzioso n. 3240 - Liquidazione com-
pensi.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 51.

Contenzioso n. 2793 - Liquidazione com-
pensi.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 52.

Contenzioso n. 3239 - Liquidazione
acconto compensi.
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CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
UFFICIO LEGALE E DEL CONTENZIOSO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 12 mag-
gio 2008, n. 53.

Contenzioso n. 2591 - Liquidazione com-
pensi.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
STRUTTURA DI STAFF ATTUAZIONE PRO-
GRAMMI COMUNITARI - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 13 maggio 2008, n. 54.

P.O.R. Basilicata 2000/2006 - Misura 
A.T. 1 “Assistenza tecnica, studi, monitorag-
gio, valutazione e pubblicità” - Duplicazione
del DVD “Le avventure di Mr. POR”, realizza-
zione della sua custodia e stampa dell’opu-
scolo allegato - Liquidazione fattura.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
STRUTTURA DI STAFF ATTUAZIONE PRO-
GRAMMI COMUNITARI - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 13 maggio 2008, n. 55.

P.O.R. Basilicata 2000/2006 - Misura V.1
“Politiche per il rafforzamento e la riqualifi-
cazione delle aree urbane” e Misura V.2
“Servizi alla persona ed alla comunità” -
Variazione schede interventi previsti dal
Piano Integrato di Sviluppo Urbano (PISU)
della Città di Matera.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
STRUTTURA DI STAFF ATTUAZIONE PRO-
GRAMMI COMUNITARI - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 13 maggio 2008, n. 56.

P.O.R. Basilicata 2000/2006 - Misura 
A.T. 1 “Assistenza tecnica, studi, monitorag-
gio, valutazione e pubblicità” - Attivazione
contratti di esperto junior presso le strutture
comunali di Potenza e Matera che attuano i
Progetti Integrati di Sviluppo Urbano (PISU)
di cui alla DGR 2017 del 29/12/2006 -
Integrazione risorse assegnate e liquidazione
3° acconto in favore del Comune di Matera.

CICO - COMITATO INTERDIPARTIMENTA-
LE DI COORDINAMENTO ORGANIZZATIVO -
STRUTTURA DI STAFF ATTUAZIONE PRO-
GRAMMI COMUNITARI - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 13 maggio 2008, n. 57.

Funzionamento della Segreteria Tecnica
del Comitato di Sorveglianza P.O.R.
Basilicata 2000/2006 - Liquidazione compen-
si mese di marzo 2008.

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ PRODUTTIVE,
POLITICHE DELL’IMPRESA, INNOVAZIONE
TECNOLOGICA - UFFICIO TURISMO, TER-
ZIARIO E PROMOZIONE INTEGRATA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 20 mag-
gio 2008, n. 825.

L.R. n. 35/98 - Rinnovo iscrizione negli
elenchi regionali delle Professioni Turistiche
dei Sig.ri: Tammone Carmela (Interprete
Turistico) - Leone Hilde (Guida Escursioni-
stica ed Ambientale) - Di Cuia Immacolata -
D’Elicio Giovanna Rita - Esposito Luigi Paolo
Giosuè - Prisco Carlo (Guide Turistiche).

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ PRODUTTIVE,
POLITICHE DELL’IMPRESA, INNOVAZIONE
TECNOLOGICA - UFFICIO TURISMO, TER-
ZIARIO E PROMOZIONE INTEGRATA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 20 mag-
gio 2008, n. 830.

L.R. n. 35/98 - Iscrizione negli elenchi
regionali delle Professioni Turistiche dei
Sig.ri: Nigro Luisa - Guarino Nicola - Di Cuia
Immacolata - Montemurro Emanuele - Lasal-
via Pietro - Calocero Michela - Rago Benedet-
ta - Pansardi Nicola - Filiano Leonardo -
D’Elia Gaetano - Civale Pietro - Pimentel
Marques Rodriques Maria Joao - Petrone
Alfonso - Corraro Adalberto - Salvatore
Donatello - Colangelo Daniela - Taurisano
Rocchina (Guide Escursionistiche ed
Ambientali).

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ PRODUTTIVE,
POLITICHE DELL’IMPRESA, INNOVAZIONE
TECNOLOGICA - UFFICIO ENERGIA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 4 giu-
gno 2008, n. 854.

Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 28
- Contributo regionale per la riduzione delle
bollette di gas naturale per le utenze civili
lucane - Avviso Pubblico di partecipazione
per le Società di vendita - Pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata.

IL DIRIGENTE
VISTO il D.Leg.vo n. 165/2001;
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VISTA la D.G.R. n. 11 del 13/01/1998 avente per
oggetto “Individuazione degli atti di compe-
tenza della Giunta”;

VISTE le deliberazioni della G.R. n. 2903 del
13/12/2004 e n. 539 del 23/04/2008 riguardanti
la “Disciplina dell’iter procedurale delle pro-
poste di deliberazione della G.R. e dei provve-
dimenti di impegno e liquidazione della spe-
sa”;

VISTE le deliberazioni della G.R. n. 1148 del
23/05/2005 e n. 1380 del 5/07/2005 riguardanti
la “L.R. 2/03/1996, n. 12 e succ. mod. - Deno-
minazione e configurazione dei Dipartimenti
regionali relativi alle aree istituzionali della
G.R. e della Presidenza della Giunta”;

VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale 
n. 2017/2005 e n. 1928/2007 riguardanti
rispettivamente “Dimensionamento ed artico-
lazione delle strutture e delle posizioni diri-
genziali ...” e “Conferimento incarico di dire-
zione dell’Ufficio Energia presso il Diparti-
mento Attività Produttive, Politiche dell’Im-
presa, Innovazione Tecnologica”;

VISTA la D.G.R. n. 883 del 3/05/2007 avente per
oggetto “Conferimento dell ’incarico di
Dirigente Generale del Dipartimento Attività
Produttive, Politiche dell’Impresa, Innovazio-
ne Tecnologica”;

VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2007, 
n. 28 “Disposizioni per la formazione del Bi-
lancio di Previsione Annuale e Pluriennale
della Regione Basilicata - Legge Finanzia-
ria 2008”, pubblicata sul B.U.R. n. 60 del
31/12/07;

VISTO il Disciplinare, approvato con delibera-
zione della G.R. n. 407 del 27 marzo 2008, che
disciplina le modalità operative e procedurali
con le quali la Regione Basilicata, in attuazio-
ne dell’art. 12 della L.R. 28/2007, intende, rea-
lizzare un programma per la riduzione dei
costi della bolletta energetica delle famiglie
lucane, attraverso l’erogazione di contributi
sulla bolletta energetica;

CONSIDERATO che l’obiettivo del programma è
pervenire ad una riduzione per l’anno 2008
del costo della bolletta energetica dei titolari
delle utenze civili allacciate a una rete ubicata
in uno dei Comuni della Basilicata;

VISTA la nota prot. n. 0007479 del 13/03/08 con
la quale il Presidente dell’Autorità per l’Ener-
gia Elettrica e il Gas, a cui è stato preventiva-
mente trasmesso il Disciplinare attuativo del-

l’art. 12 della Legge Finanziaria, ha espresso
un vivo apprezzamento per il programma de-
lineato;

VISTO in particolare l’art. 4 del citato Discipli-
nare che prevede che la partecipazione all’ini-
ziativa è aperta a tutte le Società di Vendita
operanti in Regione o interessate ad operarvi
nel mercato civile, che intenderanno aderire
all’avviso pubblico emesso dalla Regione;

VISTO l’allegato 1 del citato Disciplinare “Avviso
Pubblico - Contributo regionale per la ridu-
zione delle bollette di gas naturale per le uten-
ze civili lucane - Avviso di partecipazione per
le società di vendita” contenente anche lo
schema di dichiarazione di adesione all’inizia-
tiva;

RITENUTO pertanto necessario dare corso alla
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Basilicata dell’Avviso Pubblico di par-
tecipazione per le Società di vendita di gas
naturale, dello schema di dichiarazione di
adesione all’iniziativa e del Disciplinare attua-
tivo dell’art. 12 della L.R. 28/2007 allegati alla
presente determinazione, facendone parte
integrante;

DETERMINA
– di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della

Regione Basilicata l’Avviso Pubblico di parte-
cipazione per le società di vendita di gas natu-
rale, ed il relativo schema di dichiarazione di
adesione all’iniziativa e del Disciplinare attua-
tivo dell’art. 12 della L.R. 28/2007 allegati al
presente provvedimento quale parte integran-
te.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della determinazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.
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DIPARTIMENTO FORMAZIONE LAVORO
CULTURA E SPORT - UFFICIO PROGETTAZIO-
NE STRATEGICA ED ASSISTENZA TECNICA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 14 mag-
gio 2008, n. 626.

Costituzione Commissione d’esame corso
“Addetto alla gastronomia” - Az. n. 30/AP.13.
2005/PZ/A.2 - Soggetto Attuatore: FOR.MA. -
Potenza.

DIPARTIMENTO FORMAZIONE LAVORO
CULTURA E SPORT - UFFICIO PROGETTAZIO-
NE STRATEGICA ED ASSISTENZA TECNICA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 15 mag-
gio 2008, n. 630.

Costituzione Commissione d’esame corso
“Esperti in organizzazione di eventi nel set-
tore dello spettacolo” Master Cu.Ma. - Sog-
getto Attuatore: Università degli Studi di Na-
poli Federico II - Polo delle Scienze Umane e
Sociali - Matera.

DIPARTIMENTO FORMAZIONE LAVORO
CULTURA E SPORT - UFFICIO PROGETTAZIO-
NE STRATEGICA ED ASSISTENZA TECNICA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 15 mag-
gio 2008, n. 631.

Costituzione Commissione d’esame corso
“Addetto alla organizzazione e gestione di
eventi di spettacolo” - Az. n. 29/AP.13.2005/
PZ/A.2 - Soggetto Attuatore: Forcopim -
Potenza.

DIPARTIMENTO FORMAZIONE LAVORO
CULTURA E SPORT - UFFICIO MONITORAG-
GIO E CONTROLLO - DETERMINAZIONE
DIRIGENZIALE 16 maggio 2008, n. 638.

POR Basilicata 2000/2006 - Linee guida
per l’attività di controllo da parte dell’Autori-
tà di Pagamento del FSE.

IL DIRIGENTE
VISTO il D.L.vo 165 del 30 marzo 2001 e succes-

sive modificazioni ed integrazioni;
VISTA la Legge Regionale n. 12 del 2 mar-

zo 1996 e successive integrazioni e modifica-
zioni;

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998;
VISTE le DD.GG.RR. n. 1148 del 23 mag-

gio 2005 e 1380 del 5 luglio 2005;
VISTA la D.G.R. 2017 del 5 ottobre 2005 e suc-

cessive modifiche ed integrazioni;

VISTA la D.G.R. n. 637 del 3 maggio 2006 con-
cernente la disciplina dell’iter procedurale
delle proposte di deliberazione della Giunta
Regionale e dei provvedimenti di impegno e
liquidazione della spesa;

PREMESSO CHE:
– il Regolamento CE n. 1260/99 recante di-

sposizioni generali sui fondi strutturali, art. 9
lett. O) definisce Autorità di Pagamento l’au-
torità o l’organismo incaricato di elaborare e
presentare le richieste di pagamento e di rice-
vere i pagamenti della Commissione;

– il Reg. n. 1260/99 agli artt. 31, 32 2 33 disci-
plina la gestione finanziaria dei Programmi
operativi finanziati dai fondi strutturali relati-
vamente al periodo di programmazio-
ne 2000/2006, specificando all’art. 32 paragra-
fi 3 e 4 le competenze e le responsabilità
dell’Autorità di Pagamento all’interno del flus-
so finanziario rappresentate in particolare
dalle domande di pagamento intermedie e
finali;

– ai sensi dell’art. 53 paragrafo 2 del Reg. 
n. 1260/99, la Commissione Europea ha adot-
tato il Regolamento n. 438/01, e s.m.i. intro-
dotte dal Regolamento CE n. 2355/2002,
recante modalità di applicazione del predetto
Regolamento generale per la disciplina dei
sistemi di gestione e controllo dei contributi
concessi nell’ambito dei Fondi Strutturali del
periodo 2000/2006 disponendo, in particolare,
all’art. 9 le funzioni e le modalità operative
delle Autorità di Pagamento in ordine alla cer-
tificazione delle spese;

– il predetto art. 9, paragrafo 1, del Regolamen-
to n. 438/2001 prevede che “le certificazioni
delle dichiarazioni di spesa intermedie e finali
di cui all’art. 32, paragrafi 3 e 4, del Reg. 
n. 1260/99 sono redatte, secondo il modello di
cui all’allegato II, da un addetto o da un uffi-
cio dell’Autorità di Pagamento funzionalmen-
te indipendenti da qualunque ufficio che
autorizza i pagamenti”;

– il POR Basilicata 2000/2006 al Cap. 6 ha attri-
buito, a ciascuna Autorità di Pagamento indi-
viduata per fondo, le rispettive funzioni di
Autorità di Pagamento;

RILEVATO che l’Autorità di Pagamento ha il
compito, prima di certificare ai competenti
organismi nazionali e comunitari le spese
sostenute nell’ambito dei programmi comuni-
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tari a titolarità regionale, di verificare che i
comportamenti e le attività poste in essere da
tutti i soggetti ed Amministrazioni che inter-
vengono nell’iter di finanziamento dei proget-
ti e del programma nella sua interezza, siano
conformi alle disposizioni regionali, nazionali
e comunitarie che regolano l’utilizzo dei Fon-
di Strutturali;

PRESO ATTO della Circolare n. 24 del 20 mag-
gio 2001 del Ministero del Tesoro, del Bilan-
cio e della Programmazione Economica che
ha espressamente previsto l’adozione da parte
dell’Autorità di Pagamento di appropriate ini-
ziative/procedure come presupposto di verifi-
ca della correttezza delle dichiarazioni di
spesa certificate alla Commissione, quali:
a) la congruenza tra quadro finanziario

approvato, spesa rendicontata e sovvenzio-
ne richiesta;

b) la verifica di corrispondenza del periodo in
cui la spesa è stata sostenuta con quello di
ammissibilità fissato per le operazioni
selezionate, ai fini del cofinanziamento,
conformemente alle procedure vigenti e
nel rispetto di tutte le condizioni applicabi-
li;

c) la verifica che le spese sostenute rientrano
nelle misure per le quali tutti gli aiuti di
Stato sono stati ufficialmente approvati
dalla Commissione;

d) l’accertamento che le operazioni cofinan-
ziate sono state effettivamente realizzate;

RAVVISATA la necessità, in questa fase prodro-
mica alla chiusura del POR Basilicata 2000/
2006, di assicurare che le dichiarazioni di
spesa certificate alla Commissione Europea
siano corrette offrendo, conseguentemente,
garanzia di un legittimo utilizzo del Fondo
Sociale Europeo;

RITENUTO, pertanto, necessario stabilire pro-
cedure interne funzionali alla verifica della
correttezza delle domande di pagamento ela-
borate e trasmesse ai competenti organismi
nazionali e comunitari dall’Autorità di Paga-
mento del FSE POR Basilicata 2000/2006;

VISTO il documento a tal fine predisposto
dall’Ufficio Monitoraggio e Controllo avente
ad oggetto “Linee guida per l’attività di con-
trollo da parte dell’Autorità di Pagamento del
FSE” che del presente atto ne è parte inte-
grante e sostanziale;

DETERMINA
Per le motivazioni espresse in narrativa che

qui si intendono integralmente riportate di:
• adottare il documento avente ad oggetto

“Linee guida per l’attività di controllo da
parte dell’Autorità di Pagamento del FSE” nel
quale sono state individuate le procedure
interne funzionali alla verifica della correttez-
za delle domande di pagamento elaborate e
trasmesse ai competenti organismi nazionali
e comunitari dall’Autorità di Pagamento del
FSE POR Basilicata 2000/2006;

• notificare il presente atto all’Autorità di
Gestione del POR Basilicata 2000/2006, al-
l ’Autorità di Controllo di II Livello e ai
Responsabili di Misura del POR - FSE 2000/
2006.

Tutti gli atti ai quali è fatto riferimento nella
premessa e nel dispositivo della deliberazione
sono depositati presso la struttura proponente,
che ne curerà la conservazione nei termini di
legge.
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DIPARTIMENTO FORMAZIONE LAVORO
CULTURA E SPORT - UFFICIO PROGETTAZIO-
NE STRATEGICA ED ASSISTENZA TECNICA -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 20 mag-
gio 2008, n. 644.

POR Basilicata 2000/2006 - Misu-
ra III.1.T.1 - D.D. 1590 del 20/11/2006 - Azio-
ne di “Affiancamento on the job” - Comunità
Montana Melandro - PIT “Marmo Platano -
Melandro” - Proroga termini scadenza con-
venzione.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO CICLO DELL’ACQUA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 21 maggio 2008, n. 631.

D.L.vo n. 152/2006 - art. 109, comma 5 -
Completamento dei lavori di manutenzione
straordinaria della condotta di scarico a
mare degli effluenti liquidi - Richiedente:
SO.G.I.N. - sede legale: Via Torino, 6 - Roma
e sito operativo in Via S.S. 106 Jonica 
km 419+500 - Trisaia di Rotondella (MT).

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 632.

D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. 120/2003 -
Valutazione di Incidenza - Parere favorevole
sulla Valutazione di Incidenza per il
“Progetto di ristrutturazione degli immobili
di proprietà siti in C.da La Vaglia” - Comune
di Matera - Proponente: Sig. Di Lecce
Michele.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 633.

Legge Regionale n. 47 del 14/12/1998 -
Fase di screening (Art. 4 comma 2) - D.P.R. 
n. 357/1997 e D.P.R. 120/2003 - Valutazione
di Incidenza - Esclusione dalla procedura di
V.I.A., ai sensi dell’art. 15 comma 1 della L.R.
n. 47/98, e parere favorevole sulla Valutazio-
ne di Incidenza, ai sensi del D.P.R. 357/97 e
D.P.R. 120/2003, relativamente al “Progetto
del Piano di Lottizzazione Nettis Resort -

Lido 48 in agro del Comune di Pisticci (MT)”
- Proponente: Nettis Resort srl.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 634.

Legge Regionale n. 47 del 14/12/1998 -
Fase di screening (Art. 4 comma 2) -
Esclusione dalla procedura di V.I.A., ai sensi
dell’art. 15 comma 1 della L.R. n. 47/98 rela-
tivamente al “Progetto di completamento
finalizzato al recupero ambientale con
variante progettuale per la coltivazione
mineraria di una cava di argilla sita in loca-
lità Venusio in agro del Comune di Matera” -
Proponente: ILA Valdadige srl.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 635.

D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. 120/2003 -
Valutazione di Incidenza - Parere favorevole
sulla Valutazione di Incidenza per il
“Progetto infrastrutture per stazione radio
base, località Via Salita Castelvecchio 1 nel
Comune di Matera” - Proponente: Vodafone
N.V..

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 636.

D.Lgs 152/2006 e L.R. n. 25/1992 -
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera
per attività a ridotto inquinamento atmosfe-
rico - Ditta Pace Daniele - Potenza.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 637.

D.Lgs 152/2006 e L.R. n. 25/1992 -
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera
per attività a ridotto inquinamento atmosfe-
rico - Ditta Fraudatario Lorenzo - Colobraro.
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 638.

D.Lgs 152/2006 e L.R. n. 25/1992 -
Autorizzazione alle emissioni in atmosfera
per attività a ridotto inquinamento atmosfe-
rico - Ditta Team Caiafa Motors - Maratea.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO COMPATIBILITA’ AMBIENTALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 639.

D.P.R. n. 357/1997 e D.P.R. 120/2003 -
Valutazione di Incidenza - Parere favorevole
sulla Valutazione di Incidenza per il
“Progetto per la realizzazione di una serra in
C.da Serra d’Alto nel Comune di Matera” -
Proponente: Calia Vito Antonio.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO CICLO DELL’ACQUA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 21 maggio 2008, n. 640.

Concessione attingimento d’acqua dal
Fiume Basento in agro di Grassano nella
misura di lt/sec. 0,5 ad uso igienico ed assi-
milati - Ditta Frata Ugo nato a Nova Gorica
(Jugoslvavia) e residente a Bagnaria Arsa
(UD) alla Via G.B. Gaspardis, 14 in qualità di
legale rappresentante della Ditta S.A.L.P.
S.p.A. con sede legale a Bagnaria Arsa (UD)
in Via Julia n. 3 - P. IVA n. 00166260307.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
21 maggio 2008, n. 641.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Chiaromonte
- Località “Sammarella” - Miglioramento
boschivo, apertura di una pista forestale di 
servizio e di un viale parafuoco, ripristino di
un punto d’acqua - Rich. Sig. Durante Angelo
Raffaele.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-

SAGGIO - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
21 maggio 2008, n. 642.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Cersosimo -
Località “Fossi” - Miglioramento boschivo,
manutenzione di una pista forestale, infitti-
mento di un bosco degradato e recinzione -
Rich. Sig. Giampietro Marco.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
21 maggio 2008, n. 643.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Castelgrande
- Località “Canalicchio” - Richiesta parere
per recupero ambientale e completamento
attività estrattiva - Rich. Pacella Pietro.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO, SEDE DI MATERA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 21 maggio 2008, n. 644.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Policoro -
Località Viale Lido - Oggetto: integrazione
impianto di telefonia cellulare attraverso
sistema DVB-H - Richiedente: Soc. 3lettroni-
ca Industriale S.p.A. - Proc.re Antonio
Romagnoli.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO, SEDE DI MATERA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 21 maggio 2008, n. 645.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Matera -
Località Via Lucana - Oggetto: ristrutturazio-
ne edilizia di parte della copertura di un edi-
ficio per c.a. - Richiedente: Condominio di
Via Lucana, 285.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO, SEDE DI MATERA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 21 maggio 2008, n. 646.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Policoro -
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Località Via Nazionale - Oggetto: progetto di
riqualificazione di un fabbricato adibito ad
officina meccanica - Richiedente: Cifuni
Salvatore.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO PREVENZIONE E CONTROLLO
AMBIENTALE - DETERMINAZIONE DIRI-
GENZIALE 21 maggio 2008, n. 651.

POR Basilicata 2000/2006 - Fondo FESR
- Misura 1.5 - Azione A - Rete di Monitorag-
gio e prevenzione dai rischi naturali del
sistema acqua-suolo in alcune aree del
Pollino e per l’analisi dei fattori ambientali
della nefrolitiasi (progetto Maspone -
Faecab) - Autorizzazione modifica quadro
economico.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO PREVENZIONE E CONTROLLO
AMBIENTALE - DETERMINAZIONE DIRI-
GENZIALE 21 maggio 2008, n. 652.

POR Basilicata 2000/2006 - Fondo FESR
- Misura 1.5 - Azione A - Potenziamento della
rete di rilevamento idrometeorologico fina-
lizzata al monitoraggio quali-quantitativo dei
corpi idrici superficiali e profondi - Proroga
termine di ultimazione.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO, SEDE DI MATERA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 22 maggio 2008, n. 654.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Matera -
Località La Vaglia - Oggetto: progetto di
ristrutturazione immobili da destinare a resi-
dence turistico - Richiedente: Grieco Bruna -
Amm.re Soc. “La Vaglia” srl.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO, SEDE DI MATERA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 22 maggio 2008, n. 655.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Matera -
Località Rione Sassi - Oggetto: risanamento 

conservativo immobile demaniale in Via San
Rocco, 109 e modifiche prospettiche al n.
civico 119 - Richiedente: Quinto Fabio
Graziano.

DIPARTIMENTO AMBIENTE, TERRITO-
RIO, POLITICHE DELLA SOSTENIBILITA’ -
UFFICIO URBANISTICA E TUTELA DEL PAE-
SAGGIO, SEDE DI MATERA - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 22 maggio 2008, n. 656.

Autorizzazione paesaggistica ai sensi
della L.R. n. 50/93 - Comune di Matera -
Località Rione Sassi - Via Muro n. 55 -
Oggetto: risanamento conservativo immobili
- Richiedente: Capitolo Tommaso.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - SEGRETERIA GENERALE - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 21 maggio 2008, 
n. 87.

Istanza di eliminazione o di declassifica-
zione totale o parziale del vincolo di trasferi-
mento del Comune di Tursi - Art. 31 com-
ma 1 delle Norme di Attuazione - Modifica
della composizione della Commissione.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO PROGRAMMAZIONE E USO
DELLE RISORSE IDRICHE - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 23 maggio 2008, n. 88.

Accordo di Programma Quadro per la
Difesa del Suolo sottoscritto l’8/9/2003 -
Tipologia “A” - Interventi di consolidamento
versante dei centri abitati ed aree limitrofe -
Comune di Viggianello (PZ) - Interventi di
bonifica dei dissesti interessanti l’area cimi-
teriale Loc. Pantana e Fosso Lupo -
Liquidazione della contabilità finale.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO PROGRAMMAZIONE E USO
DELLE RISORSE IDRICHE - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 23 maggio 2008, n. 89.

Accordo di Programma Quadro per la
Difesa del Suolo sottoscritto l’8/9/2003 -
Tipologia “A” - Intervento di consolidamento
versante dei centri abitati ed aree limitrofe -
Comune di San Chirico Raparo - Interventi di
bonifica dissesti Fondo Valle Racanello -
Impegno e liquidazione 1° SAL.
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AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - SEGRETERIA GENERALE - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 23 maggio 2008, 
n. 90.

Impegno e liquidazione per rimborso
spese viaggi al personale dipendente presso
l’Autorità di Bacino della Basilicata fino a
tutto il 22/05/2008.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - SEGRETERIA GENERALE - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 23 maggio 2008, 
n. 91.

Nomina Commissione Tecnica per rila-
scio parere di compatibilità idrogeologica -
Art. 18 - Norme di Attuazione del Piano
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeolo-
gico - Richiedente: Vaccaro Domenico -
Comune di Potenza - Progetto: demolizione e
ricostruzione di un fabbricato da realizzarsi
alla C.da Macchia Romana nel Comune di
Potenza.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO AFFARI GENERALI ED ORGA-
NIZZATIVI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 26 maggio 2008, n. 92.

Spese di funzionamento dell’Autorità di
Bacino della Basilicata - Impegno e liquida-
zione di spesa per contratto Multibusiness di
telefonia mobile - 3° bimestre 2008.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - SEGRETERIA GENERALE - DETERMI-
NAZIONE DIRIGENZIALE 26 maggio 2008, 
n. 93.

Nomina Commissione Tecnica per rila-
scio parere di compatibilità idrogeologica -
Art. 18 - Norme di Attuazione del Piano
Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeolo-
gico - Richiedente: Ciancia Giuseppina -
Lauria.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO PIANI E PROGRAMMI - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 27 maggio 2008,
n. 94.

Art. 18 delle Norme di Attuazione -
Parere di compatibilità idrogeologica -
Richiedente: Pignalosa Domenico - Comune
di Montescaglioso - Progetto di trasformazio-
ne edilizia di un fabbricato esistente in Via
Matera.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO PIANI E PROGRAMMI - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 27 maggio 2008,
n. 95.

Art. 18 delle Norme di Attuazione -
Parere di compatibilità idrogeologica -
Richiedente: Andriulli Giuseppe - Comune di
Montescaglioso - Progetto realizzazione di
un edificio da adibire all’assemblaggio di
mobili - esposizione - custode in Via Bernal-
da.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO PIANI E PROGRAMMI - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 27 maggio 2008,
n. 96.

Art. 18 delle Norme di Attuazione -
Parere di compatibilità idrogeologica -
Richiedente: Morano Filomena - Comune di
Montescaglioso - Progetto per la costruzione
di un edificio da destinare a civile abitazione
in Via De Gasperi.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO PROGRAMMAZIONE E USO
DELLE RISORSE IDRICHE - DETERMINA-
ZIONE DIRIGENZIALE 29 maggio 2008, n. 97.

Accordo di Programma Quadro per la
Difesa del Suolo sottoscritto l’8/9/2003 -
Tipologia “A” - Intervento di consolidamento
versante dei centri abitati ed aree limitrofe -
“Bonifica del movimento franoso in Località
Cantarelle - Comune di Moliterno (PZ)” -
Liquidazione della contabilità finale.

AUTORITA’ DI BACINO DELLA BASILICA-
TA - UFFICIO AFFARI GENERALI ED ORGA-
NIZZATIVI - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 29 maggio 2008, n. 98.

Riparazione fotocopiatore Ricoh Aficio -
Impegno e liquidazione di spesa - Telesca
Gerardo - Potenza.

CONSIGLIO REGIONALE

DELIBERAZIONI UFFICIO DI PRESIDENZA

DELIBERAZIONE UFFICIO DI PRESI-
DENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE 
10 marzo 2008, n. 70.
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Approvazione Conto Consuntivo 2007 del
Consiglio Regionale.

DELIBERAZIONI CONSIGLIO REGIONALE

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 13 maggio 2008, n. 383.

Controllo ai sensi dell’art. 18 - L.R. 11/
2006 - ATER - Azienda Territoriale per
l’Edilizia Residenziale di Matera: Variazione
finanziaria al Bilancio di Previsione
dell’Esercizio 2008 - Deliberazione dell’A.U.
n. 29/2008.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 13 maggio 2008, n. 385.

Approvazione Conto Consuntivo 2007 del
Consiglio Regionale.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 389.

Legge Regionale 18 giugno 1998, n. 194 -
Piano degli investimenti nel settore dei tra-
sporti - Differimento del termine per l’utiliz-
zo dei fondi assegnati con D.C.R. n. 823/04,
D.G.R. n. 2211/04 e ancora D.G.R. n. 1023/05
- Approvazione.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 390.

Legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Legge
Regionale 21 gennaio 1997, n. 7, artt. 5, 7, 8
e 11 - Ripartizione fondi anno 2007 per la eli-
minazione delle barriere architettoniche
negli edifici privati e per l’acquisto di stru-
menti informatici - Approvazione.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 391.

P.R.V. Utilizzo economie per completa-
mento interventi sulla viabilità regionale -
Approvazione.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 395.

Scioglimento Organi del Consorzio per lo
Sviluppo Industriale della Provincia di
Potenza - Nomina Commissario Straordi-
nario ai sensi dell’art. 10 Legge Regionale 
3 novembre 1998, n. 41 - Approvazione.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 397.

Partecipazione della Regione Basilicata
alla costituzione della Fondazione “Leonar-
do Sinisgalli” - Approvazione.

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO
REGIONALE 27 maggio 2008, n. 398.

Risoluzione relativa allo stato del servi-
zio idrico integrato e sulla revisione del
piano d’ambito - Approvazione.

DETERMINAZIONI

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO RISORSE
STRUMENTALI, FINANZIARIE E TECNOLO-
GICHE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
19 maggio 2008, n. 131.

Affidamento servizio di rilegatura docu-
menti degli Uffici del Consiglio Regionale.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO INFORMAZIO-
NE, COMUNICAZIONE, EDITORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 20 maggio 2008,
n. 132.

“Jonicabaret” - Partecipazione del
Consiglio Regionale all’iniziativa.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO INFORMAZIO-
NE, COMUNICAZIONE, EDITORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 20 maggio 2008,
n. 133.

Premio Nazionale di Letteratura per
Ragazzi - Comune di Sasso di Castalda.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO INFORMAZIO-
NE, COMUNICAZIONE, EDITORIA - DETER-
MINAZIONE DIRIGENZIALE 21 maggio 2008,
n. 134.

Libro-catalogo “Matera: Italia e ritorno -
Viaggio all’interno della dimensione lucana”
a cura di Franco Di Pede.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANI CON-
SULTIVI E DI PARTECIPAZIONE - CRPO -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 135.



4536 N. 24 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 16-6-2008 Parte I

CRPO presentazione a Lavello del libro
“Mille anni che sto qui” di Mariolina Venezia
- Impegno di spesa.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 136.

Applicazione C.C.N.L. sottoscritto
l’11/04/2008 per il biennio economico
2006/2007 - Dipendente regionale cessato dal
servizio - Sig.ra Caggiano Antonia - Matricola
n. 1015.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 137.

Applicazione C.C.N.L. sottoscritto
l’11/04/2008 per il biennio economico
2006/2007 - Dipendente regionale cessato dal
servizio - Sig. Calabrese Michele - Matricola
n. 1743.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 138.

Applicazione C.C.N.L. sottoscritto
l’11/04/2008 per il biennio economico
2006/2007 - Dipendente regionale cessato dal
servizio - Sig. Cantisani Aniello - Matricola 
n. 1805.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 139.

Applicazione C.C.N.L. sottoscritto
l’11/04/2008 per il biennio economico
2006/2007 - Dipendente regionale cessato dal
servizio - Sig. D’Amato Arnaldo - Matricola 
n. 849.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 140.

Applicazione C.C.N.L. sottoscritto
l’11/04/2008 per il biennio economico
2006/2007 - Dipendente regionale cessato dal
servizio - Sig. Di Pierro Francesco - Matricola
n. 731.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 141.

Applicazione C.C.N.L. sottoscritto
l’11/04/2008 per il biennio economico
2006/2007 - Dipendente regionale cessato dal
servizio - Sig.ra Picerno Rocchina - Matricola
n. 1359.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 21 mag-
gio 2008, n. 142.

Applicazione C.C.N.L. sottoscritto
l’11/04/2008 per il biennio economico
2006/2007 - Dipendente regionale cessato dal
servizio - Sig. Salvia Guido - Matricola 
n. 2042.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO POLITICHE
DELLA RAPPRESENTANZA E DELLA PARTE-
CIPAZIONE - DETERMINAZIONE DIRIGEN-
ZIALE 26 maggio 2008, n. 143.

Conferenza triennale dei Lucani nel
Mondo (L.R. 16/2002) - Manifesti e inviti -
Impegno di spesa e liquidazione.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO ORGANIZZA-
ZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE -
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 26 mag-
gio 2008, n. 144.

Pagamento controlli sanitari U.S.L. n. 2.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO RISORSE
FINANZIARIE, STRUMENTALI E TECNOLO-
GICHE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
27 maggio 2008, n. 146.

Procedura aperta per la pubblicazione
dei volumi: “Un museo demoantropologico
all’interno dei Sassi di Matera”, “Il fenomeno
del lavoro sommerso in Basilicata ed il suo
impatto sociale”, “La Carta Regionale dei
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suoli quale fondamento alla pianificazione
territoriale ed urbana in Basilicata” e “Il
recupero sostenibile dell’edilizia nei primi
decenni del ventesimo secolo mediante
materiale e tecniche innovative” - Aggiudi-
cazione.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO RISORSE
FINANZIARIE, STRUMENTALI E TECNOLO-
GICHE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
28 maggio 2008, n. 147.

Procedura aperta per l’affidamento del
servizio stampa, per la durata di due anni,
della rivista trimestrale “Mondo Basilicata” -
Indizione.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO RISORSE
FINANZIARIE, STRUMENTALI E TECNOLO-
GICHE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
29 maggio 2008, n. 148.

Copertura assicurativa responsabilità
civile per l’esercizio degli Uffici del Consiglio
Regionale - Liquidazione rata premio perio-
do 31/05/08 - 31/05/09.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO RISORSE
FINANZIARIE, STRUMENTALI E TECNOLO-
GICHE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
29 maggio 2008, n. 149.

Contratto manutenzione ascensori
Consiglio Regionale - Liquidazione fatture.

DIPARTIMENTO SEGRETERIA GENERA-
LE DEL CONSIGLIO - UFFICIO RISORSE
FINANZIARIE, STRUMENTALI E TECNOLO-
GICHE - DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
3 giugno 2008, n. 151.

Storno di fondi alle dotazioni di compe-
tenza e di cassa del bilancio di previsione del
Consiglio Regionale per l’esercizio finanzia-
rio 2008.

A V V I S I

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA
Composizione Prima Commissione

• Carica: Presidente; Cognome e Nome: Mar-
cello Pittella; Gruppo: Partito Democratico;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome:
Donato Paolo Salvatore; Gruppo: L’Unione;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome:
Agatino Mancusi; Gruppo: U.D.C.;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Luigi
Scaglione; Gruppo: Misto “Popolari Uniti”;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Cosimo
Latronico; Gruppo: Forza Italia verso il PdL;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Pasquale Di Lorenzo; Gruppo: Misto “Popolo
della Libertà”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Rosa
Mastrosimone; Gruppo: Popolari UDEUR;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Pro-
spero De Franchi; Gruppo: Centro Popolare;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Gia-
como Nardiello; Gruppo: Comunisti Italiani;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Egidio Digilio; Gruppo: A.N.;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Antonio Flovilla; Gruppo: Misto “Rosa Bianca
- Libertà e Solidarietà”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Emilia Simonetti; Gruppo: Rifondazione
Comunista;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Antonio Autilio *; Gruppo: Italia dei Valori;
* Ai sensi dell ’art. 27 - comma 3 - del

Regolamento Interno del Consiglio

Materie - AFFARI ISTITUZIONALI
Affari Generali - Ordinamento degli Uffici e

degli Enti Amministrativi dipendenti dalla
Regione - Rapporti con Enti, aziende e società
collegati alla Regione - Circoscrizioni Comunali
- Polizia Locale Urbana e Rurale

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA
Composizione Seconda Commissione

• Carica: Presidente; Cognome e Nome: Emilia
Simonetti; Gruppo: Rifondazione Comunista;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome: An-
tonio Di Sanza; Gruppo: Partito Democratico;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome:
Nicola Pagliuca; Gruppo: Forza Italia verso il
PdL;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Rosa
Mastrosimone; Gruppo: Popolari UDEUR;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Agatino
Mancusi; Gruppo: U.D.C.;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Pasquale Di Lorenzo; Gruppo: Misto “Popolo
della Libertà”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Gae-
tano Fierro; Gruppo: Misto “Popolari Uniti”;
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• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Egidio Digilio; Gruppo: A.N.;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Francesco Mollica; Gruppo: Centro Popolare;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Gia-
como Nardiello; Gruppo: Comunisti Italiani;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Rocco Vita; Gruppo: L’Unione;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Antonio Flovilla; Gruppo: Misto “Rosa Bianca
- Libertà e Solidarietà”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Antonio Autilio *; Gruppo: Italia dei Valori;
* Ai sensi dell ’art. 27 - comma 3 - del

Regolamento Interno del Consiglio

Materie - BILANCIO E PROGRAMMAZIONE
Bilancio - Sviluppo Economico - Demanio e

Patrimonio - Finanze - Politica delle Entrate e
della Spesa

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA
Composizione Terza Commissione

• Carica: Presidente; Cognome e Nome:
Francesco Mollica; Gruppo: Centro Popolare;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome: Gae-
tano Fierro; Gruppo: Misto “Popolari Uniti”;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome:
Pasquale Di Lorenzo; Gruppo: Misto “Popolo
della Libertà”;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Ermi-
nio Restaino; Gruppo: Partito Democratico;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Franco
Mattia; Gruppo: Forza Italia verso il PdL;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Emilia
Simonetti; Gruppo: Rifondazione Comunista;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Gia-
como Nardiello; Gruppo: Comunisti Italiani;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Antonio Flovilla; Gruppo: Misto “Rosa Bianca
- Libertà e Solidarietà”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Donato P. Salvatore; Gruppo: L’Unione;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Egidio Digilio; Gruppo: A.N.;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Rosa
Mastrosimone; Gruppo: Popolari UDEUR;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Vincenzo Ruggiero; Gruppo: U.D.C.;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Antonio Autilio *; Gruppo: Italia dei Valori;
* Ai sensi dell ’art. 27 - comma 3 - del

Regolamento Interno del Consiglio

Materie - ATTIVITA’  PRODUTTIVE - 
TERRITORIO - AMBIENTE

Agricoltura e Foreste - Ecologia e Ambiente
- Caccia e Pesca - Turismo ed Industria
Alberghiera - Acque Minerali e Termali - Cave e
Torbiere - Assetto del Territorio - Urbanistica -
Valorizzazione del Suolo - Tramvie e Linee
Automobilistiche di Interesse Regionale - Viabi-
lità - Acquedotti e Lavori Pubblici di Interesse
Regionale - Navigazione e Porti Lacuali - Arti-
gianato.

CONSIGLIO REGIONALE DELLA BASILICATA
Composizione Quarta Commissione

• Carica: Presidente; Cognome e Nome: Gen-
naro Straziuso; Gruppo: Partito Democratico;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome:
Giovanni Carelli; Gruppo: Centro Popolare;

• Carica: Vice-Presidente; Cognome e Nome:
Sergio Lapenna; Gruppo: Forza Italia verso il
PdL;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Giaco-
mo Nardiello; Gruppo: Comunisti Italiani;

• Carica: Segretario; Cognome e Nome: Antonio
Flovilla; Gruppo: Misto “Rosa Bianca - Liber-
tà e Solidarietà”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Pasquale Di Lorenzo; Gruppo: Misto “Popolo
della Libertà”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Rocco Vita; Gruppo: L’Unione;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Egidio Digilio; Gruppo: A.N.;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Emi-
lia Simonetti; Gruppo: Rifondazione Comuni-
sta;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Vin-
cenzo Ruggiero; Gruppo: U.D.C.;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Rosa
Mastrosimone; Gruppo: Popolari UDEUR;

• Carica: Componente; Cognome e Nome: Luigi
Scaglione; Gruppo: Misto “Popolari Uniti”;

• Carica: Componente; Cognome e Nome:
Antonio Autilio *; Gruppo: Italia dei Valori;
* Ai sensi dell ’art. 27 - comma 3 - del

Regolamento Interno del Consiglio

Materie - POLITICA SOCIALE
Difesa della Salute - Programmazione

Ospedaliera - Assistenza e Sicurezza Sociale -
Scuola - Assistenza Scolastica - Istruzione Arti-
gianale e Professionale - Musei e Biblioteche
degli Enti Locali - Lavoro - Emigrazione - Sport
e Tempo Libero.
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R E G I O N E  B A S I L I C A T A

COMMISSIONE PROVINCIALE DI POTENZA
PER LA DETERMINAZIONE DELLE INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE E DEL VALORE 

AGRICOLO MEDIO DEI TERRENI
- ANNO 2007 -

ELENCAZIONE DELLE REGIONI AGRARIE E DEI COMUNI DI ESSE FACENTI PARTE

– REGIONE AGRARIA N. 1
MONTAGNA DI AVIGLIANO E MURO LUCANO

• Comuni di: Avigliano, Baragiano, Bella, Castelgrande, Filiano, Muro Lucano, Pescopagano,
Rapone, Ruoti, San Fele.

– REGIONE AGRARIA N. 2
MONTAGNA DI POTENZA

• Comuni di: Abriola, Calvello, Cancellara, Pietragalla, Pignola, Potenza, Vaglio di Basilicata.

– REGIONE AGRARIA N. 3
MONTAGNA DEL MELANDRO

• Comuni di: Balvano, Brienza, Picerno, Sant’Angelo le Fratte, Sasso di Castalda,
Satriano di Lucania, Tito, Savoia di Lucania, Vietri di Potenza.

– REGIONE AGRARIA N. 4
ALTO BASENTO

• Comuni di: Albano di Lucania, Anzi, Brindisi di Montagna, Castelmezzano, Pietrapertosa,
Trivigno, Campomaggiore, Laurenzana.

– REGIONE AGRARIA N. 5
ALTO AGRI

• Comuni di: Grumento Nova, Marsico Nuovo, Marsicovetere, Moliterno, Sarconi, Tramutola,
Viggiano, Paterno.

– REGIONE AGRARIA N. 6
MONTAGNA DEL MEDIO AGRI

• Comuni di: Armento, Calvera, Carbone, Castronuovo Sant’Andrea, Corleto Perticara, Gallicchio,
Guardia Perticara, San Chirico Raparo, San Martino d’Agri, Spinoso.
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– REGIONE AGRARIA N. 7
ALTO SINNI

• Comuni di: Castelluccio Inferiore, Castelluccio Superiore, Lauria, Castelsaraceno, Lagonegro,
Latronico, Nemoli, Rotonda, Viggianello.

– REGIONE AGRARIA N. 8
VERSANTE SETTENTRIONALE DEL POLLINO

• Comuni di: San Paolo Albanese, Chiaromonte, Episcopia, Fardella, Francavilla in Sinni, 
San Costantino Albanese, San Severino Lucano, Teana, Terranova di Pollino.

– REGIONE AGRARIA N. 9
MONTAGNA LITORANEA DI MARATEA

• Comuni di: Maratea, Rivello, Trecchina.

– REGIONE AGRARIA N. 10
COLLINE DEL VULTURE

• Comuni di: Atella, Barile, Ginestra, Melfi, Rapolla, Ripacandida, Rionero in Vulture, 
Ruvo del Monte.

– REGIONE AGRARIA N. 11
COLLINE DI VENOSA

• Comuni di: Lavello, Montemilone, Maschito, Venosa.

– REGIONE AGRARIA N. 12
COLLINE DELL’ALTO BRADANO

• Comuni di: Acerenza, Banzi, Forenza, Genzano di Lucania, Oppido Lucano,
Palazzo San Gervasio, Tolve, San Chirico Nuovo.

– REGIONE AGRARIA N. 13
COLLINE DEL MEDIO SINNI

• Comuni di: Cersosimo, Missanello, Noepoli, Roccanova, Senise, Sant’Arcangelo.
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DETERMINAZIONE DEL VALORE AGRICOLO
MEDIO PER L’ANNO 2007

• REGIONE AGRARIA N. 1
Montagna di Avigliano e Muro Lucano
Valori medi a Ha

Seminativo € 4.610
Seminativo arborato » 5.050
Seminativo irriguo » 11.340
Seminativo arborato irriguo » 11.490
Orto » 12.560
Orto irriguo » 18.190
Frutteto » 10.340
Vigneto » 8.300
Vigneto - Uliveto » 8.780
Castagneto da frutto » 5.490
Querceto » 4.460
Canneto » 5.160
Pascolo » 2.630
Pascolo arborato » 3.070
Pascolo cespugliato » 2.630
Incolto produttivo » 2.090
Bosco alto fusto » 4.590
Bosco ceduo » 5.380
Uliveto » 7.370

• REGIONE AGRARIA N. 2
Montagna di Potenza
Valori medi a Ha

Seminativo € 6.650
Seminativo arborato » 7.370
Seminativo irriguo » 12.230
Orto » 17.150
Orto irriguo » 21.450
Vigneto » 9.500
Vigneto - Uliveto » 9.640
Castagneto da frutto » 5.830
Querceto » 4.940
Canneto » 5.750
Pascolo » 2.700
Pascolo arborato » 3.360
Pascolo cespugliato » 2.450
Pascolo produttivo » 2.090
Incolto produttivo » 2.090
Bosco alto fusto » 4.780
Bosco ceduo » 5.480
Uliveto » 8.240

• REGIONE AGRARIA N. 3
Montagna del Melandro
Valori medi a Ha

Seminativo € 5.460
Seminativo arborato » 5.510
Seminativo irriguo » 11.640
Seminativo arborato irriguo » 11.770
Prato » 6.310
Orto irriguo » 19.050
Vigneto » 9.290
Vigneto - Uliveto » 10.390
Castagneto da frutto » 6.430
Querceto » 5.110
Pascolo » 2.630
Pascolo arborato » 3.070
Pascolo cespugliato » 2.630
Incolto produttivo » 2.090
Bosco alto fusto » 4.590
Bosco ceduo » 5.560
Uliveto » 7.810

• REGIONE AGRARIA N. 4
Alto Basento
Valori medi a Ha

Seminativo € 4.610
Seminativo arborato » 5.700
Seminativo irriguo » 9.450
Seminativo arborato irriguo » 11.640
Orto irriguo » 15.160
Frutteto » 10.340
Vigneto » 6.900
Vigneto - Uliveto » 7.840
Castagneto da frutto » 5.400
Canneto » 5.410
Pascolo » 2.630
Pascolo arborato » 3.070
Pascolo cespugliato » 2.630
Incolto produttivo » 2.090
Bosco alto fusto » 4.540
Uliveto » 6.420

• REGIONE AGRARIA N. 5
Alto Agri
Valori medi a Ha

Seminativo € 6.450
Seminativo arborato » 7.420
Seminativo irriguo » 18.970
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Seminativo arborato irriguo € 19.970
Orto irriguo » 25.170
Vigneto » 7.450
Vigneto - Uliveto » 9.110
Vigneto alto intelaiato » 29.220
Pascolo » 2.760
Pascolo arborato » 3.130
Pascolo cespugliato » 2.700
Incolto produttivo » 2.150
Bosco alto fusto » 4.510
Bosco ceduo » 5.410
Uliveto » 7.570

• REGIONE AGRARIA N. 6
Montagna del Medio Agri
Valori medi a Ha

Seminativo € 4.310
Seminativo arborato » 5.750
Seminativo irriguo » 10.060
Seminativo arborato irriguo » 15.020
Orto irriguo » 16.530
Vigneto » 7.190
Vigneto - Uliveto » 7.970
Castagneto da frutto » 6.200
Querceto » 4.510
Pascolo » 2.700
Pascolo arborato » 3.130
Pascolo cespugliato » 3.130
Incolto produttivo » 2.150
Bosco alto fusto » 4.050
Bosco ceduo » 5.280
Uliveto » 7.440

• REGIONE AGRARIA N. 7
Alto Sinni
Valori medi a Ha

Seminativo € 4.550
Seminativo arborato » 4.800
Seminativo irriguo » 11.090
Seminativo arborato irriguo » 11.820
Orto irriguo » 20.820
Frutteto » 10.890
Vigneto » 7.250
Vigneto - Uliveto » 8.780

Castagneto da frutto € 5.350
Querceto » 5.280
Pascolo » 2.700
Pascolo arborato » 3.130
Pascolo cespugliato » 3.130
Incolto produttivo » 2.150
Bosco alto fusto » 4.170
Bosco ceduo » 5.860
Uliveto » 7.440

• REGIONE AGRARIA N. 8
Versante Settentrionale del Pollino
Valori medi a Ha

Seminativo € 4.300
Seminativo arborato » 5.400
Seminativo irriguo » 9.870
Seminativo arborato irriguo » 11.260
Orto irriguo » 20.820
Frutteto » 10.690
Vigneto » 7.250
Castagneto da frutto » 5.290
Querceto » 5.220
Pascolo » 2.760
Pascolo arborato » 3.070
Pascolo cespugliato » 2.700
Incolto produttivo » 2.090
Bosco alto fusto » 4.590
Bosco ceduo » 5.860
Uliveto » 6.420

• REGIONE AGRARIA N. 9
Montagna Litoranea di Maratea
Valori medi a Ha

Seminativo € 5.590
Seminativo arborato » 6.500
Seminativo irriguo » 13.960
Seminativo arborato irriguo » 14.040
Orto irriguo » 22.040
Agrumeto » 39.150
Frutteto » 16.790
Vigneto » 7.390
Vigneto - Uliveto » 8.310
Castagneto da frutto » 5.540
Querceto » 5.410
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Carrubeto € 5.880
Pascolo » 2.760
Pascolo arborato » 3.130
Incolto produttivo » 2.150
Bosco alto fusto » 4.220
Uliveto » 7.220

• REGIONE AGRARIA N. 10
Colline del Vulture
Valori medi a Ha

Seminativo € 10.160
Seminativo arborato » 10.160
Seminativo irriguo » 19.910
Orto » 19.540
Orto irriguo » 25.910
Frutteto » 12.630
Vigneto » 11.090
Vigneto - Uliveto » 10.850
Vigneto in zona D.O.C. » 24.470
Aglianico del Vulture » 21.240
Vigneto alto intelaiato » 31.140
Castagneto da frutto » 6.330
Canneto » 5.690
Pascolo » 3.130
Pascolo arborato » 3.130
Pascolo cespugliato » 2.760
Incolto produttivo » 2.150
Bosco alto fusto » 4.220
Bosco ceduo » 5.820
Uliveto » 9.630

• REGIONE AGRARIA N. 11
Colline di Venosa
Valori medi a Ha

Seminativo € 11.270
Seminativo arborato » 12.020
Seminativo irriguo » 22.040
Orto » 19.420
Orto irriguo » 23.320
Frutteto » 12.700
Vigneto » 11.090
Vigneto - Uliveto » 10.570
Vigneto in zona D.O.C. » 24.130
Aglianico del Vulture » 21.000

Vigneto alto intelaiato € 31.080
Canneto » 5.870
Pascolo » 3.520
Pascolo arborato » 3.990
Pascolo cespugliato » 3.520
Incolto produttivo » 2.150
Bosco alto fusto » 3.920
Uliveto » 9.540

• REGIONE AGRARIA N. 12
Colline dell’Alto Bradano
Valori medi a Ha

Seminativo € 10.780
Seminativo arborato » 10.780
Seminativo irriguo » 19.850
Orto irriguo » 19.850
Vigneto » 9.710
Vigneto - Uliveto » 9.250
Vigneto in zona D.O.C. » 22.110
Aglianico del Vulture » 19.790
Vigneto alto intelaiato » 29.390
Canneto » 5.000
Pascolo » 3.520
Pascolo arborato » 3.990
Pascolo cespugliato » 3.520
Incolto produttivo » 2.150
Bosco alto fusto » 3.970
Uliveto » 8.620

• REGIONE AGRARIA N. 13
Colline del Medio Sinni
Valori medi a Ha

Seminativo € 6.190
Seminativo arborato » 6.750
Seminativo irriguo » 21.450
Seminativo arborato irriguo » 20.950
Orto irriguo » 20.820
Frutteto » 16.080
Frutteto irriguo » 28.580
Vigneto » 9.290
Vigneto - Uliveto » 8.830
Vigneto alto intelaiato » 28.540
Castagneto da frutto » 5.540
Querceto » 5.460
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Canneto € 5.690

Pascolo » 3.520

Pascolo arborato » 3.990

Pascolo cespugliato » 3.520

Incolto produttivo » 2.150

Bosco alto fusto » 4.220

Uliveto » 8.240
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R E G I O N E  B A S I L I C A T A

COMMISSIONE PROVINCIALE PER LA DETERMINAZIONE DELL’INDENNITÀ
DI ESPROPRIAZIONE E DEL VALORE AGRICOLO MEDIO DEI TERRENI

MATERA
c/o Agenzia del Territorio - Ufficio di Matera

VALORI AGRICOLI MEDI DEI TERRENI COMPRESI 
NELLE SINGOLE REGIONI AGRARIE DELLA PROVINCIA DI MATERA

(D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, Art. 41, comma 4)
- ANNO 2007 -

ELENCAZIONE DELLE REGIONI AGRARIE E DEI COMUNI DI ESSI FACENTI PARTE

– REGIONE AGRARIA N. 1
MONTAGNA TRA BASENTO E SAURO

• Comuni di: Accettura, Cirigliano, Gorgoglione, Oliveto Lucano.

– REGIONE AGRARIA N. 2
COLLINE DI IRSINA

• Comuni di: Irsina.

– REGIONE AGRARIA N. 3
MEDIO BASENTO

• Comuni di: Calciano, Garaguso, Grassano, Grottole, Salandra, Tricarico.

– REGIONE AGRARIA N. 4
COLLINE DI MATERA

• Comuni di: Matera.

– REGIONE AGRARIA N. 5
COLLINE DEL SAURO E DELLA SALANDRELLA

• Comuni di: Aliano, Craco, San Mauro Forte, Stigliano.

– REGIONE AGRARIA N. 6
COLLINE TRA BRADANO E SALANDRELLA

• Comuni di: Ferrandina, Miglionico, Pomarico.

– REGIONE AGRARIA N. 7
COLLINE DEL BASSO SINNI

• Comuni di: Colobraro, Nova Siri, Rotondella, San Giorgio Lucano, Tursi, Valsinni.

– REGIONE AGRARIA N. 8
PIANURA DI METAPONTO

• Comuni di: Bernalda, Montalbano Jonico, Montescaglioso, Pisticci, Policoro, Scanzano Jonico.



4546 N. 24 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE BASILICATA - 16-6-2008 Parte I

ELENCO DEI VALORI AGRICOLI MEDI PER
REGIONE AGRARIA E PER TIPO DI COLTURA
(Art. 41, comma 4, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327)

• REGIONE AGRARIA N. 1
Montagna tra Basento e Sauro
Valori medi a Ha

• Seminativo € 3.200,00 (euro tremiladuecen-
to/00)

• Seminativo arborato € 3.450,00 (euro tremi-
laquattrocentocinquanta/00)

• Seminativo irriguo € 5.620,00 (euro cinque-
milaseicentoventi/00)

• Seminativo arborato irriguo € 5.980,00
(euro cinquemilanovecentottanta/00)

• Vigneto € 4.120,00 (euro quattromilacento-
venti/00)

• Vigneto - Uliveto € 4.230,00 (euro quattro-
miladuecentotrenta/00)

• Uliveto € 3.870,00 (euro tremilaottocento-
settanta/00)

• Pascolo € 1.140,00 (euro millecentoquaran-
ta/00)

• Pascolo arborato € 1.140,00 (euro millecen-
toquaranta/00)

• Pascolo cespugliato € 1.140,00 (euro mille-
centoquaranta/00)

• Incolto produttivo € 570,00 (euro cinque-
centosettanta/00)

• Bosco alto fusto € 3.200,00 (euro tremila-
duecento/00)

• Bosco ceduo € 2.940,00 (euro duemilanove-
centoquaranta/00)

• REGIONE AGRARIA N. 2
Colline di Irsina
Valori medi a Ha

• Seminativo € 9.890,00 (euro novemilaotto-
centonovanta/00)

• Seminativo arborato € 8.660,00 (euro otto-
milaseicentosessanta/00)

• Seminativo irriguo € 14.420,00 (euro quat-
tordicimilaquattrocentoventi/00)

• Seminativo arborato irriguo € 14.420,00
(euro quattordicimilaquattrocentoventi/00)

• Orto irriguo € 14.420,00 (euro quattordici-
milaquattrocentoventi/00)

• Frutteto specializzato € 13.910,00 (euro tre-
dicimilanovecentodieci/00)

• Vigneto € 7.210,00 (euro settemiladuecento-
dieci/00)

• Vigneto alto intelaiato € 15.970,00 (euro
quindicimilanovecentosettanta/00)

• Vigneto - Uliveto € 8.240,00 (euro ottomila-
duecentoquaranta/00)

• Uliveto € 8.760,00 (euro ottomilasettecento-
sessanta/00)

• Pascolo € 1.140,00 (euro millecentoquaran-
ta/00)

• Pascolo arborato € 1.140,00 (euro millecen-
toquaranta/00)

• Pascolo cespugliato € 1.140,00 (euro mille-
centoquaranta/00)

• Incolto produttivo € 570,00 (euro cinque-
centosettanta/00)

• Bosco alto fusto € 2.220,00 (euro duemila-
duecentoventi/00)

• REGIONE AGRARIA N. 3
Medio Basento
Valori medi a Ha

• Seminativo € 5.310,00 (euro cinquemilatre-
centodieci/00)

• Seminativo arborato € 5.670,00 (euro cin-
quemilaseicentosettanta/00)

• Seminativo irriguo € 12.360,00 (euro dodici-
milatrecentosessanta/00)

• Seminativo arborato irriguo € 12.360,00
(euro dodicimilatrecentosessanta/00)

• Orto irriguo € 12.360,00 (euro dodicimila-
trecentosessanta/00)

• Frutteto specializzato € 12.360,00 (euro
dodicimilatrecentosessanta/00)

• Vigneto € 7.730,00 (euro settemilasettecen-
totrenta/00)
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• Vigneto uliveto € 6.700,00 (euro seimilaset-
tecento/00)

• Uliveto € 6.700,00 (euro seimilasettecen-
to/00)

• Pascolo € 1.140,00 (euro millecentoquaran-
ta/00)

• Pascolo arborato € 1.140,00 (euro millecen-
toquaranta/00)

• Pascolo cespugliato € 1.140,00 (euro mille-
centoquaranta/00)

• Incolto produttivo € 570,00 (euro cinque-
centosettanta/00)

• Bosco alto fusto € 3.510,00 (euro tremilacin-
quecentodieci/00)

• Bosco ceduo € 1.760,00 (euro millesettecen-
tosessanta/00)

• REGIONE AGRARIA N. 4
Colline di Matera
Valori medi a Ha

• Seminativo € 10.300,00 (euro diecimilatre-
cento/00)

• Seminativo arborato € 10.300,00 (euro die-
cimilatrecento/00)

• Seminativo irriguo € 12.470,00 (euro dodici-
milaquattrocentosettanta/00)

• Seminativo arborato irriguo € 11.850,00
(euro undicimilaottocentocinquanta/00)

• Orto irriguo € 12.360,00 (euro dodicimila-
trecentosessanta/00)

• Frutteto specializzato € 16.790,00 (euro
sedicimilasettecentonovanta/00)

• Vigneto € 9.790,00 (euro novemilasettecen-
tonovanta/00)

• Vigneto alto intelaiato € 18.080,00 (euro
diciottomilaottanta/00)

• Vigneto - Uliveto € 9.430,00 (euro novemila-
quattrocentotrenta/00)

• Uliveto € 9.430,00 (euro novemilaquattro-
centotrenta/00)

• Uliveto intensivo irriguo € 14.010,00 (euro
quattordicimiladieci/00)

• Pascolo € 1.290,00 (euro milleduecentono-
vanta/00)

• Pascolo arborato € 1.400,00 (euro millequat-
trocento/00)

• Pascolo cespugliato € 1.400,00 (euro mille-
quattrocento/00)

• Incolto produttivo € 620,00 (euro seicento-
venti/00)

• REGIONE AGRARIA N. 5
Colline del Sauro e della Salandrella
Valori medi a Ha

• Seminativo € 4.540,00 (euro quattromilacin-
quecentoquaranta/00)

• Seminativo arborato € 4.640,00 (euro quat-
tromilaseicentoquaranta/00)

• Seminativo irriguo € 10.920,00 (euro dieci-
milanovecentoventi/00)

• Seminativo arborato irriguo € 11.540,00
(euro undicimilacinquecentoquaranta/00)

• Orto irriguo € 10.670,00 (euro diecimilasei-
centosettanta/00)

• Agrumeto € 14.420,00 (euro quattordicimi-
laquattrocentoventi/00)

• Frutteto specializzato € 14.420,00 (euro
quattordicimilaquattrocentoventi/00)

• Vigneto € 6.030,00 (euro seimilatrenta/00)

• Vigneto alto intelaiato € 17.510,00 (euro
diciassettemilacinquecentodieci/00)

• Vigneto - Uliveto € 6.180,00 (euro seimila-
centottanta/00)

• Uliveto € 6.130,00 (euro seimilacentotren-
ta/00)

• Castagneto da frutto € 2.680,00 (euro due-
milaseicentottanta/00)

• Pascolo € 1.140,00 (euro millecentoquaran-
ta/00)

• Pascolo arborato € 1.140,00 (euro millecen-
toquaranta/00)

• Pascolo cespugliato € 1.140,00 (euro mille-
centoquaranta/00)
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• Incolto produttivo € 570,00 (euro cinque-
centosettanta/00)

• Bosco alto fusto € 2.990,00 (euro duemila-
novecentonovanta/00)

• REGIONE AGRARIA N. 6
Colline tra Bradano e Salandrella
Valori medi a Ha

• Seminativo € 6.180,00 (euro seimilacentot-
tanta/00)

• Seminativo arborato € 6.700,00 (euro seimi-
lasettecento/00)

• Seminativo irriguo € 11.590,00 (euro undici-
milacinquecentonovanta/00)

• Orto irriguo € 14.420,00 (euro quattordici-
milaquattrocentoventi/00)

• Frutteto specializzato € 16.380,00 (euro
sedicimilatrecentottanta/00)

• Vigneto € 7.730,00 (euro settemilasettecen-
totrenta/00)

• Vigneto alto intelaiato € 12.780,00 (euro
dodicimilasettecentottanta/00)

• Vigneto - Uliveto € 8.040,00 (euro ottomila-
quaranta/00)

• Uliveto € 8.760,00 (euro ottomilasettecento-
sessanta/00)

• Castagneto da frutto € 2.270,00 (euro due-
miladuecentosettanta/00)

• Pascolo € 1.140,00 (euro millecentoquaran-
ta/00)

• Pascolo arborato € 1.140,00 (euro millecen-
toquaranta/00)

• Pascolo cespugliato € 1.140,00 (euro mille-
centoquaranta/00)

• Incolto produttivo € 570,00 (euro cinque-
centosettanta/00)

• Bosco alto fusto € 2.580,00 (euro duemila-
cinquecentottanta/00)

• Bosco ceduo € 2.170,00 (euro duemilacento-
settanta/00)

• REGIONE AGRARIA N. 7
Colline del Basso Sinni
Valori medi a Ha

• Seminativo € 5.150,00 (euro cinquemilacen-
tocinquanta/00)

• Seminativo arborato € 5.670,00 (euro cin-
quemilaseicentosettanta/00)

• Seminativo irriguo € 14.420,00 (euro quat-
tordicimilaquattrocentoventi/00)

• Seminativo arborato irriguo € 16.280,00
(euro sedicimiladuecentottanta/00)

• Orto € 9.380,00 (euro novemilatrecentottan-
ta/00)

• Orto irriguo € 14.420,00 (euro quattordici-
milaquattrocentoventi/00)

• Agrumeto € 21.740,00 (euro ventunomilaset-
tecentoquaranta/00)

• Agrumeto uliveto € 18.440,00 (euro diciotto-
milaquattrocentoquaranta/00)

• Frutteto € 13.090,00 (euro tredicimilanovan-
ta/00)

• Frutteto specializzato € 18.960,00 (euro
diciottomilanovecentosessanta/00)

• Vigneto € 5.100,00 (euro cinquemilacen-
to/00)

• Vigneto alto intelaiato € 14.890,00 (euro
quattordicimilaottocentonovanta/00)

• Uliveto € 5.720,00 (euro cinquemilasettecen-
toventi/00)

• Uliveto intensivo irriguo € 13.810,00 (euro
tredicimilaottocentodieci/00)

• Pascolo € 1.140,00 (euro millecentoquaran-
ta/00)

• Pascolo arborato € 1.140,00 (euro millecen-
toquaranta/00)

• Pascolo cespugliato € 1.140,00 (euro mille-
centoquaranta/00)

• Incolto produttivo € 570,00 (euro cinque-
centosettanta/00)

• Bosco alto fusto € 2.940,00 (euro duemila-
novecentoquaranta/00)
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• REGIONE AGRARIA N. 8
Pianura di Metaponto
Valori medi a Ha

• Seminativo € 7.210,00 (euro settemiladue-
centodieci/00)

• Seminativo arborato € 8.350,00 (euro otto-
milatrecentocinquanta/00)

• Seminativo irriguo € 15.970,00 (euro quindi-
cimilanovecentosettanta/00)

• Seminativo arborato irriguo € 17.510,00
(euro diciassettemilacinquecentodieci/00)

• Orto € 10.200,00 (euro diecimiladuecen-
to/00)

• Orto irriguo € 15.970,00 (euro quindicimila-
novecentosettanta/00)

• Agrumeto € 21.330,00 (euro ventunomilatre-
centotrenta/00)

• Agrumeto uliveto € 17.510,00 (euro dicias-
settemilacinquecentodieci/00)

• Frutteto € 12.780,00 (euro dodicimilasette-
centottanta/00)

• Frutteto specializzato € 18.030,00 (euro
diciottomilatrenta/00)

• Vigneto € 8.760,00 (euro ottomilasettecento-
sessanta/00)

• Vigneto alto intelaiato € 22.870,00 (euro
ventiduemilaottocentosettanta/00)

• Vigneto - Uliveto € 10.560,00 (euro diecimi-
lacinquecentosessanta/00)

• Uliveto € 10.560,00 (euro diecimilacinque-
centosessanta/00)

• Uliveto intensivo irriguo € 18.850,00 (euro
diciottomilaottocentocinquanta/00)

• Pascolo € 1.400,00 (euro millequattrocen-
to/00)

• Pascolo arborato € 1.400,00 (euro millequat-
trocento/00)

• Pascolo cespugliato € 1.400,00 (euro mille-
quattrocento/00)

• Incolto produttivo € 620,00 (euro seicento-
venti/00)

• Bosco alto fusto € 3.710,00 (euro tremilaset-
tecentodieci/00)

–––––––
I valori sono riferiti all’anno 2007.


